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MEMORIALE 



del MiriSTRO di Portogallo . 

Col quale accompagnò le preinfert: Scritture agli 
Eminenti ffimi Cardinali, ed ai Minifiri 
Efieri refidenti in Roma . 

A SUA ECCELL. IL SIG. N. N. 

Di Cafa i. Luglio 1760. 

NEI tempo ìlìeHb, die il Miniliro Plenipo- 
tenziario di S. M. Fedelifs. ha il gran pia- 
cete di partecipare a S. E- il Sig. N. N. la fau- 
ftiffima notizia del Matrimonio fluito nella Re- 
ai Corte di Lisbona il di 6. dello fcaduto Giugno ; 
trà la Sereniffima Signora Principerà del Brail- 
le, ed il Sercnifs. Sig. Infante D. Pietto di lei 
Zio; ha il. Sommo difpiaccre di dover all'Ecce!, 
fua comunicate gli annetti Fogli, da' quali cono- 
fcctà li urgentifllmi morivi per cui il Re fuo Pa- 
trone fu collretto a far ufcir di Roma il fuddetto 
fuo Miniliro Plenipotenziario, con tutti li fuoi 
Vaffalli , ed obbligata la fuddctta MaelU fua a pren- 
dere l'accennata rifoluzione in natura! diffcfa del- 
ia fua Regia Automa e conferv azione della quie- 
te pubblica de'Suoi Vaffalii e Regni. Confida il 
fuddetto Miniflro, che in vifta de' medefimi Fogli 
riun lafcierà 1' Eccell. fua di rendere la dovuta gia- 
ftizia appreffo la fua Real Corte alla religiofiffima 
moderazione di S. M. F., della quale abufandoli il 
Minifiero Politico di S. Santità giunfe per fino 3 
dichiarargli una formale Guerra in termini inau- 
diti, e mai fin ora praticati . Il Miniliro Scriven- 
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te nella incerteiia di poter effer in perfnna da S. 
E. per prender congedo adempire per mezzo del 
preferite a fuoi ben giudi doveri , e con pamalc 
ed inalterabile offequio le baccia divotanwnte le 
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INFORMAZIONE 
R E C A T A 
dal Ministro di Portogallo. 
A S. E. NERI CORSINI 
Del contenuto , e dei motivi delle in/erte Scritture . 
Eminentiss. , e R everendiss. Signore • 
Cafa li 2, Luglio 1700. 

L'Efemplarimma divozione, clic i! Re Fede- 
liiTimo mio Sonore ha prillata fempre al- 
la S. Sede AppoOolica, e collantemente profeta 
a foa Santità, ha fatto sì, che la Matita fua 
abbia diflimulato lino ad ora con linciare mo- 
derazione gli attentati ri fui tanti dall' ìndoli De- 
duzione , che il Mirteto Politico di cottila 
Corte ha fuccelTivamente raccolti fin dal mtfe 
di Febbraio dell' anno 17 59. contro la Regia 
Autorità del medefimo Monarca , lusingandoli 
quello fempre con una ferma fperanza, che que- 
gli odiolì infulti durerebbero finatanto, che Tua 
Santità non folle di quelli pienamente informa- 
ta, facendogli rifarcire con una condegna fod- 
disfazione • 

Di tal fermezza è Hata quella fperanza inSua 
Maeftà, che fino nelli fcabrofi termini d' efTergli 
ilari dichiarata una formale rottura dal medefi- 
mo Miniflero , conforme enfia dalla medefima 
Deduzione , e dall' efferfi trovato il medefimo 
Monarca cosi autorizzato dali'ifteffa Minsero a 
A 3 prò- 
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procedere Cubito con i meni ai la 
Stimano b natale d.fcfa; c.Ò no 
è ancora indotto ad ordinarmi, cne 
con la lopraddctta Deduzione , - - ■ 



morie, cr .'anno contrajegn 



A. B. C. rapprefentaffi 



Sua Santiià le offe! 
;ffo Mot 



che la ms" ■»»;»:•- -— V." r i " 

cevuto dal detto Miniftero politico, e la tornei- 
le rottura che n' era (lata dichiarata con li 
mezzi più pentivi,* lignificanti, evacuando la 
Maellà lua con quelle lue rapprelentanzi; J ulti- 
mo de' mezzi, che poteva diavi ?*r evitare la 
pubblicità d'una rottura, che gli fi rende fom- 
mamente ienfibile ancorché Ila per difenderli. 

Con quello moderato, ed efemplarc obietto 
domanda, per due volte udienza a Sua Santi- 
tà in cui dovea prefentarle la fopradetta Dedu- 
zione e le tre Promemorie Coprati ferì te , c ciò, 
in efccu'iionc degl'ordini della mia Corte a que- 
ft' effetto trafmeifi . 

Quella mia diligenza perì) «(Tendo fiata legui- 
ta dall' inafpettato fucceRb dal negarmi» l'udien- 
za , dopo effermi (lata accordata per quella mat- 
tina a Ote 15. 4 in nome di Sua Santità, e 
dall' efTermi maggiormente con quella negativa 
confermata la detta rottura , che antecedente- 
mente aveva dichiarato contro la mia Corte il 
medef.mo Miniftero Pontificio con tutti quei mo- 
di che fi vedono individuati nella detta Dedu- 
zione, folo mi refia di dare ta dovuta elezio- 
ne ael' altri ultimi , e decitivi ordini , che a 
quell'effetto mi furono fpedit. .Tali fono, ,1 
palìare alle mani di V. E. non folo la detta De- 
Suzione, e le riferite tre Promemorie , che !e 
accompagneranno, ma ancora 1 altra ultima 1 ro- 
memotia fegnata leu. D., ad effetto, che 1 E. 
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V. a tenore dell» tnedefima, come Protettore 
degl'affari della mia Corte in quella Cuna, vn. 
glia ra opre fé ma re a Sua Santità l'indifpenfabilì 
motivi, per i quali Tono obligato partire da Ro- 
ma fenza ulteriore dilazione, e ad effetto, che 
in ogni tempo, ed allora quando faranno aperte 
le Strade, per le quali, Negozj dì quella natu- 
ra portano giungere all'illuminata cognizione di 
Sua Santità , conofea la Santità Sua la tilenfio- 
ne del filiale olfequio, col quale il Re mio Si- 
gnore è giunto all' apice della Tua Reale condi- 
feendenza, fino ad eflere sforzato con una rot- 
tura si inarpettata a prefervarc dall' indecente 
della medefima, non meno il decoro Pontificio, 
che la fua Regia autorità. Pregando V. E. ad 
onorarmi con i fuoi comandi , con il maggior 
ofTequio Je battio le mani . 



Al? Eminente Sig. Cardinal Corfini. 



A 4 PRI- 
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PRIMA PRO-MEMORIA. 



i.CU* Maeftà Fedeliffima ha Tentilo condifpia- 
ij cere eguale alla fua venerazione, che co- 
rtame m tri re profeta a Sua SantitàilnfultatodcU' 
udienza, che Francefco d'Almada de Mendozz» 
fuo Mimlìro Plenipotenziario nella Corte di Ro- 
ma , ebbe da Sua Santità fin liuto li 9. Ni v. 
dell'Anno profilino pallaio, e dalla Promemoria , 
che in quella circoftanza clìbl per patte dell» 
Madia Sua Fedeliffima. 

z> Il detto fl. imiìro Plenipotenziario rapprefeniò 
in detta udienza sì in voce, che in ferino li 
giuftiflìmi motivi, che il Monarca Indetto avea 
avuto per formalizarfì delli pubblici, e indecenti 
attentati commeffi contro la fua Regia automa 
dalli Cardinali Torreggiata, ed Acciajoli , che 
correva alla Santità Sua di far ceffare l'orrendo 
fondalo caufato in tutto il Mondo Criftiano, 
non fellamente dalli riferiti pubblici attentati, 
ma altresì dalla dilazione del cafligo del Rig< la- 
ri Rei dell' efecrando infililo del dì ^.Sctt. 17 5S. 
e ciò, attefa la dimora del Breve cftenfivo ha 
fimilitudine di quelli, che il Sommo Pontefico 
Gregotio XIII- avea conceffo fin fotto li 15., c 
25. Ottob. 1585. alli Vefcovi, e Arcivefcovi 
delli Regni di Portogallo, e dell' Algarve, e al 
Prendente, e Deputati della Menfa, o fia Tri- 
bunale della Cofcienza, ed Ordini, ad effetto di 
riìaffare «Ili Regi Miniflri tutti li Sacerdoti Se- 
colari , e Regolari, li quali o attentafTero con- 
tro le Regie Perfone , o con fedizioni perrur- 
baffero la pubblica tranquillità deili Vaffalli del- 
i mederimi Regni , e fuoi Domini . 

3. Ci-n- 
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3. Gonfeguente mente lo (ìelTo MiniAro offe- 
quiofamente, ed indifpenfabi! mente fece iftanza; 
da una pane, ad t (Fitto, che I». Santità Sua in 
luogo di quei due Porporati si notmiamente Col- 
petti notntnaffe altri Minilìri Apposolici , li 
quali piti confideratamente , e decentemente u[- 
timaffero l'odiofo Nigoziato, che tuttavia pende 
tra le due Coiti: Dall'altra parte, che alla M. 
S, F. fofle data una foddi sfazione tale, e talmen- 
te lignificante, che mediante la medefìma venif- 
fe a ceffate con ntceffaria prontezza 1' univer- 
fal (pavento, che a tutta l'Europa avevano ca- 
gionato li riferiti due Porporati con la dichiau- 

feenza avevano cooperato a favore dei Rei de- 
gli orrendi infiliti, ed egualmente dall'orrende 
calunnie , che non folamente quefti, o quelli 
individui della Compagnia, detta di Gesù, ma 
bensì tutto il Governo, e tutt'il Corpo della 
mede/ima avea commcITo, e difleminato nel Re- 
gno di Portogallo, e in tutti li fuoi Dominj, c 
che da quelli li aveva fatti difondere per tutta 
l'Europa fino alla medelima Corte Capo della 
Oliera Cattolica; E finalmente ad efFtiio, che 
Sua Santità fa e effe rimuovere gli efeogitati pre- 
terii con i quali fin d'allora li medefimi Porpo- 
rati avevano procurato formare obietto di difeuf- 
lioni , e di difpute dell' offequioliftima condifecn- 
denza, con la quale Sua Maeila F. avea doman- 
dato il loptadftto Breve in un cafo, nel quale 
i dritti li Divino, ch« Naturale, e delle Genti , 
e la continua pratica di altre Potenze, egual- 
mente illuminate, che Religiofc, come altresi 
il coftume del medefimo Regno di Portogallo 
comprovato con gli efempj di differenti Monarchi 
pU(B- 
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piirtimi , e devotiffimi della Santa Sede Apporto. 
)ica ■utorizMVtno S. M. F. a far precedere al. 
l'ultima pena contro i Regolari immediatamen- 
te convinti di si contatole, ed elecrandi colpe . 

4. La certezza, c l'urgenza de' motivi di que- 
lla indifpcnfabile litania, e l'indefettibile giufti- 
zia, e paterna condifeendenza di Sua Santità si 
vivamente anìmorono la ferma fperanza di S. 
M. F. , che lo lielfo Monarca fenza vetun dub- 
bio fperi), che il rifarcimento , ed il rimedio di 
sì deformi attentati, e di si giufie , e neceffarie 
querele avrebbero follante ritardato in quanto fi 
fodero trovate impedite le vie di far giungere 
alla cognizione del San ti (Timo Padre le inopera- 
bili ragioni, che avevano formata l'cllrema ur- 
genza delle medelime indi fpeofa bili , e precile 
iilanze . 

5. Q.bCtla ben fondata fperaiiza di S. M. F, 
riceve nuovo vigore, e maggiormente in quella 
li confermb , atttfo l'informazione pervenuta al 
medifimo Monarca d'aver la Sua Santità nomi- 
nato P Eminenti/Timo Cavalchili per conferiie 
con il Minilìro Plenipotenziario di Sua Maeflà , 
col quale in fatti quello aveva tenute alcune 
conferente con la totale efclulìone deli' Emi acu- 
ti Aimo Torreggiarti . 

6. La medeiìma fperanza perb rovino intiera- 
mente, attefa [a nuova ingerenza del fuddmo 
Emineniiifimo Torreggianì , e per l'aggravante, 
c intemprlìivo officio, che fio lotto li 28. Nov. 
del mede fimo Anno prollimo precedente il fu- 
detto Eminenttffimo , quando meno fi affettava , 
pafsb con il fudetto Minilìro Plenipotenziario di 
S- M. F. officio, nel quale trattandoti di un Mo- 
narca aflalfinato mila fua medefima Corte, da 
Congiure provate, e giudicate da un Corife fio 

d' Uo- 
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d'Uomini, per li loro Ifti'tuti dedicati a Dio, 
e ti' un Monarca per quell'elecrando inlulto ag- 
gravantiiiimamente offefo per il decorfo di quali 
un Anno , e mezzo , nella medefima Corte 
Capo della Chiela Cattolica con le calunnie, ed 
infoiti delli medefimi abominevoli Uomini, e 
de'Miniftri della medefima Curia, de' loro fau- 
tori, e del detto Signor Card. Seg. di flato, il 
quale in quelle aggravanti (li me circolìanzc fi a- 

mc di Sua Santità con il medelìmo Monarca , 
c ciù , anela la dichiarazione da elio fatta in 
quella circolìanza cogli arroganti ed inufitati ter- 
mini nel medefimo elpreffi , cioè, che il Santif- 
fimo Padre era, e farebbe fempre fautore, e Pro- 
tettore de' Gefuiti , pubblici , e Notori) inimici di 
S. M. F,; In quello Stato di cofe non v'é ne- 
pure minimo dubbio, fecondo viene difpofio dal 
dritto Naturale, e delle Genti, e dalla pratica 
di tutte le Potenze Sovrane, che fi dichiara per 
inimico quel Principe, che prende il partito de- 
gli inimici dichiarali di qualfivoglia altro Princi- 
pe ; Così in fatti ha praticato il fudetto Card. 
Seg. di Stato; prima con i fatti infunanti, eh' 
ha refi manifefti per il decorfo di quafi un An- 
no, e mezzo; fucceffivamentc con le Scritture 
che ha trafmeltb alla Corte di Lisbona, e final- 
mente, e formalmente con quel decifivo officio da 
elfo paffatofino fotto li 28. Nov. dell'Anno profil- 
ino precedente . Ora fe ciò è ammefin fenzacon- 
troverfiatra le Potenze Sovrane , che hanno la pub- 
blica autorità per farli una guerra legittima ; mol- 
to più aggravantemente milita nel caloili cu< trat- 
tò il riferito officio; cafo ne! quale la formale 
dichiarazione , che in elfo fu fatta contro S. 
M- F.j fu a favore di una Congregazione di Uo- 
mini 
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mìni particolari, Ribelli, Affafftni , infami, t 
tome tali (biennemente convinti, c definitiva- 
mente Sentenziati nel medefimo Proceifo di S. 
M. 1. 1 con prove chiare, evidenti, ed eforbi- 
tanti dal piìi autorevole, pia qualificato, e più 
iitimerofo Tribunale, clic mai Ila fiato convoca- 
to nella Corte di Lisbona. 

7. Doppo di una sì formale dichiarazione di 
rottura fatta dal detto Tribunale non elTendo 
più compatibile, nè con il decoro di Sua Santi- 
tà ne alla decenza di S. M. F-, che iì medefi- 
mo Monarca e 1 ponga, da una patte alla Thiara 
Pontificia l'imputazione di Pertone poco riveren- 
ti, e meno confidente fautrici della continua- 
zione di Somiglianti attardi , che il riferito Car- 
dinale avea accumulati nel detto foglio de 28. 
Nov. e nei multi altri, ch'erano preceduti. E 
dall'altra parte venga ad efporrc l'autorità del- 
la fua Corona, ad affronti fi deformi, e conti- 
nuati; conforme fono i foprariferìti : Perciò il 
detto Mininro Plenipotenziario ricevè finalmen- 
te gl'ordini politivi di rappreientare a Sua San- 
tità nelli termini più precifi, e lignificanti ciò, 
che fiegue. 

8. Perfiitendo S. M. F. nelli medefimi fenri- 
menii di volere coiìituire Sua Santità nella di- 
modrativa certezza , che la filiale venerazione 
alla Sagra Perfona del medefimo Santifftmo Pa- 
dre, e la-fu* illimitata divozione verfo la Santa 
Sede Appolloiica, come altresì >1 fuo ardente de- 
fide rio di venerare l'autorità Pontificia fono (la- 
ti , e faranno Tempre li più noti , li più collan- 
ti, ed i più esemplari . Ma non dovendo, ne pò- 
tendo all'incontro tralafciarc nello fteffo tempo 
di vindicare l'autorità Regia della fua Corona 
fino all'ultima efiremità .della fua Religiofirfim» 

con- 
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condifcendenza ; qual'autontà , non io Io non pool 
cadere, ma deve bensì follenere del lutto indi- 
pendente nel temporale , conforme gli è 'tata 
trafmelfa da' fuoi augufli Predecefiurr , fino a di- 
fendere la medefima Chìefa, della quale è italo, 
ed è coflantiflimo Protettore ne' fuoi Regni , e 
Dominj ■ Perciò ordina , che venga informata 
Sua Santità dell'ultimo, e critico flato di quella 
fenfibiliflìma , ed urgentiflima necelTità de! iaa 
Regio decoro colla Deduzione, che accompagna 
quella memoria. 

9. Coi manifefti motivi, che nella medefima 
vengono rilevati, il medefimo Minilìro Plenipo- 
tentiario tra ordine di dichiarare ne' termini piìl 
politivi, e formali: Che la fua parte non rice- 
verà verun foglio, e Scrittura per mezzo de 1 
Cardinali Torreggiarti, c Acciaioli, nè che con 
quelli averanno la minima praticaliMinifìri di S. 
M. Fi, fperando il medefimo Monarca, che Sua 
Santità nominerà per gl'affari del Ino Regno al- 
tri Miniftri, ne ili quali concorrino i lumi , e 
fentimenti necelfarj, per foddisfare al decoro del 
Vicaria di Cri fio in Terra, e alla decenza di 
un Monarca immediatemente dipendente da Dio 
nel temporale, e figlio si devoto, e sì beneme- 
rito della Sanca Sede Apoftolica. 

10. li medefimo ordine fu ricevuto dal detto 
Miniftro Plenipotenziario di fupplicare Sua San- 
tità, acciò li degnalfe riparare gl'attentati , che 
li medefimi due Eminentiflìmi Cardinali d'una- 
nime confenfo avevano commetto contro la Di- 
gnità Pontificia , e contro il decoro della Coro- 
na di S. M. F. , lo che altresì fpera dalla Ghi- 
ftizia di Sua Santità, facendo celfare !i medefimi 
attentati, e ciò mediante alcune dimoflrazioni 
egualmente pubbliche, conforme io fono (Vati i 



Dicjitized by Google 



Scandali dalli medefiini ridondati con ammira- 
zione, ed univerfal forprefa di tutta l'Europa. 

il. Lo ftcffo ordine ha ricevuto altresì il det- 
to Miniftro di domandare una finale rifpofta sì 
in ordine alla dichiara? ione della rottura conte- 
nuta nel detto officio de' 28. Nov. sì in ordine 
alla conceflione tic] Breve con la rilaflazione dei 
Regolari Rei di lefa Maefià nei termini de- 
gl'altri due Brevi fpediti a favore del medefimo 
Regno di Portogallo, fin fotto li IJ. , e 25. 
Ottob. del 1585. dal Sommo Pontefice Gregorio 
XIII., venendoli nello lìeffo tempo proibito 1' 
accettare qua ili voglia relìrinzione che alteri il te- 
nore, e le dizioni delli riferiti Brevi di Grego- 
rio XIII. E ciò fui fondamento, che il Santif- 
fimo Padre, fubito, che farà pervenuta alla di 
lui illuminata notizia la verità dei Fatti , com- 
prenderà , che ne vi è cofa più naturale , ne 
piìi indecente per la Sua Santità, che fotto il 
luo Sagro Nome apparifea una dichiarazione dì 
rottura, come la riferita, e fare fpedirc il Bre- 
ve, nel quale li tratti nella forma confueta , e 
del tenon degl'altri due Brevi, che fumno fpe- 
diti per 'I detto Re di Portogallo in- cali fomi- 
fjianti. Ne potrà darli cofa più indecente per 
S. M. F. , che il tollerare una (crmclianre di- 
chiarazione, e ricevere un Breve differente da 
ri. .e fopranferiti , facendoli in elfo la reiirmzione 
inaudita, ramo maggiormente, che li tratta di 
un Cafy sì orrendo, che mai fe a' è viiìo altro 
iìm ; !e in Portogallo, e che l'affronto, come fat- 
to immediatamente alla Rea! Perfori 1 delia Mae- 
fià Su» era degno di tutte le maggiori , e più 
efpreffive ampliazioni, e precauzioni, né in ciò 
avea luogo il minimo dubbio, conforme certa- 
mente non vi farebbe flato, fe la verità avelfe 
potu- 
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)tuto fin or» penetrare nel Gabinetto di Sua 



' i2. Finalmente il detto Minidro P] e ni poten- 
ziano ha ricevute ordint di rapprefentare a 
Sua Santità , acciò fi degni di fepararlo dalla 
continuazione di ulteriori eonff-en7c, e difeorlì , 
fopra quei due di fg rade i/oli alitimi , ftante r tie- 
ne- la ragione, nè la decenza coniente , che ip- 
pra punti cosi odiofi sì continui mia pattici, fll 
dìfeuflìoni, e dubbi ad ambedue le Corri £,,ì da 
molto tempo difpiacevoli ; ne le Iftruzioni 3I1 
danno facoltà di far altro, che la prdente rap- 
prefentanza , e poi tornare a fpedire fubi;o il 
Corriere , che l'ha tratportata colli fudetti Difpaccj , 
e fenza quello, nel calo in cui incontri difficol- 
tà, o dilazione 




SÉ- 
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B. 

SECONDA PRO-MEMORIA. 



IL foitofcritto Miniltro Plenipotenziario de! Re 
Fcdelilfimo, ha l'ordine d! rapprelentare alla 
Santità Vofha ciò ch t lìeg-je . 

3. Per la giulta necciTaria intìi rpenfabile , e to- 
tale efpulfione dei Regolari della Compagnia , 
chiamata di Gesù, dai Regni di Portogallo degl' 
Afgarivi, e fuoi Dominj vacarantio in tutti elfi 
li Beni, che appartenevano alti (opradetti Rego- 
lari totalmente ef pulii . 

3. Eiftndofi pollo nel tempo delle predette, ef- 
pulfioni folto un fequeflro generale , e ficura cu- 
fiodia tutti li fudetti Beni, acciochè fi confcr- 
vaffero infina a tanto, che fi fapelTero di certo 
le loro diverfe nature; Sì trovo nell' Efame , che 
fe ne fece, eh' erano quelle, che il medefìmo 
Minillro fi accìnge ad cfporre. 

4. Trovoffi , che alcuni de fudetti Beni erano 
non Marciente Secolari, ma Regi, e feparatiper 
le donazioni del Patrimonio della Corona , alla 
quale ritornaranno immediatamente per il diritto 
di rherfione ftahilito nelle Leggi , Dititti , e 
Coltami del medefìmo Regno praticate tempre 
fucceffi va mente , ed in co ne uffa mente nt'cafi limili 
a quello del quale fi tr«ra-, cioè di una totale e- 
flinirone delli Regolari beneficali ne' Regni , e Do- 
minj delli Monarchi Donatartj , delle cui dona- 
zioni fu quella condizione tempre ìnfeparabile 
cafo, il quale ora fi è verificato nelli fuoi ter- 
mini precifì per la totale efpulfione delli fudetti 
Regolari della Compagnia, chiamata di Gesù. 
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5. Si trovi, clic altri ile gì' accennati Beni era- 
no anche di natura Tua Secolari , confillendo in 
Aziende , e poffeffi di Centi Reali , che li laro 
originar) Signori , e Polfelfon vincoloiono in Cap- 
pelle perpetue coi peli dì certi numeri di Mede, 
di certe dotazioni , eìemofine , ed altre Opere 
pie , e di ceni ftabilimenti di Scuole, nominan- 
do per am mi nitratori di quelli fopradderii Rego- 
lari ; per la totale efpulfione de' quali , e per la 
vacanza , che ne.feguì , fono rettati ancora ap- 
partenenti a Sua Madia , ed a' Cuoi Magatati 
ordinari le nominazioni di Amminifìratori facol- 
tativi, perchè «intervino li Beni delle dftte Cap- 
pelle , ed efattamente adempivano gì* obblighi 
l>i.r di cui furono aggravate dalli loro fondatori, 
come nella fteffa forma tì trova efpreffo nelle 
Leggi , Dritti, e Co a unii delli medefìmi Regni, 
che fi fono fempre offervati in etti , e fi vanno 
anche quotidianamente offerendo , ed ìnconcuf- 
fi va me me , quando non fi tratta di commutare 
Ja difpofizione pia , ma bensì è folamente della 
nominazione delle Perione , che devono adem- 
piere le ultime volontà , che de Terminarono le 
medefirae opere pie . 

6. E cosi effettivamente fi è partecipato dopo 
il preddetto Sequeftro : Avendo S. M. F.. ordina- 
to fpedire gì' ordini necetfarj , affine , che noti 
li fofpendeffe nepure per un fol' giorno ]' adem- 
pimento di tutte quelle difpofizioni . 

7. Fra i Beni Secolari di quella natura, per li 
quali S. M. F. , e li dilei Magiiìrati ordinari co- 
fiumano nominare Amminifìratori Dativi nella 
fopradetta forma , fi comprendono alcuni Beni 
(labili , e forame, di denaro , che furono lafciate 
ad effetto dì applicarle ad alcune Fondazioni di 
Coilegj nel Regno di Portogallo, ed alle Miflio- 
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ni nei Domini Oitramarini del Metta/ Regno , 
fatte dalli medefimi Regolari tfpulii . Quelle pie 
dirpofiziuni per la loro natura -ìon potendofi 
adempiere in quel modo , eoa cui furono ordi- 
nate dai furo refpetivi Jftitutori , dopo la fume- 
rà giulla neeelfaria , ed indifptnfabile , e totale 
efpuifione dei fopraddclti Regolari della Compa- 
gnia , chiamata di Gtsli , {(elìderà il medefimo 
Ftdeliffimo Monarca ; ci e fi commutino in al- 
tre applicazioni tanto pie , meritorie , ed indi- 
fpe n fa bil mente urgenti , quanto fono . La prima 
ejuelle delle Fondazioni di molte Clnefe decoro- 
fe, delle quali hanno un gran bifogno i Deferti, 
o Ciano Sertomcs dell'America fpettanti alla Co- 
rona di Portogallo , che per lo i'pazio di un Se- 
colo , e molto pib occuparono [i fopracdetti Re- 
golaci con efercizj profani , e riprovati .* La fe- 
conda il fonema mento di molti Parecchi Secola- 
ri , e Regolari , che già fi trovano neln predet- 
ti Luoghi, coltivando quella Vigna del Signore, 
che finora patì tanta mancanza per li Operar) : 
La leti*, le fpefe ancora indifpcnfabiimente De- 
ce ff* rie per veline , dar f ■ alimenti , e tender 
civili , ed unammi gì' Indiani Abitatori deìli 
medefimi Strtoentt , e ridurli al grembo della 
Santa Madre Ile*. 

a. E (ebbene in quelli fovraefprenfi termini di 
CVTcrfi refo irapnffibile per la totale efpulfione dei 
fopraddetti Regolari lo fpecìflco adempimento di 
quelle pie difpofizioni , competa , ed appartenga 
la commutazione di effe alli refpetivi Prelati Dio - 
cefani in conformità del Dritto Canonico, c del- 
la difpofizione del Concilio Tridentino ; niente 
dimeno il Tempre filiale oflequin dello fletTo Mo- 
narca ordina lignificare alla Santità Sua lo che 
fuccede in ordine al detto affamo, acciocbè t;c- 

710- 
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Vanda qualche co fa da fupplrtre , la fuppiica fot- 
to la claufoU'fàtfttsw :J!i • r. 1 :> ;■-■.-> "- - 

9. Si trovo , che altri del ti menzionati Beni 
fconfìftevano nelle Chiefe delle Cafe Profeto , e 
Collegi dei fuddetti Regolari, negl'Edifici) Clau- 
ftrali delle medefime Cafe t e Collegi , che fono 
contigui alle medefime Chiefe, e negl'ornamen- 
ti , e fuppellettili di effe ; e perchè quelli Beni, 
effendo immediatamente dedicati al Culto Divi- 
no , fono di natura Tua Ecclefiaftìci , ordino la 
religiofiffima pietà, dello fletto Monarca, che tut- 
ti li fudetti Beni fi con (egn afferò immediatamen- 
te ai recettivi Prelati ordinari delle Diocefi , 
nelle quali fi trovaflero fituati , acciochè intera- 
mente gli amminiltraiTero , e fa celi ero conferva- 
fé forto ficu ra cuftodia fi nat tantoché" S..M. F. ri- 
cor re (Te t come ora ricorre a Voftra Santità, ad 
effetto , che fi compiaccia di commutare I' ap- 
plicazione de' predetti Beni di Sua natura Eccle- 
lìaftici in altre applicazioni pie , che fieno del 
maggior fervigio della Chiefa di Dio, e pie non- 
ché femplici carità verfo i protrimi ; come quel- 
la dell' erezione delle Parocchie ove faranno ne- 
Ceffarie : Lo ftabilimento ancora delle Collegia- 
te , dove foffero ancora convenienti ; la Fonda- 
zione degli Ofpedali , Collegi di Educazione , Se- 
minari , ed altri fwnili , che la pietà dello ftef- 
fo Monarca ftimarà efler piti conformi alle cir- 
coftanze del tempo , e de' refpettivi luoghi ■ 

to. Ultimamente , perchè fi trovò , che altri 
delli foVraefpreffi Beni confiftendo in Decime , 
erano ancora Ecclefiaftìci di fua Natura, la mt- 
defima Regia , e Religiofiffima pietà di S, M. F. 
ordinò , che fi confervaffero nella Detta fo*ma 
fotto ficura Cuftodia infino a tanto che face He , 
come ora fa ricorfo mede fi ma mente alla Santità 
B 2 Voftra 
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Vcftra , per la commutazione deili Beni di que- 
Ita Specie , e perche fi applichino alle mcdclimc 
Opere pie di fopra riferite . 
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TERZA PRO-MEMORIA. 



1, TI Sottofcritto Miniflro Plenipotenziario del 
X Re Fedeliffimo , ha avuto ordine di rap- 
prefentare ne' termini più lignificanti , ed efpref- 
fivi , la giuda ] e Comma ammirazione , che ha 
cagionato al detto Monarca la notizia, che la 
Spedizione delle Bolle del Vefcovo Fr. Etnma- 
nuelle di Sani' Agnefe nominato per 1' Arci ve- 
icolato di Bahjia , (a) il quale i di- Patronato 
deila Corona di Portogallo, era fiata fofpefa nel- 
la Corte di Roma per li motivi , che non fono 
occulti a S. M. F. , effendofi prefo per preteflo 
a quello fine il mancamento di Titolo giuftifica- 
tivo della demlfiìone del moderno Are: vefcovo 
Don Giulepe Boihelo de Mattos , in luogo del 
quale fu nominato il predetto Fr. Emmanuele di 
Sant' Agnefe, x 

2» Quella fomma ammiraiione divenne affai 
più grande , a cagione , che la Dimiffionc del 
prefatto Don .Giufeppe Bothelo de Mattos non 
iolatncnte giurile nella Corte di Roma giuftifica- 
ta nel modo ordinario, ma verificata ancora nel- 
la maniera più autorevole, ed autentica , che po- 
teva ntrovaid ad effetto di provare il fatto della 
medeiìma demiffìone. 

j. Effendo cofa certa , che il medefìmo fatto 
non fu efpoflo dal predetto Arcivefcovo nomina- 
lo, overo dalli fuoi Procuratori, ma bensì affet- 
mato di proprio fatto dallo fteffo Monarca Fede- 
B 3 liffi- 



(a) Cittì capitate del Sraftle. 



■(12) 

Infimo nella Lettera Regìa firmata dalla fua Rea) 
mano , la quale aveva indirizzata alfa Santità 
Sua immediatamente colla Data dei 2. di Novem- 
bre del Anno proffimo riaffilo 1759. cori quelle 
formali parole . Effendi votante l' Arcivcfcovado 
di Bahja dì Padronato deità mia Corona per U 
etimiffione , che di tffo ha fatta nette mani dì V. 
Santità con mìa licenza il moderno Artiuefco-oo Don 
Gif/epe Bothelo de Matta ec. ; ■ 

4. Nei quali termini-, ni quell'affermativa, 
che lo (iella Monarca fece dèi Fatto proprio del* 
la dimilfione , e della licenza , che aveva nella 
fua Reale prelenza , poteva effere ridotta al mi- 
nor dubio contro tutti lì principi del Dritto , e 
della buona Creanza, fiecome S. M. F. non pub 
non formalizarfi della libertà dei Miniltri , che 
promofTcro un sì Urano , ed indecente dubbio ; 
fi afpetta pertanto dall' illuminata circofpczzione 
di Sua Santità, che corrigendo quello, egli al- 
tri eccedi, che fi fono accumulati ad oggetto di 
rendere tra di loro mimiche le due Corti , fi de- 
gni di ordinare , che fi fpedifea la detta Bolla 
per l' Arci ve (cu vo nominato , in luogo dell' efclufo > 
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D. 

QUARTA PRO MEMORIA. 

IL Sottofcritto Minitiro Plenipotenziario di S. 
M. F. ha ordine di rapprefentare nei termini 
i piti fignificanri , e formali , che nel tempo ftef- 
io in cui la filiale Venerazione del detto Monar- 
ca verfo la Sagrofant* Perfona di Sua Santità, e 
la Santa Sede Apflol. non lafcierà mai d' effer 
in ogni tempo la piò (labile , e la più immuta- 
bile , e nel tempo (reffo , che tiene per certo , 
die li Paterni fentimenti , e l' indefettibile Giu- 
ftizia del Santiilìmo Padre , e fiata femprc mol- 
to conforme al di Lui Illuminato Difcernimen- 
to , e dalia Suprema dignità di Vicario di Cri- 
fto, ciò non oliarne avendo confiderato da diver- 
to tempo a quefia parte I' e fem pi aridi ma coftan- 
za , actefa una ferie di fatti decitivi praticati 
dal Minifiero Politico della Corte di Roma , di 
precludere le vie per meno delle quali i' idanze 
della M. S. F. Si volevano dedurre alla cogni- 
zione di Sua Santità , ed attefa I' efperienza di 
tante,. e reiterate condì feenderize fucceflì va mente 
reft frufiranec, di venirgli tolta la Iperanza , da 
diverto tempo a quefia parte di poter dirigere le 
Tue oflequiofe fuppliche alla prefenza del Santiflì- 
mo Padre . E confiderando , che la flraordinaria 
fcandalofa , e mai pia veduta animofità dello fiefib 
Minifiero, ha proceduto all' eccello di dichiarare 
una rotura alla medefima Maefià Fedeliflìma . 
In quetìe indecenti cireoflanze non e (Tendo pofiì- 
bile ; che il medefìmo Monarca feguiti a man- 
tenere in Roma un pubblico Miniftro , ed un nu- 
mero di Vaffalli onorati, t fedeli, folamente ac- 
B 4 «b 
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ciò fono tcflimoni degli infoili , che contro la 
lui Regia autorità, e contro i! decoro Pontificio 
ha accumulato , e va accrefetndo si in voce , 
che in fcritto fempre più con maggior liberta il 
fopradetto Miniffero Politico , unitamente colli 
dichiarati , e notori feguacì , che ha aggregati 
ni fuo partito con Icandalo univcrfale di tutta l* 
Europa ; come altresì , che nella Corte dei me- 
defimo Monarca fi trattenga rrK> stormente un 
Nunzio , il quale avendo per obbligo ( ineren- 
do al fuo Carattere ila effo infeparabile ) di col- 
tivare ed unire fempre più 1' utile , e necefTaria 
unione tra le due Corti , dal tempo della mor- 
te del Emi centi (Timo , e Revere ndiffimo Cardi- 
nale Arcliinto nella Corte di Lisbona , non ha 
fatto altro (ffìcio , che continuamente fcrivere 
per una parte fogli , e lettere offenfive , ripiene 
d' informazioni iinifìrameme inventate , eri ap- 
poggiate a fatti foppofti mai feguiti , e ciò ad 
effetto di potere con quelle fofpendere in Roma 
la credulità del Santiffimn Padre , e di acclama- . 
re il medefimo Miniera della Curia alla rottu- 
ra formalmente dichiarata ; e di procurare dall' 
altra parte di dividere con pratiche ciandefline , 
e ffdiiiofe i Vaffalli di rietto Monarca , e foci- 
tare nemici al di lui Fcdeliffitno Governo nella 
medefima Corte della fua refidenza con fcandalo 
generale della medefima , e di tutti i Tuoi Abi- 
tanti. 

Perciò fpera la M. S. F. , che la Santità fua 
fi degnerà di conofeere gì' indifpenfabili motivi 
per i quali il medefimo Monarca è flato si ur- 
gentemente fonato a fare fubito ritirare unita- 
mente con il fuo Miniftro Plenipotenziario gì' al- 
tri Vadali della fua Corona da una Corte , ove 
frnza poter fare verun fervigio al Saniiffimo Pa- 
dre, 
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dre , ogni ora piì» colla loro prefenza vengono 
ad aggravare il difdoro della Regia autorità , 
quale ia M. S. F. non pub tra laici are di confer- 
vare totalmente il Ma, ed indipendente nel tem- 
porale conform: gli è Hata traimela da' Cuoi Au- 
gufti Anteceffori , fenza farli refponfabile , non 
iolo uerfo Dio, e la medefima Chiefa Cattolica, 
della quale Ei fi pregerà fcmpre di e Aere devo- 
tiflimo .Figlio, ed e fem pi ari [fimo Difenfore , ma 
altresì verlo tutti gli altri Monarchi dell' Uni- 
verlo . Non dubita pertanto la Maeflà Sua , che 
Sua Santità fi degni nello fletto tempo di rico- 
nofccre tutto il valere del Filiale oflequio , col 
quale anche in quitti termini, non ha fatto pra- 
ticare con detto Nunzio quel tanto , che in fo- 
tniglianti cali fi è praticato in altre Corti, e ciò 
ad effetto , che il Santiffimo Padre trafmetta al 
detto Prelato li più folieciti , e politivi ordini , 
che fenza la minor dilazione tralafci un. Mini- 
fiero , nel quale , elfendo flato impiegato per 1* 
edificatone , egli fatica da tanto tempo per la 
rovina con uguale pregiudizio , sì. del decoro 
Pontificio , che della decenza della medefinaa 
Maefla Fedeliflìma . 
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E. 

ULTIMA PRO- MEMORIA. 
Nomerò Primo 

I Fatti riferiti nella Deduzione , e nelle Pro- 
memorie, che S. M. F. fin finto li 19. Mag- 
gio proflìmo pallaio ha dirette a Franeefco do 
Alauda de' Mendoza fuo Minift.ro Plenipotenzia- 
rio nella Cotte di Roma per rapprefcntarli a 
Sua Santità, ad unico oggetto di dichiarare Ten- 
ia perdimento di tempo 1 giudi procedimenti del- 
la Corte di Lisbona verfo il Cardinale Acciaio- 
li , confettano irrefragabilmente l' efirema atten- 
zione, con la quale il detto Monarca fi tri e (te- 
fo ne* più propri ufficj; P ofiequio al Sanriflimo 
Padre, e 1' attenzione alla Porpora Cardinalizia 
lino al punto di fofpendere la naturale , ed in- 
difpenfabile difefa , alla quale crevavafi urgemif- 
imamente obbligato dai Dritti Divino, Natura- 
le , e delle Genti, e ciò ad effetto di ovviare le 
dandefìine temerarie , efedicioie procedure del me- 
defimo Cardinale Acciaioli , col farlo partire 
Tema ulteriore dilazione dalla Corte di Lisbona , 
con le niedefime vie de faBo delle quali S. Emi- 
nenza fi flava fervendo con abufo mai più ve- 
duto . 

2. QoeìP oftequio , e quel!' attenzione , che S. 
M. F, fperava , che doveffe far maravigliare, e 
infrenare in qualche forma il medefimo Cardina- 
le, fino a tanto che il Sancimmo Padre (di con- 
certo con detto Monarca) prendeva quelle prov- 
videnze di Tua natura richiede contro sbufi sì de- 
fermi ibpra la clandestina , e fediziofa condotta 
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di Sua Eminenza, hanno prodotto un effetto to- 
talmente contrario , animando ogni giorno più 
liberamente il detto Cardinale ad accumulare 
affurdi l'opra affurdi , parlando dai parriaoiari , ai 
pubblici, con efferfi fino prefa la liberti di coz- 
zare non folamente con t' autorità Règia del 
" mede/imo Monarca nella fleffa fua Corte , ma 
altresì con tutti , e con ciafeuno de 1 (noi Fede- 
li- VaffallS, 

3. Con il Fauftiffimo motivo dei matrimonio 
celebrato tra la Seremffima Signora Principe!!* 
del Bragie, ed il Seremmmo Signor Infante Don 
Pietro nel giotno 6. del corrente Mefe di Giu- 
gno S. M. ordinò a tutti i fuoi Tribunali , c 
Vaffalli della fua Cotte , che faceffero illumina- 
zioni nei tre giorni proifimi focceffivi , come ia 
fatti fegul , avendo dato il Popolo di Lisbona le 
dimolìrazioni di allegrezza , le più univerfali , 
e più lignificanti della fua Fedeltà , e Zelo ben 
conofeiuto. 

4. Gli Ambafciatori , e Minidri Erteti peri» 
non furono avvifati, accio faceffero la medefima 
pkufìbile dimollrazione , itantechè farebbe Hata 
una cofa molto irregolare ; ciò non oliarne non 
mÌ fu veruno Irà di elfi , che non aveffe P at- 
tenzione d' illuminare il proprio Palazzo con 
tutto il brio , uniformandoli in quella dimoltra- 
zionc di Giubilo con la letizia Generale della Cor- 
te, e del Regno. 

J. Il detto Cardinale folamente lì (ingoiamo, 
chiudendo in tutte le riferite tre notti di alle- 
grezze le fineftre , e porte del Palazzo di Sua 
Abitazione , non effendoli nemmeno veduti Ì lu- 
mi Dell' interno del medefimo , che fogliono ri- 
verberare perii vetri, coprendoli le dette fi neft re , 
e porte coti tale affettazione , e con filenzio sì 
pro- 
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profondo , che il Palazzo del Nunzio di Sua 
Santità pareva un Palazzo deferto, ed abbando- 
nalo da' Tuoi abitami nelle riferite notri . 

6. L'arroganza di pie flraorilinaria rifoluzione 
del Card. Nunzio (ì accrebbe maggiormente con 
la pubblica dichiarazione da etTo fatia d* aver 
prtlu tal riduzione , fu) motivo dì non effergli 
llata fatti partecipare immediatamente , e for- 

mnnio , che diede motivo a quella pubblica , e 
general Feda. 

7. E quello come fe il riferito Card. Nunzio non 
fapefTe, o non conofeefle nella Corte di Lisbona 
qua) lia Hata la fua riprovata condotta , dopo di 
che mai più gli è flato pattato verun' offizio dalla 
Segretaria di Stato di S. M. F. ; E cerne fe igno- 
rane , che il medefimo Segretarioda molto tempo 
a quella parte per mezzo del fuo Miniflro Pleni- 
potenziario nella Corte di Roma dirìge immedia- 
tamente a Sua Santità tutto ciò, the gli occorre 
rapprefentare a Sua Beatitudine nella ftefla forma , 
che ad e fio lo prattica con la participazione , che 
ha da fare a Sua Santità nel medefimo giorno di 
detto Matrimonio; E come in fine (e la mancan- 
za del riferito complimento colla Ferlona di elfo 
Carli, Nunzio poteffe autorizzarlo ad entrare in 
una feuncertata competenza dì perfona , a perfo- 
ra cvn S. M. F. nella Capitale de' Tuoi Regni, 
ed in fequela della medeiìma competenza di fuo 
particolare, e proprio arbittio lenza ordine, che 
la legittimi, fare una si pubblica dtfattenzione 
alla Regia autorità del medefimo Monarca, a 
tutta la fua Corte in generale, ed aciafeunode* 
funi Fedeli, e zelanti Vaffalli in particolare. 

8. Lo fcandalo cagionato da tal condotta in 
tutti avrebbe prodotto fybito il fuo effètto in 

quel- 



quelle tre Notti , e dopo di quelle conno il 
Palazzo, e Per fona del medefìmo Card, Nunzia 
atteG li ecceffi del rifentimento, al quale fi tro- 
vi» , e fi trova tuttavia provocato il Popolo di 
Lisbona, fe la Religìolìffima previdenza di Sua 
Maeftà non avelie con grande vigilanza preve- 
duti tutti i mezzi per evirare Ì Popolari tumulti. 

9. Non potendo per altro S. M. F. in quefle 
urgenti circostanze, ne binante meo te prevenire 
le future confeguenze, che contro la Perfona, 
ed autorità del medefìmo Nunzio potclTero oc- 
corrergli nelle (ìrade di Lisbona, eflendo efpofto 
alla villa di un Popolo di fua natura fedele, e 
zelante del rifpetto verfo i fuoi Sovrani , ne tam- 
poco ritardare alla fua Regia autorità la pronta 
foddlsfazionc , che follmente in tal cafo poteva 

. far cenare il riferito fcandalo; Il medefìmo Si- 
gnore fu necc Aitato a comandare, conforme in- 
fatti comando, che il detto Card, Nunzio par- 
tine tolto dalla fua Corte, e dal Regno,- mez- 
zo unico, e proprio per confeguìre quei fini uni- 
ci, e neceffarj. 

10. Lo ftefTo Monarca crede certamente, che 
1' illuminato difecrni mento di Sua Santità farà 
tutta la dovuta , e giufta rifleffione falla grande 
differenza , onde fua M. F. confiderò gli atten- 
tati, che detto Card. Acciaioli è andato com- 
mettendo da tanto tempo nella Corte dì Lisbo- 
na, con alcuna tale, o quale apparenza di ope- 
rare folto il prete fio del fuo mlniftero; Ma que- 
lli ultimi ecceffi da elfo praticati, come partico- 
lare di fuo proprio , e perforale arbitrio fono 
lenza la minima poflibìlità di poterli palliare 
con gì* ordini , che notoriamente fi vede , che 
non poteva avere dalla fua Corte , a fronte di 
un fatto sì repentino, e sì inopinato. 
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il. Differenza dico , la quale nel cafo, in cui 
ti ritrova il riffcrito Nunzio, è talmente efen- 
zialc , che in tal cafo i Sovrani non foglio no 
fotrualiiarfì degl'atti delia naturai difefa neceffa- 
tiainenre praticata contro i ili loro Arabafciata- 
ri, e Mimilri Pubblici j «llor quando quelli, U- 
feendo fuori dai limiti delle loro cómmiffioni , 
ed eccedendo le funzioni del loro carniere , com- 
mettono infalli volontaria come particolari: Lo 
che giuftamente viene ad efiere quello Beffa ; 
che ha praticato il detto Card. Acciaili , non 
contro qualsivoglia Pedona particolare folamentc t 
che era ciò, che ballava , ma bensì contro S. 
M. F., dentro la fletta fua Corte a villa di tut- 
ti i funi Vaffallj, e di tutte le Nazioni dell' 
Europa 1 che nella medefima rifiedono. 
. 12. finalmente la ileffa MacfU. Sua non ha 
«fi tato neppure un lo! momento a credere, che 
Su* Santità, (libito, che farà informata del of- 
ferito calo, chiari (ili inamente conofecri, che 1' 
attentata pt rionale , con il quale il medefìmo 
Card. Acciaioli di fuo particolare arbitrio fi ■ è 
deiiherrtQ a forzare il procedimento del fudetto 
Monarca, lo venne a rendere sì indifpenfabil- 
mente neceffario contro la Perlona del medefimo 
Prelato , confiderai come dillinto , e feparato 
dalla perenne, ed indefettibile venerazione verfo 
di Sua Santità, e della Santa Sede Apofìolica , 
nella quale S. M. F. perfide, e perfiderà fempre 
con proteggere, e mantenere nei fuoi Regni, e 
Domin) "1 Decoro del minillero Pontificio, e 1' 
Immunità de'Minilìri della Chiefa in tutto ciò, 
che. il dritto Divino., Naturale, e delle Genti, 
« la pnffibilità potrà permetterle. '• -■ 

DE- 
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do 

DEDUZIONE 

ot Fatto, é dì Ragione. 

!• TL Re Fedeliffimo (noti folo imitando, m* 
J_ fupefando i fuoi Regi Predeceffori ) ha di- 
te a Sua Sanciti, al Tuo Minillero, e a lutto it 
Mondo Cnftiano le più ditiioltritive , e conclu- 
denti prove, che un Monarca dipendente foltan- 
to da Dio nel Temporale, potea produrre agi' 
occhi del pubblico per manifeftare in modo evi- 
dente la Tua Filiale venerazione alla Sagra Perfo- 
na del Vicario di Grillo , la fua collante ed s- 
femplarilfima divozione verfo la S. Sede Appo- 
flolica, ed il filo ineftinguibile , e rei igiofi (Timo 
defiderio di contemplare la Pontifìcia autorità 
fino all' ultime efiremità della più cortame, e 
ringoiare condì feendenza . . . ... j ... 

i, I Memoriali, e le Lettere iftmttìve degli 
S. di Ott. dell'Anno 1757., e dei 10. di Feb. 
■dell'Anno 1758. cosi dimoftrarono molto chiara- 
mente, ed evidentemente ; perchè nel tempo, in 
cui S. M. F. fece ricorfo alla Santa Sede Appo- 
ftolica con quelle riverenti Manze, potea trala- 
fciarle t trovandoli 1 non folo autorizzata , ma ne- 
ceffitata ancora dai dritti Divino, Naturale, e 
delle Genti, a sbandire da'fuoi Regni, e Domi- 
ni) per via di forza li Regolari della Compagnia 
denominata di Gesù, il di cui Governo pervertito 
aveva follevato un gran numero de'fuoi Vaflal- 
Ji , e gli aveva motta una. Guerra in parte infi- 
diofa, ed inteflina, ed in parte dichiarata, « 
pubblica , facendogli fpendere in quella feconda 
Guerra venti, e tanti Milioni di Crociati , oltre 
quelli, che gli era coltati la prima per rifbrarc 



Digitized by Google 



da quelli in tutti li Cuoi Domini diramarmi 1* 
oilervanza delie Lc?.gi , e l'ubbidienza de molti 
Popoli, eh' erano ribelli per l'effetto della Dot- 
trina, la quale per Siflema infegnavano li fudet- 
ti Regolari ietto il prettfto della convetfione del- 
ie Anime. 

3. L'altra Regia Lettera dei 20. d'Ape, dell* 
Anno 1759. con la deduzione, e con ì documen- 
ti a quella annetti avevano coftituita un altra 
anche più efuberante prova della collant i flint a 
fermezza di quei divoti fentimenti di S. M. F. , 
poiché rendefi notorio mediante l'ifìeffaevidenza 
di fatto, che non cifendo il fudetto Monarca vi- 
vamente condotto per quei principi, non avreb- 
be fatto ricotto alla Santa Sede Appofrolica dc- 
po l'orrendo Keicidio delli 3. di Sett. dell' An- 
aio 1758. prima di caligare gli opinati, e peti- 
colofi Rei di urta tanto efecranda Congiura, e 
di un tanto detelìabile delitto; Trovandoli per- 
ciò nuovamente, e anche più urgentemente au- 
torizzata non foto in virtù dei mcdefimi dritto 
Divino, Naturale, c delle Genti, di cui ufana- 
quondianamente la Monarchia di Francia, e fa 
Repubblica di Venezia in cafi molto meno ur- 
genti ; eflendo tanto efemplare la Religione del- 
la prima, quanio indefettibile lo zelo della fe- 
conda in tutto ciò , che riguarda alla venerazio- 
ne della medefima Santa Sede; ma anche in 
virtù degl' efempj di quanto praticarono nello 
fleffo Regno di Portogallo, rifpetto a'dehiti di 
ribellione, e fedizione (febbene nelfuno fu tale, 
come quello, di cui fi tratta > li Sig. Re D.Gio.- 
II-, Don Emanuele, e D. Gio: IV., ufandodcl 
diritto, che avevano, fenza perciò offendere nell' 
efercizio di queHo l' autorità della lidia Santa 
Sede Apoiloiica. 

4. Quan- 
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-4- Qutndo S. M-.l : . tarava , the gli i filtri 
quelle lue eluberantifiime condikendenze wirt-ra 
Ip più efficaci coopcrazioni (iella Curia, di Ro~ 
ma, non Iota per il pronto caftjlgo dei .EUi ;: di 
gosl permeioft e dereLÌabiii delitti; ma anche, 
perche nei tempi avvenire folte polio freno tol 
mezzo d'un indefettibile , ed autentico efempio a 
cosìdeteflabili Delinquenti, feppe , e gli fu mamfe- 
fto con farti H più pubblici, che avendo .li jrefli 
Gefuitì fconvolti gli organi, per i quali doveva- 
no quelle Ggnifìcanti Vici di S. M, F. giungerà 
al conofcimento di Sua, Santità , palTava.in-qui:!. 
la Curia ogni cufa ii\ roimini diamerralmence, 
contrari a ciò, che avevano promelfo allo li elio 
Monarca quelle fue ben fondate fpera,nie\ ,'j 
£ Seppe , che dopo il fudetto crudele., ed in- 
fame altallina mento dei!) 3. di Sett. dell'Anno. 
J758. 'non s' era udita neppure una foJa parola, 
di retri mi nazione nel , Minifìero Pontifìcio coltro 
i principali Rei di quell'infame Infultp.. 

6. Seppe.,' che in ftrf*'. molto contrario eraiì 
(critta dalla Segretaria' (ti. .flato di Sua Santità al 
Nunzio ài Spagna la Lctrera, che fi relè, pubbli-, 
ca nelle Gar/ette di Europa., intimandoli , ìr| 
quella, che fi faceva una erudì! Guerra dalla 
Genie invidi' fa., e libertina ad un Corpo cosi, rjf- 
pcttabile di Religiofi tanto, benemeriti della Chic- 
fa , *' quali avevano per Ijlituio il promuovere r.m- 
tinuamentc ogni fona di efercizj proficui alla Re 7 
licione, ed alla Salviette delle Attirai: , c adun 
Corpo di Religiojì interamente dedicati in vìrti) 
del loro Ijlituio a propagare la maggior gloria dì 
Dio, e la Salvazione de' fedeli,. ,< 1) 

7. Seppe, che l' esuberante elogio pubblicati» 
nella riferita Letrera, fu diretto, (d'accordp con 
il Generate de' Gduiti ) a fmentite i Decreti, c 

C gli 
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gii Editti , eoa i quali S. M. F. avca troncalo 
il progreflb di quell'infame Congiurai perche o 
ave* da eflete inluflìrteotc la Fede della indetta 
Lettera, o quelli delli fudetti Decreti ed Editti 
dove» zóppìc&Mj non folo perchè erano ira di 
loro contradirtorij, ed incompatibili; ma anche 
perchè in quello fenfo di far vacillare la fededei 
tnedefìtUi Editti, e decreti, fu interpretata la ri- 
ferita Lettera dalla maggior parte della Corte di 
Roma, e dai pubblici feri eti dei medefimiGefui- 
fi, i quali per il fine fudetto J'aveano procurata. 

8. Seppe , che nella medefima Corte fa ripu- 
tata per colpa , e delitto la nuova imprelTion* 
della relazione abbreviata, in cui li ripor> 
lò il Breve di Riforma del Santo Padre Benedet- 
to XIV., ed il comandamento del Card, di Sal- 
danti! , procedendoli alla carcerazione contro lo 
Stampatore; e mandandoli jl' (Templari, che fu* 
nono trovati al Gcncr. dc'Gcfuiti, acci oche" gli 
oc eulta (Te . 

9. Seppe, che quando pervenne in Roma la 
Sentenza, che fu proferita in Lisbona ai ti. di 
Genn. dell'anno profumo precedente 1759. con- 
tro i Congiurati, lì proibì da una parte laStam- 
pa di tifa a tutti gli Stampatori di quella Cit- 
ta, e dall'altra parte fi vietò con avvertimenti 
alle Ferfone più gravi, e con minaccie àllePer- 
fone di condizione inferiore il dar nuove delli 
Corte di Lisbona ; come fe la fudetra Sententi 
forte proferita in alcuno dei Paefi barbari, dove 
»bn v'ha giuftma, c come fe le Noriiie , ie 
quali difpiacevano alli fudetti Gefuiti Rei di tan- 
ti cnormilCmi Delitti, follerò altrettante effe le 
fatte alla Sede Appòftolica. 

10. E feppe infine, che per Io Iteffo intento 
facevanfi dal Minìltero di Roma le più minute, 

ala 
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e le pitt efatie diligenze per fcoprirfi gli Autori 
dei Fogli impreifi, i quali difpiaccvano alli lu- 
cetti Gefuiti , nel tempo fteflb, in cui con una 
fcandalofa, e fìrana eontradiiione fpargevanfi con 
ampia, e f coperta libertà gli altri Fogli divulgar 
ti dalli riferiti Gefuiti, con il fine di denigrare 
H gloriofo nome di S. M. F. , e l'onore, no? 
che la giuftizia de' Tuoi Fedeli Miniftri con arrocj 
calunnici come fe le riferite calunnie fodero al- 
trettanti documenti autentici, ed irrefragabili per 
provare l'Innocenza di ceni Regolari, che nel- 
la forma pivi giuridica, c (bienne, con piena 
Cognizione di Caufa, e con reiterate Udienze di 
tutti li fuoi Correi, per Deci/ione d'un Coni- 
glio Supremo., e corapoflo delli tre Segretari di 
Stato del Difpaccio univerfale, e di dieci Sena- 
tori Togati, di que'della maggior (lima tra i 
due primi Tribunali della Corte dì Lisbona era- 
no flati dichiarati per Notori Ribelli ; infidiofì 
Avverferj di S. M. F. ; Sollevatori di Provincie 
intere ; Ufurpatori del fuo importante commer- 
cio ; c macchinatori della Congiura, in cui erafi 
commelTo quel efeersndo Reicidio! effendo cer- 
to, e a tutti collante , che per concluderli la, 
fola verità dei riferiti fatti, badava la pieniffi- 
ina , e liquidiflìtna prova della prefunzione di 
ragione, ch'ha fempre in fuo favore qualunque 
Sentenza anche meno graduata delia fo pra ri feri- 
ta : e che in quelli termini batterebbe , che A 
trattale dell' InterefTe di qualunque Perirne par- 
ticolare, accìochè contro la Desinone della ri- 
ferirà Semema non fi lafeiafTe illudere il Popo- 
lo innocente con le riferite libere, vaghe , e 
temerarie Calunnie ; fenza verun'alrra probabili- 
te fuori di quella, che foglienti avere i clamori 
C i dei 
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ilei Rei contro le Perlone de' Giudici | da'quali 
fono condannati. 

li? Ne! tempo, in cui S. M. F. (non -meno 
forprefa da quella fcandalofa paflìone, cheilMi- 
niliero politico di Sua Santirk-avea pubblicato 
fe"nj.a veruno benché minimo riguardo per mu- 
lo di canti, e cosi manifelli, e decitivi fatti, 
che convinta dalle pure intenzioni del Santini, 
mo Padre) trovavafi nella ptecifa determinazio- 
ne di rapprelrntare al medefimo SantifTimo Pa- 
dre l'urgente neceffità , che rendevano indifpcn- 
labile nr>n foto la Giultizia, di cui era Creditn- 
re iflaniiflimo in un- tanto fanello, ed ciircndo, 
cafo; ma anche il commun decoro della Thiar» 
Pontificia, e della Corona dell' iiteffa Maciià ; 
accioché Sua Santità me t ielle freno agi' effetti 
di quella difordinata paflìone del riferito Mini- 
ftero Politico con quei meni, che il fuo Appo- 
soli co Intendimento giiidicaile piti proprj , ed 
opportuni , in quello tempo, dico , giunfe in 
Lisbona un Corriere flraordinarw fpedito nei 
primi d'Agolìo del proffimo pallaio anno 1759. 
dall'Eminentiffimo Card. Segr. *ii Statu all'Kc- 
cellentifTimo Nunzio Acciaioli con difpacei tan- 
to più dimoftrativi di quella feoperta paffionc 
dell'ilteflo EminenttiTimo Porporato, e tanto, più 
pungentemente fcandaloii , che fenza lalciar luo- 
go a verun benché minimo dubbio per mctirt 
della loro ifpezione rendevan manifeflo, ch'era- 
no flati ordinati affine di promuovere una di- 
chiarata rottura tra le due Corti ; poiché eiì- 
bendo il medefimo Nunzio al fudetto Segretario 
di Stato li riferiti difpacei, trovoflì , che erano» 
Ji feguenti. 

Nani. I. 12. Il primo delli riferiti Difpacei fu 
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la Pro-Memoria prefentata dallo fteflb Ecce'lcn- 
lirtirao Nunzio al fudetto Segretario eli Stato di 
S.M.F. dando in quella una chiara idea del con- 
tenuto negl' altri Difpacci , ed Iftruzioni , che con 
quelli uvea ricevute; e facendo veder tubilo per 
mezzo delle orrezioni, e furrezioni , poca fince- 
rità , ed ecceflìva libertà, con cui fpiegofTt nella 
«erta Pro-Memoria , che trovavalì ilìruito, per 
efacerbare le giulle querele del Re F. ed accio- 
chè nell'agitazione di una rottura (tanto contra- 
ria ai fentimentl di quel Monarca , come alle 
paterne intenzioni di S. S.) fi confonderle il ne- 
gozio principale degl'intuiti, edelcaltigo dei Re- 
golari della Compagnia, poiché dalla ilefla evi- 
denza de fati, fi fa manifedo, che non è in al- 
tra maniera veriflìmilc , che il rifFerito Nunzio 
io circodanze tanto delicate ufalTe in quella Pro- 
Memoria di tali efpreffioni, quali fon quelle , 
che volle ponderare. 

iì. Pretendendo da una parte il fudetto Pre- 
lato l'cifa re la negativa della conceffione del Bre- 
ve di Commilitone perpetua per la menTa di Co- 
fetenza, e degli Ordini ; propufe, che quel Tri- 
bunale era Secolare, e che folamentc erano Ec- 
ciefiaftici alcuni Miniftri di etfo ; eflendo notorio 
in Roma medienti le Brille Pontificie delle fon- 
dazioni, e degl'indulti dei gran Magiltrati degl' 
Ordini Militari di quello Regno, e del riferito 
Tribunale , in cui rillede la tua Giurifdizione , 
che lo fieno Tribunale per la fu a iftefli fonda- 
lione, natura, e quotidiano efercizio , è un Tri- 
bunale Religiofo, che non ammette Miniftro al- 
cuno, che non lìa ProfcfTo nelli riferiti Ordini; 
clic e fere ita Giurifdizione ordinaria Ecelefiafiìca , 
come qualunque de' Vefcovi, Arcivefcovi, e Pre- 
lati Maggiori del Regno, per correggere, e ca. 

C 3 Ai- 
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ftigare tinti li Sacerdoti Secolari , e Regolari dei- 
]■ fu» Ciiurifdiiione , che confermi Prelati con 
la Giurifdizione quali Vedovile, come i Priori 
Maggiori di Aviz, e di Palmella ; che fulmina 
Cenlure Ecclefiaftiehe ne' tali, in cui li Vefcovi 
le fulminano in conformità del Diritto Canoni- 
co; c che finalmente fu propofto da S. M. F. al 
Papa in un cafo di tanta atrocità, appunto per- 
chè elfendo Tribunale Eeclcfiafticn è quello, che 
tra i Tribunali Ecclefialìici de! Regno di porto- 
gallo ebbe Tempre, ed ha maggior numero di Mi- 
mitri fegnalati in Lettere, e" Virtù. 

14. Dall' altra parte avanzò il fudetto Nunzio 
col medelìmo intento l'altra libera, e temeraria' 
propofìzione, che a neffun Tribunale del Monda 
Cattolico erafi conceduta perpetua Giurifdizione 

fr procedere contro gì* Ecclefialìici in cali ta- 
, come quello di cui fi tratta: e ciò nel tem- 
po medelìmo, in cui i pubblico, e collante, che 
{blamente per quello Regno furono fpediti cin- 
que Brevi perpetui di quella Datura , e la mag- 
gior parte di elfi in cali meno gravi . Tale fu 
quello , che fpcdl nell' anno 1516. il Santo P. 
Leone X. accio il Cappellano maggiore ri- 
lafcjafle tutti li Chierici Minorifti, i quali fofle- 
to comprefi nei delitti di furto , c di fallita , 
Tale fu quello, che ordinò fpedirfi il Santo P. 
Pio IV. alli 18. di Lugia dell' Anno i$tfx. 
ampliando il primo per tutti gl'altri delitti gra- 
vi , con inibizione di tutte le appellazioni , e 
per fino delli medetìmi Giudici delegati . Tale fu 

Juello, che io Delfo Santo Padre (pedi in data 
eri 1 i 4. di Ottobre dell' Anno 1 ;rj;. acciochè tut- 
ti li Chierici Minorifti ; i quali face fiero Com- 
mercio contro la proibizione delle Leggi di Por- 
togallo foflero rime/fi ai Giudici Secolari per ef. 
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far puniti , anche Mi cri , che non fodero de. 
eni di pena Capitale . Tale fu quello , che il 
Santo Patite Gregorio XIII. fpedì in data delli 
Xt, Otrobre dell' Anno 1585. , accioche tutti li. 
Chierici Secolari , Regolari , e Preti , i quali 
eoictnetteffero delitti di Lefa Maefta , e projno- 
vclfero Sedizioni, fodero dalli loro rifpeitìvi Pre- 
lati Dio ce fa ni rilafeiati alia Giuftiiia Secolare . 
E tale finalmente fu quello , che il mede fimo 
Santo Padre Gregorio XIII. ordino fpediru nell* 
idelTo giorno ai Prefidente , e deputati di detto 
Tribunale della Afe a fa di Co fere n za , e degli Or- 
dini per rilafeiarG nella fieli a maniera tulli li 
Sacerdoti, che coni me (te fiero i riferiti Delitti di 
Lefa Maefla, e di Congiura ■ £ nel V/apo (tef- 
fo , dico, in cui parimente non erano ignoti gli 
altri iJj-evt , che furono concetti dal Santo P. 
Giulio 1IJ. alla Repubblica di Genova , per pro- 
cedere alla pena di morte contro tutti gji Ee- 
clefiailici per mezzo di Giudici Secolari eoli' in- 
tervento d' un fol Canonico , o di qualunque a-L 
tra Perfon» colVituit» jn Dignità Ecclefialjica ; 
ne tanpoco erano ignoti gli altri Brevi , che fu> 
rono conceduti ai Governatori di Catalogna , di 
Roffiglione , e di Cerizana dalli Sommi Ponte, 
fici Uone X. , Clemente VII. , Paolo II L. , e 
fio V., dando non fola quella facoltà ad alon. 
ni , i quali erano Vefcovi-, come a tali Prelati, 
ma anche come a Governatori di quegli Stati , 
come vederi dal Cornelio delli riferiti Brevi , prin- 
cipalmente di quello di demente Vili, fpedito 
sili iti. di Giugno dell' Anno ijji. , e dì quel- 
Jo di Pio V. fpedìio aiti 6. di Ottobre dell' An- 
no 1507-, in cui conceffe al fudetfo Governato- 
te la facoltà di procedere^ ufque ad 



definitiva»»' incfùfi-vt cum Veto eìtiorum Do&oìrum 

Regi* Audk'iux - ■ ■ -.* ' ■" 'i 1 

15'. Dall' Mtra parte prefe il riferito Nunzio 
una fimi! liberti di decidere fantA 1 ricotti pi te * 
temente, quanto- lutici da cib,- che ad effo corri- 
peteva (opra la cognizione dei delitti della nani-"' 
ra di quefto i di' cui fi tratta , : cuffie le le folle- 
vaziom , le Congiure, i Reìcidj, e gli altri De- 
luti di Lefa : Madia folTero materie Spirituali ap- 
partenenti all' Altare , ed alla Chtefa ; tome te 
1 Monarchi, che non riconolcono alcun Superio-' 
re nel temporale come fupterrti Protettori , el'a-' 
dri delli loro Vaffalli , non follerò autóri luti 
dai Dritti Naturale, Divino, e delle Genti , per 
punire cosV atroci Delinquenti , e per conferva^ 
con il caftigo , e con la remozione di quelli la 
pace , e la pubblica tranquillità de' loro Regni, 1 
che in ahra maniera non potrebbero . fuiTilrere 
fenia un continuato miracolo c come Te il In- 
detto Nunzio ignorane, che nei Domini di Per- 
togalio non polla efercitarfi maggior Gurifdizio- 
ne di quella , che le vieti limitata dar concorda- 
ti tra la Santa Sede Appoftolica , e la Cororu , 
lenza tnfgredire i lodevoli coftumi del Regno , 
i quali non permettono , che in quello lì proft- 
iifea un alfurdo tale , come il riferito, dopo A' 
efler pattati i Secoli dell' ignoranza , nei quali 
le Supreme'Giurifdizioni Spirituale, e Tempora- 
le andavan confufe con tanto grave pregÌudÌ7Ìo 
della Chtefi di Dio. 

' 16. Dall'altra parte avanzoffi il medefimo 
Nunzio a fcrìvere , che la fua Corte aveva in r 
tentato di mandare a quello Regno un Cardina- 
le Legato per cunofeere il riferito cafo , o per 
'commetterlo alla Cognizione di effo Nuniio , e 
ad , 
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ali una Giunta di Per Ione Ecele fiali idie ; come 
le io quelli Regni non vi folTe Monarchia ; co- 
me te non vi forte un Monarca , die non rico- 
nófcelfe alcun Superiore nel Temporale, e come 
fe non vi lotterò Tribunale, e Miniftw. In fine 
la notorietà di quello alTurdo rendei! per te aie-. 
defima tanto maniftfla , che non v' ha ne idi uà 
di maggior rifleflione . 

- tf. E dall' altra parte finalmente pafsb lo flef-. 
fo Nunzio a manifestare piti chiaramente il fine 
delle Irruzioni», che aveva ricevute , avanzan- 
do 1' altro arturdo uguale , e mamfefto , che S. 
M. F. rivucafle )' elpulfione , che gii avea deter- 
minato fin dal Mefe di Aprile di quell' Anno , 
ficcome alti 20. dell' ideilo Mefe avea lignifica. 
(O a Sua Santità, confervando in quelli Regni , 
e fuoi Domini li Regolari della Compagnia de- 
nominata di GesEt j ed affidando la Sicurezza del- 
la fua Real Perfona , e la Pubblica tranquilliti 
dei fuoi fedeli Vaflaili ( la dicui protezione è 
inleparahilmente inerrente alla Matlià ) ai pro- 
creili della Riforma, che aveva prodotti per ef- 
fetti le Bellemmie fparfe in rutta l'Europa con- 
tro la itcrt* Maelìà F. , e 1' orrendo infulto dei 
3. di Setembre dell' Anno 1758. ,. arturdo , che 
per le meiklimo rendefi parimente tanto manife- 
fio , che non v' ha duopo di maggior rifief- 
fione . . ■ \- . 

18. Glì altri Difpacc; fcttaniiati dal predetto 
Nunzio in qoella Pro-memoria , furono in rutto 
con quella tanto coerenti, come ora vedraffi dal- 
la loro lipczione. 

Num. II. ip. Poiché il fecondo dclli tleffi DI- 
fpaccj conteneva una minuta formata alli 11. di 
Apollo riell'ifleffo Anno 17^9. per il Breve di ri- 
lalcio delli Gefuiti Carcerali duetto al Prefiden- 
te j 
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te , e deputati dello lìcito Tribunale della men- 
ti di Cofcienza , ed Ordini. 

20. Minuta , che mediante la fleffa Tua ifpe- 
zionc dimoili?) fubito d'effere eoo ce pula da chi 
fa formo con le medeiime (iniftre intenzioni in 
termini evidentemente contradittorij , ed incom- 
patibili con il tenore , e con il fenici della Re- 
gia Lettera in data delli 20. di Aprile dell' iftef- 
fo Anno , e della rapprefe mania del Procuratore 
della Corona di S. M. F. , che fu annetta alla 
medefims Lettera , perchè" eflendofi chiedo un 
Breve di confenlo ampio, e perpetuo per la ne. 
cetraria precauzione rifpeno al futuro fpedilfe. il 
Metto Breve limitato, e rifìreito al cafo gii, fé- 
guito. Contradicorij incompatibili (per qucli'ap- 

Sunto , perchè la fudetta Mintila conteneva un 
ireve ad tempia ) con la lettera , e con la di. 



ftalica fu Tempre l'olita di fpedire in limili cali , 
non Colo ad iftanaa di Tede Cotonate , ma an- 
che da altri Sovrani e contradirtorij , ed incom- 
patibili finalmente colia contuetudine , che I* 
Giulìiiia , e la decenja intollerabilmente ftabili- 
rono per ia fpedizìone delle Grazie concelTe ad 
iltanza de Principi Sovrani ; perchè il Breve li- 
gnificato nella riferita Minuta fu formato » c 
fpedito al Nunzio di Portogallo orrettizìameme , 
e forrettiziamente per modo clandeliino , e con- 
un impenetrabile fegreto, fenza darne alcuna , beo 
che minima Notizia al Minillro Plenipotenzia- 
rio di S. M. F. nella Corte di Roma per pro- 
porre a Sua Santità ciò, che avelfe da rapprefen- 
tarle nel cafo d' ellere ( Ciccarne era ) la riferita 
Minata del Breve contraria all' Manze , e alla 
decenza di S. M. F. , elTendo certo , che neppu- 
re qualunque Particolare fu obbligato fino ad ora » 




di molti altri Brevi, che laSedeApo- 
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Digilized by Google 



1 

e fpedire una grazia lacuale intende , che gli 

iìa , o che gli pofli eflere nonva . 1 

Nunj. III. ji. Il terzo detti riferiti Difpaccj 
conteneva un altra Minuta formata nello (ledo 
giorno il. d' Agofto dell' Anno 1759. in figura 
di una Lettera di Sua Santità per lervir di ri- 
fpofta ad un altra Regia Lettera in data dclli 20. 
u" Aprile dell' ifleflb £nno , in cui S. M.F. avea 
raccom mandata la Spedizione del Tudetto Breve. 
Narrando in quelìa Minuta chi la formo , che 
nel fudetto Breve contradit torio , ed incompati- 
bile, veniva largamente concetti la defiata , ben- 
ché- il r a orni nana facoltà. E pafTando a fare an- 
che contrailittoriamenre un' ifìantiflima , c rt- 
dundanti/fima litania a favore de' medefimi iden- 
tici Gefuiti Carcerati , e dichiarati per nototii ed 
immediati Correi dell' efecrando delitto delli 3, 
di Setembre dell' Anno 1758., fino a concluder- 
li la furiata Minuta, mettendo nella Sagra Boc- 
ca di Sua Santità parole tanto aliene, e tanto in- 
tempeliive , come fono " Che le pareva di far 

un buon officio il non f Uggeri re a S. M. F. 
„ cofa contraria alla Sua Gloria : che anzi con- 
„ fermavanfi quelle iflanze ( d' impunita ) colle 
„ inclinazioni del magnammo cuore di S. M. F. 
„ la quale vorrebbe anzi dare al Mondo una pro- 
„ va della fua Real Pietà , conde fendendo coli' in- 
„ teaeeflione del Vicario di Criiio, per perdonar 
„ la Vita ai Minidri del Sagro Altare , i quali 
„ quanto più follerò colpevoli , tanto piìl fareb- 
„ berp degni di compaffione , e che finalmente 
„ Sua Santità avrebbe gran con fai azione , che fi 
„ evitaffe^ il nuovo orrore di efeguirG calighi 
„ pubblici in Uomini confagrati a Pio. 

1Z. Efpreffioni , che chiaramente dimofìrano , 
che la paHione di chi fece quella Minuta , non 
le 
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te permifé , che rifleitefle, che la lettera in quel- 
la lignificata , avea da effcre fcritta nel rifpetta- 
bil nome di Sua Sentiri , nemmeno, che ncll' 
mutilato ftile delle medelìme efpreffioni, eflendo 
quelle lenite in una tanto crìtica congiuntura , 
rendeva!! manifelta la medefima partìone , con 
cui fi fcrivea . Ne tanpoco il Re F. fenia Tifi- 
tollerabile gravame della fua Real cofcienia , Ten- 
ia egual difdoro della fua Regia autorità, efen- 
za T 'offtfa , e pericolo della Macflì di quelta , 
c di tutte le altre Monarchie; non potea lafciar 
un elémpio d* impunità d' un così efecrando de- 
litto : Nemmeno , che 1' effufione del Sangue di 
Sacerdoti Rei d' atroci delitti non conteneva al- 
cuna novità ,' cfTendo cofa , che molto frequen- 
temente lì (ta vedendo nella iìeifa Corte di Ro- 
ma , ed in altre Corti d* Europa fenza un tan- 
to funello, ed urgente motivo, come quello dell' 
abbominevole Reicidio delli j. di Setembre dell' 
Anno 17^8- - Nè finalmente ; che non era na- 
Icofto , ma bensì manifeflo , che il motivo, con 
cui il Generale dei Gefuiti aveva pretefo di con- 
leguire, che non folfcto giudiziali quei fuoiCon- 
fiatri , non confifìeva in confermare in quello 
tempo prefente quelle poche Vite; ma bensì in 
machìnare , e prevenire con il difetto di quella 
neceffaria Giuftizìa un argomento negativo per 
fmentirfi nei futuri fccoli la verità oggi Noto^ 
ria del Reicidio da quelli promoffo , come tan- 
te altre volte i medefimi Gefuiti hanno pratica- 
to in limili cali , de' quali non fono Aerili le 
Iltoric . 

Num. IV. zj. Il quarto delli medemr Difpao 
ci dimoftrb parimente, d' effer firmato nel fenfo 
dell' altra Minuta mediante una feconda lettera 
Pontificia fottola medelitìa Data dclli il. d'Ago- 
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fio dell' Anno 1759- io cui la fletta pallione di 
chi la fucinò, non le lafciù nell' ilkffa maniera 
vedere, nè che la ridondanza degli elogi, e del- 
le litanie a favore de* Gelimi in una tanto eti- 
lica congiuntura facevano un altra riimofìrazione 
anche più manifefta della l'addetta palone , che 
dovta occultarG'; nè che la medefima lettera Pon- 
tifìcia era concepita in termini i Duri tati , e dia- 
metralmente contradittorii con l'altra lettera Re- 
gia delli io. d'Aprile dell' iftcfs' anno, a cui que- 
lla dovea tifpondete . 

24. In primo luogo perchè avendo S. M. F. 
in quanto all' efjralfione delli fuddetì GefuEti dato 
ragguaglio nella riferita lettera al Papa di quel- 
lo, che -avea già fin d'allora decifi vomente deter- 
minato in una materia puramente economica del 
Governo interiore del fuo Regno, nel quale go- 
verno interiore , ed economico neflun Monarca 
fin ad ora adattoflì ad edere diretto da veruna 
Potenza (Iraniera ; fondolìi la fuddetta Minuta di 
rifpolìa nel fuppoflo , che lo (te Ab Monarca avea 
lafciata la ftiddena efpullione dipendente dal ma- 
cere di Sua Santità. 

.25. In fecondo luogo per efortare'la ftefla M. 
F. (opra quel non enfiente principio a cnnlerva- 
re nei fuoi Regni , e Dominj li medefimi Ge- 
fuiti , prefe la fqddetta Minuta per motivo l'emen- 
da , che in citi prometteva [a prolecuzione della 
riforma conceria dal S. P. Benedetto XIV. E 
ciò quando la fletta M. Sua F. avea dì già pon- 
derato nella predetta lettera firmata colla fuaReal 
mano, e le Bolle Pontificie, e le Regie Leggi 
del Regno di Portogallo non aveano nel decorfo 
di pia di un Secolo per parte de' Gefuiti avuta 
altra offervanza, nè altri effetti, fuorché le ufur- 
pazioni, e le Ribellioni di Provincie intere ; li 
piti 
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pib inauditi, ed intollerabili fcandili , de quali 
auean' empiuto il medefimo Regno, e li fuoi Do- 
minij] e quello d' animarti, ed indurirli ogni gior- 
ni) vieppiù l'orgoglio dclli fuddeti Regolari con 
la mancanza del eaftigo , finché vennero ■ pre- 
cipitare nelH orrendi alfurdi ; di preparare all'Eu- 
ropa con le Calunnie, e beflemmie, che in efl* 
(parlerò contro ii Re F. e di commettere poi 
l'orrendo Infulto dclli 3. di Settembre dell' An- 
no 1758. dopo che conobbero, che gii loro non 
reitava altro mezzo per evitare la profecuzione 
dei la Riforma , che tanto temerariamente, e fcan- 
dalofamente avean procurato prima di (mentire, 
e poi di foffocare per mezzo delle diligenze, che 
furono pratticare precedentemente, (uccelli va men- 
ti- al memoriale, che iì Generale della medefì- 
ma Compagnia prefemb a Sua Santità fono li 
il. di Luglio dell' Anno 1758. E quando era 
notoriamente certo , che lo ih (io farehbe (lato 
in con Ter va re detto Monarca nei fuoi Regni, e 
Domini] quelli Regolari dopo d' efTer flati com- 
pre l'i , e feoperti in un così temerario, ed orren- 
do Infulto , che facrifìcare adìeme con la fu a 
Rea) Perfona tutta la pubblica quiete de fuoi fe- 
deli Vaffalli , fino ad efTer ridotti all'ultima con- 
fufione, ed alla più evidente rovina. 

26. In terzo luogo perchè per lo fleffo fine 
di perfuadere, che non FolTero i Sudditi Gefuiti 
Cfpullì, si prefe in quella minuta per altro mo- 
tivo: Che non dovevanfi confondere l' Innocenti Con 
i Rei , per far patire ai primi la pena , che me- 
,1-itajfero i delitti delli fecondi, non potendo di In- 
filar d'enervi molti innocenti in un Corpo tanto 
numerofi , che profcjfa un SUtKtt di tanta perfez- 
ione : lo che viene ad elTer lo fteffo , che far- 
li gì' Infoiti delli tiferiti Gefuiti particolari di al- 
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cani di elfi (blamente , c non comuni di tutti 
la Compagnia. 

27. E ciò nel tempo detta , in cui nella rife- 
rita lettera Regia inditi dei zo. Aprile dell'an- 
no 1759. erafi S. M. F. (piegata in termini un- 
to politivi , come furono . ** Ma effendo t' in— 
corrigibilirà del Governo di detti ReligioG tan- 
to notoria, quanto lo fu, che in cfli (a diffe- 
renza di tutti gli altri Ordini Regolari) tro- 
vali la corruzione , che produce difetti tanto 
de «(tabi li nel Governò , e nel comune di 
e(fi , per cui intieramente fi fono allontanati 
dai loro Santi Iftituti , e degli clempli del lo- 
,, ro B. Patriarca per feguitate Maffime offeniì- 
„ ve di tutta la focietà Civile , e della unione 
,, Criftiana; quando nelle altre Religioni, fe vi 
„ è alcun errore, folamenie trovali nei panico- 
„ lare, vedendofi fempre rifpltndert nel commu- 
„ ne di effe I' offerì an/a Regolare , e non effen- 
„ do in quello cafo i Sovrani Superiori alla loro 
Sovranità, per lafciar efpofti ai ditìurbi, e ro- 
vine anche meno gravi delle mafiime fudder. 
re gli Stati, ed i Popoli, che Dio ha arridati 
alla mia Sovrana cuflcdia , non potei traccia- 
re di frparare dal Corpo de miei fedeli, e lo- 
devoli Vallali» una congregazione , la quale 
tante, e tanto difpendiofe, edecilìve efperien. 
zc hanno dimoftrata incompatibile con la pa- 
ce e pubblica tranquillità, in cui devo mante- 
nere per i dritti Divino , o Naturale i Vaf- 
talli , che Iddio commile alla mia protezione ; 
ordinando, che lenza maggior dilazione parta- 
no i fuddetti Religiofì da quefli Regni , dove 
li Signori miei Re Prede ce ilo ri pcrmifero a lo- 
ro P ingreffo per edificare , non per dtftrug- 

28. Di 
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"tt. Di maniera che ò. M. R 'unti pr.-iceoetro 
contro li Particolari , nè ta colpa era di. quelli 
Particolari , come fi vuol' perfunriere ■ ma bensì 
contro il comune é< quella Compagnia in que* 
fli Regni , r furti Otminj del' tutta pervertita ; 
effetido quella previ reazione del ■ bro coniugo 
notoria, ed evidente a tutto il Mondo colto; 
Cosi di fatto, come di ragione. . 

30. Era notoria la fuddcttl prevaricazione di 
Fitto, perchè mani fellamente li vede , che gli 
«tentati, quali S. M. F. fofhnziò in dettai let- 
tera, (toppo il dccorló di più di un Secolo, di ca- 
lamirofe efperienie , non potevano effe* efeguiu 
da uno ,'- come nemmeno ria molti Particolari , 
fema l'unione di tutta la (ocicti; pr-rchi; lenza 
la forza nlultar,t; dall' unione della fotictà me- 
deiìma, non farebbe» potuto flabilite il Siitcma., 
in forza di cui li ribellarono nc.1T America; p« 
un cnsl lungo- tempo tante Provincie;' non la- 
rebhefi potuta far relillenza con quel cattivo fine 
a tante Bolle Pontifici , e Leggi Rrt-ie , come 
quelle , che furono nello fpazio di più di uno 
Secolo fpedite, per ftabilirne 1' ubbidienia, e la. 
coltura fra gli Indiani ; non avrebbero potuto, 
andar in rovina tutti li Governatori , e Magi. 
Itati, che pugnarono per i' offervanza. rielle me- 
defimi Leggi , e Bolle; non fi farebbero potuti 
armare tanti potenti Efcrciti delli medeGmi In- 
diini, e darli una tal confiften/a. alla loro, unio- 
ne , di maniera che folfe obbligata S. M. F. a 
fpendere lanti Milhoni , quanti ne ha fpefi per 
opporgli!! ; non fi farebbe potuto flabilire in Eu- 
ropa altro filloma di calunnie, e di congiure per 
atterrare Umilmente la S. Riforma ordinata dal. 
SS. P- Benedetto X!V. , e per attentare contro 
la vita dello fleffo Monarca Fedeliffimo , e oonj 
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fi farebbero finalmente potuti macchinare nella 
Curia di Roma gì' intrighi , che da una parte 
hanno impedite le ftrade accio quelle msnifefte 
verità non giungeffero al conofeimento di Sua 
Santità, e che dall' altra parte hanno accumula- 
ti tanti , e cosi ftraordinarj inconvenienti per 
promuovere una rottura tra le due Corti. 

30. Ed era parimente notoria in quanto alla 
ragione la fuddetta prevaricazione del Commune 
dell» medefima Società ; perchè non vi è perfo- 
na mediocremente iftruita , la qual non fappia , 
che in quella alcun particolare non muove un 
/ol pafTo anche dentro i luoi Chiofìri , che non 
fia regolato dall' ubbidienza verlb i Superiori , o 
che non fia immediatamente feguito da una in- 
dilpenfabile clpulfione, o dal cailigo pio violento 
di quel che io fa Ppl a 1' efpullìone medefima . Ed 
tITtndo tanti, e tanto orrendi, tanto faccettivi, 
tanto manifelti , e tanto pubblici gli attentati 
(oprariferiti , non v'è giudizio umano, che com- 
prenda , che potettero, quelli elfer commetti da. 
Particolari, fenza la concorrenza del-commune. 
Principalmente quando il commune era quello , 
il quale raccoglieva i frutti , e profittava degli 
ititcrelìi dei medefìmi attentati , e quando lo flef- 
fo comune non folo non cafiigb mai quei particola-; 
n, dai quali gli allentati medelitni furono «ira-, 
medi, ma bensì pugnò acremente, ed animofa- 
mente per tollencih in efli con le atrocità di 
(opra riferite . ... ■ 

31. Per elacerbare anche di più con un altro 
pungente ftimolo l'inalterabile ferenita. del reli- 
giofìfiìmo Spirito del Re F. non perdono chi die- 
de con quelli Difpacci I' Irruzione al Nunzio di 
Portogallo, nè pure allo itrano mezzo di fugge- 
lirli, che pretendcSe, (iccome pretefe inconfidc- 

O rata- , 
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ratamente, e importuna mente di forprendere Io 
fletto Monarca nell' udienza , che chiefe per in- 
trodurre il riferito Breve orrettizio $ forrettizio, 
c indecente. 

32. In ordine al riferito fine procurò il mede-* 

fegnare. al Re F. quel i* inammifibile Breve, c le 
lettere a qutllo annette, lenza darne, com'è fo- 
lio le Copie ai Segretario di Stato O. Luigi da 
Cunha. 

33. Avendogli quel Miniftro di Stato fatto ve- 
dere, che non averebbe chiefla udienza dal Re 
fuo Patrone, prima di ricevere le fudette Copie ; 
avendogliele l'itleflb Nunzio in quella llrettezza 
partecipale; ed avendogli rifpoflo il fudetto Se- 
gretario di Stato (n.V.) con la magnar moderazione 
per mezzo di Lettera d' officio in data delli f. 
Ai Settembre dell' iiìetto anno proffimo pattato , 
che S. M, gli concedeva udienza per confegnarc 
la Lettera di S. S. , c che folamente elTo Nimt 
zio fofpendefle il riferito Breve, inquanto loilef- 
fo Monarca rapprefentava al SS. Padre , ciò che 
rifpetto a quello gli occorreva. Si prefe quel Pre- 
lato la lìrana libertà di replicare di fuo Pedonale , 
e proprio moto alla fudetta rilpolla di S. M. F. 
accrefeendo ìa Tua animolìtà con la rimetta del- 
la Pro-memoria di fopra enunciata ; adoperando 
ogni sforzo ad effetto di perfuadere allo ifleflo 
Monarca , che ricevette lai Breve ; e fervendoli 
perciò degl' ordinar) pretefti , che leggonfi nella 
Lettera da effo diretta ai medefimo Segretario di 
Stato iti data degli 8. dei fuddetto mefe di Set- 
tembre dell' Anno 1759., con Cui finì di far pa- 
lefe tutto il veleno delie fue Irruzioni. 

34. Contuttociò niuna di quelle cofe fu badan- 
te per alterare nel religioliffimo fpirìto del Re 
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F, la fui ferma Fede t tipetto alle pure, ePater- 
nc intenzioni di Sua Sancita. 

35. Anzi ordinando ometterti gli affarti i , che 
contenevanG nella Pro-Memoria, e Copie , o Gaa 
Minute di Lettere di (opra riferite, con li decen- 
ti motivi di non efferle (lati prefentati gli origi- 
nali ; e procurando di evitare rosi gran difordini 
folamente per mezzo dell' Appoftolica Previden- 
za del SS. Padre , con la maggior difeuffionc di 
materie tanto di {piace voli , clic potcfTe la poflì- 
bilità permettere , ordinò rifponderfi alti furiati 
Difpacci ne' concili , e lignificanti termini , che 
furono efprefli nelle due feguenii rifpolte. 

(N T Lim.VII.) ;d. La prima di elfe fu la Lette- 
ra d' officio , con cu, lo llelfo Segretario di Sta- 
lo D. Luigi da Cunba formalmente figiiìficò al 
fudetto Nunzio nel dì la. del riferito. Mefe di 
Sei t. , da una parte, che in mima maniera do- 
vea porre nelle Reali mani di S. M. F. il rife- 
rito Breve incompatibile, indecorofo notoriamen- 
te , orrettizio, c forrettizio, e contradittorio con 
le pure, e paterne intenzioni di Sua Santità , ma 
che dall' altra parte tuttociò , che appartenerle 
ail'effere di Lettere del Santiflìmo Padre fepara- 
te dal riferito Breve, farebbero Hate ricevute da 
S. M. F. con una venerazione molto eguale al 
Juo filiale, e collante oflequio : E dall' altra par- 
te finalmente , eh' elfo Segretario di Stato avreb- 
be rifpofto alla Pro-memoria di elfo Nunzio, fu- 
bito , che riceveffe a tal' oggetto gl'ordini,, che 
ancora non avea . 

(N. Vili.) 37. La feconda rifpofli fu la Pro-me ; 
moria, che S. M. F. ordinò faedirfi in data dell! 
15. dello [ietto Mefe di Sett. al iuo Miniffro Ple- 
nipotenziario nella Corte di Roma, con l'ordine 
ili furia ptefentare a Sua Santità. 

D % 3 8.Pro- 
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38. Pro-memoria, la quale in vederla manife- 
lla per modo evidente la (ingoiar contemplazio- 
ne, con cui lo (teffo Monarca, anche in tanro 
fcabrole circoliate procuro di evirare al Sa mini- 
ma Padre ciò, che più porea contri/lare, ed af- 
fliggere il fuo paterno animo in rutto ciò , che 
la Regia filisi attenzione di S. M. F. , e la pub- 
blica, ed iftante neceffità potevano permetterle. 

39. Poiché pITanrìofi finto frlenzic- in quella 
Pro-memoria non fol» l'individuazione dei pub- 
blici (candalofi , e decitivi Fatti di parzialità 
del Miniflero Politico della Curia di Roma fo- 
pra enunciati, ma anche li molti (limali , che 
afri fudetti antecedenti attentati avea accumu- 
lati il Nunzio di Lisbona con la efibizione di 
quattro dilpacci , che nel P i (le (Fa maniera fono 
flati fopra compilati; paflandoiì , dico, lotto lì- 
lenzio l' individuazione di tutte quelle aggravan- 
ti offe fé; e pungenti (limoli, fi ridufTc 1' officio 
tifato in quella Pro memoria a rapprefenlare S. 
M. F. colla più fitial iterazione , ed efemplar 
riverenza verfo Sua Santità, da una parte ira 
termini li più particolari, e presiti gli evidenti 
motivi , che manifeftarr.no orrettizio , forretti- 
zio, ed inammifibile il Breve del confenfo ligni- 
ficato nella Minuta, che il Nunzio ave» efi- 
bito, e dall'altra parte a lignificare al medefi- 
tno Santiflimo Padre in termini più generali, 
che la prefata M. S. F. neceflariamente rimane- 
va formalizata dall'irregolare condotta , che il 
Nunzio Appoftolico avea tenuto nella fua Cor- 
te , per indecenti libertà , che in ella fi era 
prefo ; t per il pubblico Scandalo, che nari 
folo al Regno di Portogallo, ma anche a tutta 
]"Europa avean dato alcuni altri Miniftri di Sua 
Santità colla dichiarata feoperta cooperazione x 
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che contro tutti !i buoni principi, e contro il 
decoro della rnedefima Santità Sua, e di S. M. 
F. aveafi manifelìato , e (lavano manifeltando 
Tenia riguardo nella rnedefima Corte Capo della 
Oliera a favore degli efecrandi infulti, e delle 
abbominevoli calunnie, che tutto il Governo, e 
tutto il comune delli Regolari delia Compagnia 
denominata di Gesù, aueano commeffo nel Re- 
gno di Portogallo, c ne' funi Domini j , e cheta- 
vano fpargendo in tutta l'Europa. 

40. Richiedendo finalmente S. M. F. per con- 
cisione dì ogni cola l'indefettibile GiuiHzia, 1' 
Appolìolica prudenza, ed il paterno affetto di Sua 
Santità I. Per un provvedimento totale, e tanto 
/lenificante, che face Ile celiare con quella pron- 
tezza, ch'era nectfTaria, quelle ed altre ugual- 
mente giufte querele, con il pubblico fcandalo , 
che da quelle era rifiatato; e II. acciochè diffi- 
dando così lo (teffo San tiffìmo Padre gli discoli, 
i quali aveano attrautrfate le lì rade , acciò non 
giungefle alla fua prelenza la verità, ch'eia no- 
toria non Itilo al Regno di Portogallo, ma an-\ 
che in tutte quattro le parti tic] Mondo feoptr- 
10, facefle ridurre il fudetto Ereve ai competen- 
ti, e decoro fi termini, ne' quali erano (iato con, 
cepiti tutti gli altri Brevi, che la Curia di Ro-, 
ma avea fpediti in limili cali, c ch'erano ma- 
nifciìi per mezzo delle copie, che gli furono ri- 
melTe . 

41. La forza , e la notorietà di quelle indif- 
penfabili Manze , non che la Gìcflizia , e la ne- 
celfiti di effe fecero che non potettero eflere del 
tutto foppreife, ed occultate al conofeimento di 
Sua Santità, onde fu lecito l' Eminente, e Rcv. 
Card. Cavalchi™ per conferire col Minili rò Ple- 
nipotenziario di S. M. F. , e di qui lì ebbe ea- 

D 3 £ io- 
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gione di fperare , che .mediarne la probità, e 
Giutlizta di quel!' Kmincnnlfimo Pofp<>rar»>, fi 
farebbe fi tra riflclTo alle iflame di S. M. F. ne 
termini gìuiti, e decornfi fenia la neceffità di 
pedate alle individuali fpicgaitoni ulteriori fopra- 
dedotte . 

4i. Tornando però fubito a prevalere la par- 
cialità dell'indiò Miniitero politico di Sja San- 
tità, fpedì alli 28. di Nov. deil'ittefs' anno 1759. 
il Cardinal Segretario di Stato al Miniltro-di S. 
M. F. nella Curia di Roma un effigio tanto 
isafpettato , e tanto intcmpeiiivo , che in elfo fece 
quell'Eminent. Porporato (N. IX.) un'altra di- 
mo [trazione chiara , e decifiva, che il Ino og- 
getto farebbe fempre quell' iltcflb di cfacerbare 
ogni giorno più l'animo di S. M. F. , e di pro- 
vocare il iuo Reale, ed indifpenfabile decoro ; 
di maniira che I* importi bili [alfe a profegiiirc 1* 
affare, acciochè Sua Santità non foffe ne! decori 
fo di quello compita mente informata dui Fatti 
foprariferiti . Prolegnendo il medefìmo Mmiftro 
quel fedi zio fo piano fino a venire finalmente a 
dichiarare al Re Fedeliffimo una formai rottura 
in nome di Sua Santità. 
'43. Poiché nel riferito effiefo delti 28. di hJav, 
delranno ptoflìmo pafTaro dopo di a\er il me- 
defìmo Miniftero da una parte argomentato con- 
tro le fteffe notorie evidenze della ragion natu- 
rale, delle dìfpofiiioni del dritto Divino, Natu- 
rale, e delle Genti, e di tutti li numerofì Bre- 
vi, che furono fpediti dalla Sede Appoftolica in 
fimili eafi per infili tre nella negativa del B<ev«, 
tic J confettici perpetuo per il nlafcio de'Rci di 
tanto enormi delitti; dopo di aver da una par- 
te pretelo di follenere le irregolarità, già opera- 
te dal Nunzio di Lisbona per forpreiidete , c 
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flimokre S. M. F. E dopo d'efler pattato a re- 
darguire fenz'ombra di ragione li Minili™ Pie- 
niporenziario della medelìma Maeiìà, che co» 
efcmplariilima prudenza, e pari ze!o di evitare 
ogni, e qualunque rottura, avca tollerati tutti 
gl'effetti della paffione del medefimo Eminentif- 
fìmo Porporato di (opra riferì i , finì lo Iteffo 
miniltero di manifeftare li hai fini, dichiarando 
la Guerra a S, M. F. nelle ftraordinarie efpref- 
(toni, colle quali lignificò „ che per quello fi- 
,, nalmente, che fpetta ai Rcligiofi dcila Com- 
„ pagaia di Gesù, e alle riloluztonì prefe da i. 
„ M. F. rifpeito ad efiì, e già in gran parte efe- 
,, g ulta, la Santità di Noilro Signore ha efprefiamen- 
„ te dichiarati i Tuoi invariabili fennmenti nella 
„ Lettera l'opra di cib lenita a S'.ia Macllà , a 
„ cui n'è Oato communicato il tenore fin dal 
„ principiti del Mele di Sett. pallaio, cerne at- 
,, telìa il (udetto Sig. da Cunha Segretario di 
„ Slato nello fleto Viglietto de' 7. del. detto 
„ Mefe: Che invariabili lonii i Pontificii Senti- 
., menti fu quell'articolo, perché appoggiati al- 
,, la giiiftiiia, la. quale non ama, che fi con- 
,, fondano gl'Innocenti con i colpevoli, né che 
,, la pena dovuta forle ad alcuni individui per 

la punizione de' quali Sua Santità avea accor- 
„ date tutte le richielle facoltà , fi eftenda nelle 

fue confeguenze a danno, e di ["credito di rut- 
,, to il Corpo, di ci>i fono membri; qual Cor- 
,, po prò fella n do un'liiituto approvato, e com- 

mendata da Sommi Pontefici fuoi Predecttlo- 
„ ri, td utile alla Chitfa Cattolica, gode la 
„ protezione della Santa Sede, e della Santità 
j, Sua: Invariabili inoltre, perchè coerrenti al 
„ concerto prefo fra le due Cotti e fin da quan- 

do il Re Fedelilìimo propofe aita Santa Me- 
D 4 „ mo- 
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„ moria di Benedetto XIV., e quelli abbraccio" 
„ il partito della deputazione di un vi li latore 
„ Apoflolico ce. 

44. Di maniera che trattandoli di un Monar- 
ca alfailìnato dentro la fua medtfima Corte pef 
mezzo delie macchinazioni di una Congregazio- 
ne di Regolari dedicati per il loro Santo liìitu- 
to a Dio; d'un Monarca, oltre di quell'efecran- 
do infulto, gravidi ma mente offefo.per.lo Ipaiio 
di più di un'anno, e mezzo nella medeiima 
Corte Capo della Chiefa Cattolica nella forma, 
che fi è manifestato in quella Deduzione, e d' 
un Monarca finalmente, il quale per tutti que- 
lli motivi i degna d'ottenere i più pubblici, e 
lignificanti provedimentì per parte di Sua San- 
tità, non ballando al medtfimo Miniltero politi* 
co della Curia di Roma ufare in quel tao fedi* 
aiolo officio efpreffioni tanto indecenti , e tanto 
arroganti, cerne furono quelle, con le quali ure- 
tefe d'ingerirli nel Governo Economico dell' 
ftelfo Regno di Portogallo, acciò fodero in elfo 
ritornati li Gefuiti efpulfi in vigore delle Leggi 
di S. M. F. , e come furono quelle, colle ruaii 
ardi riprendere l'indefettibile Giultizia del mede- 
fimo Monarca, palsb a dichiararle formalmente 
la Guerra , primo coli' intimazione egualmente 
arrogante, che la Curia di Roma farebbe inva- 
riabile nei l'enti menti di pretendere di perturba- 
re il Governo Economico, che folamente com- 
pete a S. M. F. nel tuo Regno, per confermare 
in effo, e per efpellere dal mede fimo , chi più 
le parerà, c piacerà, c in fecondo luogo coli 1 
altra intimazione d' aver prefi , e di (ottenere 
folto la protezione della medefima Curia gli ab- 
hominevoli Regolari , il Governo de' quali ave» 
michinito il riferito (Iterando infulto delti 3. 
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di Sett. dell'Anno 1758., fparfe le abbomìoe 
voli , e 'CedizioCe calunnie , che dono di tf- " 
fo Ctguirono nella forma Copra "dichiarata . 

45. Colla qual evidenza è certo, che non pof- 
fono darli dichiaraziuni di Guerra più Formali , 
di quelle già fatte dal fudetto Miniilcro politica 
di Sua Santità; Premìeramente con i Fatti in- 
funanti, che va praticando quali da un anno, C 
mezzo a queflo tempo nella forma Covra efpreC- 
fa; indi con i CuccefCivi Scritti, che da lui di- 
retti alla Corte dell'ideilo Monarca nella forma 
parimente, in cui Cono Itati di Copra indicati, 
concepindoli in termini , che neppure Farebbero 
decenti per efCere mandati alla Legazione di Bo- 
logna , o di Ferrara; jioCcia attentando per mez- 
zo di parole eCprefCe contro 1' indipendenza dtl 
Governo temporale, ed Economico delia ftefla ^ 
Maeftà Ferìeliflima., Bri qual Governo Economi- 
co neppure i Padri di Famiglia particolari poffo- 
no eiTere dìlìurbati da prrfone ciìranee^ e final- 
mente dichiarando, che Cempre Carebbe fautore, 
e protettore de'Cudetti Regolari ribelli, aflatfini, 
e pubblici avveri'arj dello IteCso Monarca , e de 
Cuoi Regni e ,ValIalli , per tali non Colo giuridi- 
camente convinti, e giudicati, oltre le pruove 
chiare, e videnti, ed cluberanti dal più autoriz- 
zato, più qualificato; e più numerofo Tribuna- 
le, che mai fi a flato eretto nella Cotte di Lis- 
bona, ma parimenti per tali proferitti anche con 
maggiore folennità da una Legge dello fìeCso 
Monarca F. Non potendoti dubitare in qtieftì 
termini, com'è coCa chiara che tra le Potenze 
Sovrane quel Principe dichiara la Guerra , il 
quale attenta contro la riputazione di qualunque 
altro Principe; il quale intraprende a turbare il 
Governo intcriore de' Cuoi Stati, ed il quale pub- 
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blicamenre , e formalmente prende i! panilo dei 
fuoi dichiarali Nemici, nel modo che ha prati- 
cato il fudetto Mmiitero politico di Stia Santità. 

(N. X.) 4<5- Ciò non ottante il prudente zelo, 
tìnde il Minifìro Plenipotenziario dello lìelso Mo- 
narca procurava di evitare le {tremiti , alle 
quali l'Eminent. Card. Seg. di Stato avea ridot- 
to un. affare, che di fua natura non ammetteva 
alcun benché minimo dubbio , lo fece di tal 
maniera eccedere nelle lue Irruzioni, che fenza 
a«er data la menoma notizia alla fua Corte di 
quel decifivo officio dei 28. di Nov. dell' anno 
proifìmo precedente, palsò ancora nel giorno 4. 
di Dee. dello ftefsi anno 1759. l'officio in cui 
appari Tee la data di quel giorno; proponendo un 
inezzo termine per la -fpedizione del Breve di 
perpetuo confenfo, e pafsando il di più fotto fi- 
Icnzìo finché ricevuti avefse gli ordini della fua 
Corte. 

47. Stando le cole in quello fillema di averli 
a trattare folamente del modo, col quale dovea 
concepirli la Minuta dei riferito Breve fin a tan- 
to , che il fudetto Minifìro riceveise nuovi ordi- 
ni dalla Sua Corte, pafsogli lo falso Cardinale 
Segretario di Stato fono li 12. del medefirao 
Mele di Dee. un altro intigni fica nre Officio, a 
cui Egli rilpofe nel giorno 13. ( N. XI. N. XII. ) 
facendo iitanza per la categorica nfpofU, che 
formava l'oggetto delle fue ìllruiioni , ericufan- 
do di entrare in maggiori fpiegazioni con quel 
Prelato, che dalla fua dichiarata paffione eragtà 
flato refo inabile a maneggiare quel!' affare in 
fUratte bilicate, e fcabrofe circoftanze. 

48. Parve al medefimo Miniftro Plenipotenzia- 
ri» v che ciò pure foffe flato conofciuto da Sua 
Santità, giacchi nel feguente giorno 14- (ii l" 6 ' 

Me- 
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Mtfe. di Decembre ricevette per mano dell' Emi- 
nennilìmo Cardinale Cavalchini la minuta di un 
nuovo Breve del confenfo Pontificio , ( N. XIII. ) 
che recagli gran piacere ; mentre (ebbene nella 
(oltanza non tutte ammifihile , contuttociò veni- 
la a dargli un lignificante indizio di elfer giun- 
te a cognizione di Sua Santità. 1' informazioni 
della precifa neceffità , in cui trovava!! la fua pa- 
terna cmifideranoue , ed il luo decoro Pontificio 
di fodisfare alle non meritate offefe fatte m-lla 
Corte di Roma a S. M. F. , elcludendo 1' Emi- 
nentilfimo Torreggia™ da un'affare, a trattarti 
quale lui mede fimo erafi inabilitato con tanti) c 

49. Con quella intelligenza pafsb il fud:tto 
Mmiftro al medefimo Èmmenriffimo Cardinale 
Gavalchini nei giorni 10. , e 21. del Mtfe di 
Decembre tre Officj(N.XlV. N. XV. N. XVI. ) 
fepra le correzioni , che doveano farli «ella Mi- 
nuta del Breve da lui ricevuto. 

50. Non durò pero molto quella fperanz» ; ma 
anzi pi-r lo contrario fapendo il medefimo Mini- 
Aro Plenipotenziario, che il negozio trovavafi in 
termini ben diverfi . Effendo urgentìfli ma mente 
obbligato dalle irruzioni delia fua Corre a fpe- 
dire alla medefima 1' ultima rifpofìa della Curia 
di Roma, e temendo giufìamente, che la dimora 
gli folTe imputata a mancanza di attenzione , feri f- 
fe un Biglietto fotto il dì 26. dello ftelfo Mefe 
di Dea-mbre al CardinakTorregiani (N.XVII.) 
ridocendf fi in quello a chiedergli i Cavalli da Po- 
fta per fpedire un Corriere alla Corte di Lisbo- 
na fenza parlargli circa 1' affare , che fino allo- 
ra pattava per le mani dell' Eminenti Ili mo Car- 
dinale Cavalchini . 

51. Indi I' cfperienza fece vedere allo fletto 

Mi- 
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MrnESfo Pieni potenzia no , che il prov vciì mento 
ih' egli fupponeva recato a favore del Re fuo 
Padrone era (vanito ; e (Vendo ritornato per la 
mani dello fteflò Eminentiffimo CardinaleSegre- 
rario di Stato I' affare , eh' erafi giudicato fofle 
fiato rimetto alla direzione dell' Èminentiffimo 
Cardinal Cavalchìni ; perchè nel feguente gior- 
no 27. del riferito Mele di Decembre , unitamen- 
te con la rifpoiia, che le fece lo licito Eminen- 
limmo Segretario di Stato fopra la licenza, per- 
chè gli fi dattero 1 Cavalli di Polla , gli rimife 
un altra Minuta di Breve, ( N. XVIII. N. XIX. ) 
concepita nei mede fi mi indentifici termini , ne' 
quali 1' EminentiIIimo Cavalchmi avea conferito 
con i! fudetto Minutro Plenipotenziario . 

51, Rifpolra , e rimetta , con le quali rimafe 
un' altra volta ridotto I" affare alti fcabrofi ter- 
mini , ne' quali trova vati prima che in elfo en- 
trane il ludetto Eminenuffimo Carichini, man- 
cando in ta! guifa al Re Fedeliflimo tutte le 
efuberanti foddisfazioni , che dovute fono alla iua 
Regia Autorità , dopo d' elTergli data in tanii 
modi dichiarata la Guerra dal Minilìero Politico 
di Sua Santità ; ed elfendo alias fino alla fuder- 
ta ultima Minuta del Breve concepita in termi- 
ni diverfì così dalli due precedenti Brevi fpeditì 
per il Regno di Portogallo dal Santo Padre Gre- 
gorio XIII., con la loppreffione di ciò, che tra 
di elfi dovea lervir di bafe per 1* anellazione , 
come dalli altri di fopra riferiti; rimanendo Sua 
MaeiU Fedelilfima , in tutto , e per tutio nei 
termini di Guerra , che gli erano (lati dichiara- 
ti dalla Curia di Roma nella forma fovrae- 
fpreffa . . , 
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,'. POST SCRIPT U M A 

Con Lettera firmata dalla Rea! mano di 
Si M. F., e e dire»* a Sua Santità in autenti- 
ca forma , o al gran Sigillo della tua Cancella- 
rla di Stato in data delli j. di Novembre dell* 
Anno profilino precedente 1 7 59. , affermò di Fat- 
to fuo proprio io (1eflb Monarca al Santiilimo 
Padre la demiflìone , che nella fua Real Petfona 
awca fatta I' Arcivtfcovo della Eaja Don Giufe- 
pe Bottelho de Mattos ; prefentando nella va- 
canza di efTo per quella Chiefa del Tuo Reale 
Padronato il Vefcovo di Angola Don Fr. Ema- 
nuele di Sant' Agnefe; coli' efprimere il tutto in 
termini tanto chiari , come fono i fedenti. 

Trovandofi vacante V Attive feovado della Bahia 
del Padronato delia mìa Corona per dimmene , 
che di effo jete nelle mani d, V$ra Santità con 
Utenza mia il moderno Arttuejci/Lo Don Cif/epe 
Bottello de Mattai t nomino , e pefent» a Vo- 
stra Santità per il fudttto Aitiveftovado Dfi 
Fr, Kmmanuele di S~mt' Agnefe l'efeovo di An- 
gola, ee. 

54. Pendente la Specmone delle Bilie del 
fu<k(to Ai. ...... , pervenne in Roma la 

Galena d' Amiierdam , >n cui fu fatta al ( u - 
detto Arcivelcovo Don Giufepe Bottelho. de Mat- 
tos la men meritata ingiuria di fupporlo ribelle 
alle Leggi di S. M. F. . o fautore de' Gefuid 
efpulfi . . . ; 

5;. E bado quella notizia munita dell' appog- 

Sio di perfone, che non fono occulte alla Corte 
i Lisbona , perchè Io fteffo Miniflero di Sua 
Santità facete fofpendere la fpedizione delle rife- 
rite Bolle , prendendo per pretella la mancarti 
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2a del titolo gìuiìificativo della dimiffione del fu- 
tktto A reivefeovo Don Giufeppe Botielhode Mat- 
tos , c aggravando anche più con qticfta dichia- 
razione latta al Mmiltro Plenipotenziarie) di Sua 
■Maeftà Fedelifima tutti gh altri «rutti Copta ri- 
feriti , C dando un' altra non meri chiara , che 
manifefta prova d' aver rotto con il predetto 
Monarca . 

56. Poiché altrimenti né avrebbe violati quel 
Miniilero per fino i me definii Te Iti ben noli del 
Diritto Canonico , i quali flabililcono la Fede 
inviolabile de' Principi Sovrani , quando afferma- 
no di. loro proprio Fatto , fi c corri e ave* Sua 
Maeflà Fedelifima affermato al Santiffimo Padre 
>n ori modo cosi autentico , che oltre la demif- 
fìone ; e licenza , che avea data al fudetto Pre- 
■iato , prclentava P altro , acciò gli fuccedefle ; 
nè fi farebhe prefa la libertà di rompere qualun- 
que immunità del Regio decoro ^ per rendere 
il Fatto medefimó della derrrffione affermato con 
quel!' autentico modo da S. M. F- , e la fua Rea- 
le , ed augutìa parola dipendenti da altre prove 
meno lignificanti* . 

57. Concludendoli finalmente mediante quello 
Fatto dimollrativo, che il riferito Minifìero non 
volle tracciare di adoperare tutti li modi per 
rompere con il fudetto Monarca , animato dallo 
fpirito della dilcordia , le di cui cagioni non 
poffono nafeonderfi con qualunque fìfleffione che 
fi faccia , e per quanto fi voglia moderate, e fi 
procuri di restringere il difeorfo. 
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Num. I. 
Memoria per,Vofird Eccellenza . 

PER. il Corriere di S. M. Spedito efpreffamente 
a Roma, e giuntovi il dì 12. Maggio, rice- 
vè il Sommo Pontefice dalle mani del Sig. 
Francefco d'Almada Miniftro Plenipotenziario 
di S. M. F. il di 7. Giugno , nella fua Pontificia 
Campagna di Cartel Gandolfo , tutti li fogli concer- 
nenti gl'Affari , de 1 quali ia M. S. fcriveva al S. Pa- 
dre, egli, durante la Villeggiatura , e dopo il fuo 
ritorno in Roma fin. fatte le Solenni Funzioni del- 
la Fefìa de' SS. Apertoli Pietro , e Paolo , non 
ebbe tempo di vedere il tutto ; ma in feguito fi 
pofe-la Santità Sua all'applicazione di tali affari , 
che involvevano molti Fogli, e varie efpofizioni,- 
finche, fattevi le debite attente rifleflìoni , per.il 
dì 1. Agofìo con le Lettere ancora refponlive alla 
M. S._ fi. trovò ia grado d'inviarle fictome però 
eragli flato neceffario quel piccolo ritardo, per mo- 
itrarealla medelima M. S. la debita premura dì far- 
gli tenere, at più.prdìo roffibile, tali rilpofte, giu- 
dicò di fpedìrle con efprelTo Corriere al Suo Nun- 
zio, perchè egli flefio le prefentaliè alla M. S. , e 
le fpiegafle nel tempo medelimo in voce i reneri 
paterni (entimemi verfo di Lei . Giunto il Corriere! 
■ Domenica 19. Agorto fpedito per gl'altri Affari dal 
fuddetto Miniffro Regio , portò- quegli il Difpaccio, 
affidato al Corriere fpedito da S. Santità; il qual 
Difpaccio VofiraEccel. fi degnò il Martedìn.dello 
fieiTo Mele inviare al Nunzio, con notificargli , che 
il Corriere del fuddetto Minifìro aveva lafciaro ad 
a x Aix 
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hix il Corrine Pontificio ammalato, e che aveva * 
Lui confeenato i! Difpaccio , quale fedelmente gli 
mandava .11 Ni ozio ricevuto il Difpaccio , e gì or- 
dini del Tuo Sovrano di rimettere nelle Regie Mani 
di S. M. F. le Pontificie Lettere , trovandoti obli- 
pato al Letto con due Piaghe in una gamba, li tro- 
vava molto inquieto per non porere lubito adem- 
piere alla fua obligliene di efeguire -gl'Ordini del 
Suo Principe . Io fatri.TQofulcato.il Chirurgo ed 
accurato da quelli , che non potCafi aliare dal 
letto fenza grave pericolo di male di molta conle- 
«uenaa e conofciutqfi da ae in flato da non poter 
?eeeerfi in piedi per comparite alla Regia prefenza , 
orde il partito di mandate il di lui Segretario a 
ianprefentare tutto ciò a V. E. , con riner.zia.la 
del Piego mandatogli, e per lignificargli j che tal 
Pieao eli aveva poitato di che conferire lubito con 
Lei e poi ancora Tubilo con S. M. Non ha potu- 
to li Nunzio finora camminare , e perciò non ha 
fatto altro palli, non effendoli parlò conveniente, 
al rifpetto, che profelfa, come deve alia M. S. , ». 
«andarle le Intere per un Suo M.nittro del Ttibu- 
nale e però ha rardaco fin a Lunedi a. Settembre 
co rente a prefent.rfi a V. E. , e lo fece ancorano» 
,en forte per reggerli full. Gamba .«ne di doman- 
dare, come fece, la grazia dell Udienza di S. M., 

^NoflroV.Trìfponde ad ambedue le Lettere della 
M. Sua , che dal Nunzio gli faranno preferitale o 
quanto .11' eflenfione del Breve d. Gregorio MI. 
per i C.v.lieri , e Cappellani dell'ordine di Cr.P.o, 
trova la S S. molto conveniente la detta eitenlione 
' ad un Tribunale ifliruito appo», per loro , e pera 
ne vi 0 oppone, nò , le non foffe eftefo, averebb. 
alcuna difficolta di farti Autore di tale Eflenfione ; 
Non però e in cafo di eftenderlo a qualunque calo 
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futuro,. e- perchè non e flato mai coaeeffo ad alcua 
Tribunaie.de! Mondo Cattolico, né, perchè non 
deve nepure penfarfi, che delitti di tal natura, ed 
atrocità poflano mai più accadere, ne ancora per- 
chè non par ragione , di fpogliare in perpetuo i 
Giud-ici ordinar), e Delegati ( come il Nunzio Ap- 
poftoLioo rifpetto agi* elenti) delle delegate facoltà, 
che hanno di procedere ancora ne delitti di quella 
Natura; e Noitro Sigi per compiacere alla M. Sl 
i'era eitefa ancora a quello- di- commettere la Vin- 
ta, e Riforma al Sig. Card- SaUanha , . privando in 
tal caio della naturai fua facoltà il Nunzio enfien- 
te in Portogallo ,. e nella Corte di Lisbona .. 

Con Breve però, che traimene il S. Padre nelle 
fue lettere alla M. S. accorda alla menfa di Ca- 
pienza la domandata facoltà di procedere fetiz* al- 
cuna limitazione, e fo!o colle particolari Rifiefìlo- 
si, che fnggerifee nella fua Lettera a S. M. rap- 
porto all'indelebile Carattere Sacerdotale. 

Noftro Sig. non ha avuto piocol ribrezzo a con- 
cedere la facoltà alla Menfa di Cofcienza , ncn per- 
chè mai penfi, che gli Ecclef:aftìci rei dì fomiglian- 
ti Delitti devano andare impuniti, qued abfit , ma 
perchè fecondo le- forme- Canoniche v una Perfona- 
1: cele fi aflica deve elfere giudicata da altre Perfone 
Eccleualtìche ; e- la Menfa di Cofcieriza, che a tem- 
po di Greg. XIII. era compofta , fecondo i rifeon- 
tri, che fe ne hanno ficuni di Perfone Ecclefiafticbe , 
non Io- è ora, mentre non ve ne fono, che- due » 
cioè il Sig. Filippo de Abranrhes , che, ftante la 
fua Vecchiaia poco può in oggi frequentarla , ed il 
Sig. D. Ntmo Alvarez Pereira de Mello ; da che 
viene, che il S. P. avrebbe defiderato dì trattare 
con S. M. per delegare alla Cognizione di quella 
Caufa , co' è veramente delle maggiori per la mol- 
■tipUcità delle Perfone » che abbraccia di diverfigra.- 
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iì, e divertì liìiruti, una Perfori* EccIefiafHea del' 
la maggior qualificazione, al qual effetto non sve- 
rebbe avuto difficolti di fped/re un Cardinale Le- 
gato come fu fatto per quello Regno medefimo 
ad iftanza" di Filippo II. del Card. Riario -, o di 
commetterla al Nunzio Pontificio, che procedete 
coi l'affi (ieuza di perlone laiche confidenti alla M. S. , 
o almeno di formare on' aggiunta di perfope Eccle-. 
fia'lliche , che follerò fiate di piacimento di S. M. 
Confiderando però la S. S. , che il non dar pronta 
rifpofladecifrva, e mettere l'affare in trattato col por- 
tarlo in lungo , poteva ancor far credere , eh ella 
non aveffe tutta la debita premura per un'affare di 
tanta importanza, fi edetejrniinato di far ufodi rutta 
la iupremafua Poteft'a , editrafandare le pretensioni 
Canoniche, con ammettere la calda a perfone La.- 
che, confidata , per vincere la fuddetta fua repu- 
gnanza, nella Scurezza della rettitudine delle Reali 
intenzioni di S. M. F. , e nella ferma fperanza * che 
li Giudici Secolari effendo perfone ragguardevoli per 
nafeita , e dottrina , e per il' lungo eiercizio a- 
vuto d' impieghi di confiderazione , non avranno 
meno a cuore 1' amminiftrazione di una regolata 
giuftizia di quello poteffero avere h Giudici Eccle- 

^Quanto noi appartiene a 1 Padri della Compagnia 
di Gesù, effendo rrovato con tutte le neceffane for- 
malità delle Leggi, che fìano rei di comp iati , f P e- 
cialmertte con dottrine condannate dalla S. Sede 
dell'orribile attentato Parricidio nella ftelTa Sagra 
Perfona di S. H. , non inrende ,1 S. P. fcuUrh, tò 
difenderli , anzi li dichiara memevol. d. ogni pm 
fevero «Rigo, e tutto al pia fi ™e ad implo- 
rare dalla pietà , e clemenza di S. M. , non die gli 
faccia P r,zia, ma che voglia pur l'innata fua pietà 
rifparmure la pubblicità di atroci fattaceli ,* Ut- 
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Mone del Sangna coiifagrato eoa gl'indelebi Carabi 
teri del Sacerdozio. 

Punici li Rei dell' orribile tentato parricidio potili 
venirli a 'punire gli altri rei delle rivoluzioni degli 
Indiani ; pofeia non parendo poffibtfe i che tut- 
ti quelli che fono divifi per tutte Je Caft, e Col- 
legi del Regno lontani dalla Corte ; e dalle Mif» 
. foni > e che tutti quelli , che fono in altre par- 
ti Miflionarii fiano Correi de due fopraddetti de- 
litti di parricidio, e rivoluzioni; Ne conftandò per 
li ProceHì , e Relazióni de' Vefcovi j che tutti, ab- 
biano fparli errori ed abbiano predicate , ed infe- 
gnate le 1 Dottrine condannate dalla Chiefa per le 
loro Diocefi ; ma tali come il Sig. Card. Vifuatore 
riferifeé al S. P. é cioè folamente rei d' inofTerVanz* 
del S: loro Infuturo, e di Negoziazioni nella forma; 
Chiaramente proibita da Sacri Cationi , e di quella; 
ancora non tutti potranno quelli correggerti ; e pu- 
iiirfi dal Sif; Card, con ia continuazione della fu* 
vifitaj é Riforma, che Noftro Sig. non difficùltera'y 
che duri finche l' E. S. crederà neceffario . per vera- 
mente rimettere gli noti Rei de due fuddetti gra- 
tinimi delitti j ma degl'altri còntrA l'Iftituto, e 
Sacri Canoni , alla piena offervanza dell'uno , « 
degl'altri, farà ciò difficile al Sig. Card, affittito 
per le Provincie dell'Operi de Vefcovi rifpettivi » 
e fopra tutto della 1 piena Autotità della M. S.- per 
li Cafi , rie quali aveffe bifogno di fervirfì della 
forza y che però fembra non pofTa bifognare ; tolti 
dal corpo li Rei de' prefati graviilìmi delitti che 
trafmcttendo poi a Noftro Signore fecondo la Let- 
tera del Breve facoltativddella S. M. di Benedetto 
XIV. un' efatta relazione di tutta la fua vffita , e 
Riforma cavata dagl'atti fattine , non ha il Sig. 
Cardin. da dubitare della piena approvazione della 
Santità Sua. 

a * Ni; 



< wn ) 

Jft più c da dirli in quelli Memoria, psiche trat- 
ti Noftto Sig. con tutta chiarezza il redo., che ri- 
«uarda li Padri della Compagnia di Gesù , che fa- 
Mano innocenti nella Tua Lettera a S. M. , onde ne 
farebbe fuperftua ogni ripetisene, e non fedireb- 
be , che ad «ìgunaentare l' incommgdo all' Epcelleiw 
« Voltra. 




Nn»- 
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C ix ) 
Num. II, 

Oiloftis Filiis Przfidenti, & Deputati! Menfas Con- 
fcientia: Cbariffimi in diritto Filli Noftri 
Jofephi Portugallia; , & Algarbiorum 
Regis Fideliffimi. 

CLEMENS PAPA XIII. 

DIlefteFilii Salutem , & ApofloUc.Benediflionem. 
Exponi Nobis fecit dilettila Filini Procurator 
Generali: , Se Procurator Fifcalis Coronss Chariffimi 
in Cbrìfìo Filii Noftri Jofephi Pffrnigaltias , & Al- 
garbiorum Regis Fideliffimi, quod daceftanda quo- 
jumdam boni muro perfidi» bortendum facinus con- 
tra Régiam ipfius Fideliffimi Regi* Perfònam , Se vì- 
tam perpetraverit , quod Hcet magna ex parte ven- 
dicatimi iueiit eotum fupplicio , qui Laici exiftentes, 
v*l Fratte* Milite! Ordinum Militarium hvtjufmodi 
Crimini» Rei per competente! refpeflive Judices com- 
perti , Se condemnati debita* tanti Sceleris poenas 
ìuerunt , non adirne «meri o maino exjiaturn feerie 
in Perfoni! aliorum, qui Clericali , ac edam Sacer- 
dotali Carattere intigniti , ejufdem fortalTe Sceleri» 
Contagione pollati cenfentur. Curaque iicut eadem 
expofìcio fubjungebat publica, atque urgens necelfv 
tas flagirec, ut pcenarum feveritare Crimini! ad co 
immani! Scandalum peritus extinguacur , ne quidein- 
cepj fpe ìmpunitatis , aut cujufcumque Immunità tit 
prsefidio filiti tam exitialia flagitia admitrere au- 
deant ; alicnde vero conflet fel- recor. Prsedeceflb- 
lem nofirum GregoriuB Papam XIII; per {bai Apo>. 
P.olieas lìtteras in forma Brevis data! die a;. Otto- 
bri if&ì. tunc, & prò tempore exiiìentibus Depu- 
tati! Confilii, fuo Tribunali! veltri, in quo Probo» 



K, & Religiofi viri adjunftio utriulque juris peritif- 
fimis Senaroribui judicium exercent ^ ac de Eccle- 
fiafìicis contro verfiiis Militariuro Ordinum ìftius Re- 
gni , Se Perfonarnm eummdem Ordinum ; etiam Cle- I 
ri cori: m , & Prccsbytrcrorum jam legicima Aueìotìta- 
te SufFuIci decernebant , licentiam , & facultatem 
concdTerint , ur, quoicumque diftotum Ordinum Fra- 
tres , tara Milices , quod Cappellano! , etiam in Sa- 
cris Ordinibus Confìitutos , quos in Perfonas Reguroj 
aut in Statura Rcgnorum Lulìtanìas ex rune impo- 
iU-rum eonfpiraife, & ad id Populei» commoviffe j 
ipfis legitiaie conlfarec jima Canonicas Sanftiohes 
condignìt puinis afteflos , ab/qoe alicu;us Ceniuras j 
vel pceiiic Ecclelìaitics i leu inegularitatis nota; in- 
curfu , fervala juris forma Curile Sieculari punién- 
dos rudere poiTent j Se vaierent ; front in dicìis 
Cregorii Prjedeeeffortj Litterii latius t & diitin-ftius 
accepimui con t inerì ; ideirco prò parte dì&i Procu- 
ratore, & Promotoris Nobìs humiliter fupplicituih 
fuit , quatemis in prasmirtìs opportune provideré de 
ben igni tate Apoitolica dignaremur. 

Noi igicul qui ex Officii noftri debito ju Ititi» Be- 
la tores elle debemus , qnique prardicli i idclifTimi Re- 
gis Perlona:, ejufque Regnomm, & Univeriì Status 
iecuritati , & tranquillìrati , quantum in nobis efl , 
Confulere optami^ , improbos , atque i'celeiìos ho- 
minei i qui pr.Tfati crini ioii , atque rlagitii rea- 
tum in le adtnift-tint Eccìefiaftica libertaria j Se im- 
munitatit beueficiisi Se favoribus indigno» cenfen- I 
tes , dii'cretioni veli ras , ut ablque alicufus Cenfura;y j 
vel pam» Ecclefiaftica: , feu irregnlaritatis notstin- I 
curfu, quofeumque Eccielìalìicos Nomincs tam Sm- 
culares, quam cuiufcurr.que Ordini: , etiam Mendi- 
cantium, feu Militile, etiam Hofpitalis , autCongre- -« 
gationis , Societatis, & Inflittiti , etiam j ut inft» ex- i 
pteffenominandi, Regni aies etiam , ut infra expreffe 
fiomi- 
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hominandi, Regulares etiam in Sacris , PraJrbytcra- 
tut Ordinibns Conflitutos, (non autem Epìfcopos j 
five Superiores Praslatos) quos per legitimas proba- 
tiones ad Sacrorum Canonum , & juru Communio 
prafcriptùm , prscfati Criminis in Perfonam Chariflì- 
rm in Chriflo Filii Noflri Jofephi Portugallise , Se 
Algarbiorum Regis FidelifTrmi impie impetrati Au- 
tìores, executores , aut complices fuìlfe , & hujus 
delitti juridice convitto* , aut confeffos effe vobis 
eonftiterit , condignis peenis j vigore fpecialis facili- 
tatis, & aufloritatis vobis ad id per praifentes tri- 
buta , fervato juris ordine damnatos ( previa degra- 
datone per eum ad qitem pertinet juscta Canonicas San- 
ttiones deeernenda , acrefpetìivequoadeos, quimajo- 
ribusordinibusinitiati fint realiterexequenda) Curie 
Speculari puniendos tradere libere , & licite poflitis , & 
valèatis Apoftolica , qua fungi mur , potefiate, earum- 
dem tenorem prsefentium facuitatem , & auftorita- 
tem concedimus , tribuimus, & impertimur ; utque 
pr&terea ob traditionem hujufmodi, etiam fi ex il- 
ìa membrorum mutilatio , vel hominum Cades fub- 
fequaotur> nulla Cenfura;; vel pcena Ecclefiallica: , 
aut irregul ari tatis nota, per quempiam veftrum in- 
curri poifint , aut debeant , eìfdem auttoritate , & 
tenore indulgermi*, & refpeftive vobiicum dilpenfa- 
mus : Non obftantibus quibufvis Apoftolicis y ac in 
univerfalibus , Provi nei ali bus , & Synodalibus Con- 
ciliis editi* generalibtis,- Se fpecialibus Conili tut ioni- 
bus ( Se ordinibus , & quarumeumque E ce leti a tu m 
dietorumque Ordinimi Mendicantium , & non Men- 
dicantium, etiam S. Antonii Vienenlis , Se undecim 
Congregationum Monallicorum , Militarium quoque 
etiam Hofpitalis S. Joannis Hieroiblimitani , Con- 
gregationum Clericorum Regularium , Soci era tum , 
etiam Sòcietatis Jefu, Se Inititutorum quorumeum- 
que, etiam Juramenco con fir mattone appoftolica, vel 
qua- 
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qnavis firroicsre alia roboratis fbbiUmaBljS , Statu- 
ti!, ufibus , naturis , & confuetudmib.is , Privilegi^,, 
quoque indulti* , & lùreris Apolli/™, illis, ilia- 
rutnque Prjefulibus , & Cap^uiis, Superiori! as , Ad- 
mini Aratori bus , Òt Magnis HUgìfrris , feu Prapofi- 
tii Canonici! etiam Regulatìbui, Capfellanis , R-as- 
byterìs , aliifque Profeflcmaii qulbufciKBtJue , tèa. 

Juìbulvij ali" perionis quomodoiibet concedi* , con- 
rmacis, & innovati!. Qyibus omnibuf etiamli prò» 
iHonWQ fufficieoti derogar ione de Whs , illorumquo 
totis lenoribus in pisefennbus uticr» ipecrfica. , & 
individua mentio, feu qwevi* al a forma obiérvan- 
da, vet habenda fotet , tenore* hujufmodi prò ex-, 
preflìs habentes; illis alias in Ilio robore pern.anfu- 
jit, hac vice dumtaxat , & ad premi li uni eMum 
fpecialicer, & exprefie derogami*, ca=teriique con-, 
trariis quibufcumque . 

Datum Romfe apud S. Mariani Mmorem fub Anu- 
lo. Pifcatoris die Ih Auguiti. 1759. Ponti6catus. No- 
Ari Anno. II. 
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Num. IH. 

CLEMENS PAPA Xllt 

tbariffme in Cbriflo Fìiii Nofier Saiutm , & jfpefió' 
Ucam Benedictioném . 

NEH' ifteffa lettera con cui Vofìra Maeflà fi e de- 
gnata di accompagnare 1' iftanza del fuo Pro- 
motor Fi'cale , alla quale abbiamo dato piena fod- 
disfazione coi noftro contemporaneo Breve, e con 
l'ingiunta nofìra Rifpofta, lì è compiacciuta in oltre 
di proporre alla noflra con fiderai ione un altro im- 
portante affare, qual'è l'intenzione ^ ch'ella dichiara 
di avere formata di far ufcire da' fuoì Regni , e Do- 
mini cut ti '* Religiofi della Compagnia di Gesù. Ci 
riconofciamo in debito di rendere nuovi iingraiia- 
menti a V. M. e nuove lodi, non tanto per l'at- 
tenzione, e differenza mofhata anche in quefto ver-* 
fo la noflra perfona, quanto per la favia f e Reli- 
giofa fu a ponderatezza , con cui prima di efegnire 
una rifoluzione di tale rilevanza, ha creduto di do- 
ver fentire , chi attualmente per dilpcfìzione della 
Divina Providenza fi trova eofiiiuito nel -grado, di 
fommo Sacerdote della Chiefa di Dio. Qualunque 
ria la noflra pedonale miferia a noi ben nota, a 
molto più al fovrano conofcitore de cuori umani, 
non polliamo negare, o Sire, che le promeffe di 
Gesù Criflo , e i meriti del EesiifTimo Principe 
degl' Apoftolì , la cui Sede indegnamente occupiamo, 
al cui Sepolcro protrandoci non cediamo d'implo- 
rare fovra di noi gì' aju£Ì , ed i lumi neeelfarj 
per condurre fecondo il noftro obbligo tutti li Gen- 
tili per la via retta della Salute, non rendono qua- 
lificati i noftri dettami , come Canali lìcuri per mezzo 
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di cui, chiunque fìnceramente ricerca d' intendere la, 
volontà di Dio nelle cofc , die intereifano la fua 
filine, può con fiducia riprometterci di ritrovarla. 
ehi a/colta, -voi a/colta me : dice iì Signore ai fuoi 
Mmiftri. Ma noi però non prefumeremo di farci 
alcol tare da V. M. tè noi; foffimó confeij a noi iteffì 
e della pariti dell' interni < ne, e delia maturità della 
rilettone, con cui podi alla prefenza di Dio, .ed 
invocato lungamente, e fervorofamente il fuo lu- 
me, a pelata fulle Bilancie del Santuario la propo- 
rzione fattaci da V. M. nella fua lettera infieme 
co' motivi elprcfft nella ingiunta Deduzione , avendo 
continuamente in mira quel che da noi ri chiede (Tero 
il Servizio di Dio, l'onore della fuaChiefa, le Re- 
gole delia Giuftizia, la Scurezza della Coicienza di 
V. M. che ci preme al pari della noltra , la quiete 
del di lei animo, ed il bene dei tuoi Rati. Ora nel 
coropleiitf della Società de Religioni, che fono in- 
cora nella indignazione di V. M. noi crediamo ne- 
cefl'ario diftinguere le Pcrfouc che la compongono, 
dall' ilìituto che profelTano. Se tra le pedone, che 
vertono queir abito , fe ne trovano o poche , o moke 
colpevoli di qualunque delitto, è ben giufto , che 
fiano punite colle proporzionate pene , e a queft' ef- 
fetto tanto il noftro Predeceifore col fuo Breve di- 
retto al Card. Saldanha, come noi rteflì con quel- 
lo, che. ora trafroettiaroo iV.M,, abbiamo prov- 
veduto, perchè non fi manchi, ne dì diligenza , ne di 
facoltà per ripurgare quel campo, ed anche per eftir- 
pare qualunque più velenofa pianta. Tolga Iddio, 
die noi vogliamo mai proteggere i colpevoli, e fo- 
flenere i dilordini. Mancheremmo ad una parte ef- 
fcnziale del dovere anneffo all' incarico , che abbia- 
mo di governare la Cbiefa anche- con autorità giu- 
ridica. Ma mancheremmo ugualmente ad un altra 
parte dell' ifielìò dovere, e tradiremmo la noflraco-. 

fden- 
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feienza, fe con figli adì mo V. M. a confondere ialìe-i 
me gl'innocenti con i Colpevoli, e a far foffrire a 
quelli li pena delle colpe dì quefli. gefier'a facil- 
mente perfuafa V. M. j che molti elfer debbano an- 
cor gl'innocenti in. un Corpo sì numerofo , che pro- 
JSslTa un Inftìtuto di tanta perfezione, quale e quel- 
lo, che Voftra Maefth medefiir.a ha riconofeiuto me- 
li tevole. delle lue lodi, e del quale ci iiamo propo- 
rli di ragionarle in fecondo luogo . L'oggetto di 
quello Santo Jnitituto diretto dal fno Santo Fon- 
datore a promovere la maggior gloria di Dio , e 
la falute delle Anime , i mezzi augnatili dal me- 
defimo per ottenere il propoflo fine , il frutto , 
che la Chiefa di Dio ne ha ricavato nell'aumen- 
to della pietà tra. i Fedeli , nella converfione dei 
Pagani, e degli Eretici , nella confutazione dell' 
Erelie mediante le fatiche , i fudoti , ed il (an- 
gue fparfo dai feguaci del medefìmo , gì' hanno me- 
ritata l'approvazione, e gli elogi della Sede Appo- 
fìolica, anzi della Chiefa Univerfale radunata nel 
Concilio di Trento, la- protezione , ed il favore de' 
Principi, la (lima e l' affetto dei Popoli. Nell'offer- 
vanza di quello ifìituto fi fono fantitìcare moltiffime 
anime in ogni tempo, e in ogni luogo, frale quali 
la Chiefa ne onora già diverfe colla pubblica Vene- 
razione fugl' Altari, verfo di cui Tappiamo, che V, 
M. profeila una tenera divozione ; Ed altre ne ha 
già riconofeiute per le eroiche loro virtù, o pel Mar- 
tirio fofferto per Gesù Crillo meritevoli d'uguale 
onore; fondato dnnque quello iilituto fovra bali così 
folioVdi Santità, la fola intrinseca fu a alterazione 
e l'abituale inoflervan^a del fuo Spirito, e delle fue 
Leggi b quella, che può. cagionare la decadenza, e 
la rovina. Né noi abbiamo difficolta di credere, che 
una tale alterazione polla offerii a poco a poco in- 
trodotta nelle Provincie, che compongono il Corpo 
della 
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deìla Compagnia efiftente ne' Régni , et>orninj àiV. 
)M. conofcendo pur troppo P inclinazioni corrotte 
della natura, che Tempre la fpingono ad allonta- 
narli dal bene, ed ad abbracciarc.il Tuo male. Fu 
già creduto da V. M. ballante rimedio ad emenda- 
rei e (radicare ì difordini , la deputazione d'una 
flraordinaria Vifita^ e riforma, e quefta fu pronta- 
mente dal noftro Predeceffore ordinara, ed incari- 
cata all'autorevole Perfona del Cardinale Saldanha. 
E veramente, Confiderando per una parte l'ampiezza 
dell'autorità Apoilolica al medefimo Comunicata per 
inquirere fovra lo flato, vita, coftumf, edifciplin» 
di tutte le Perfone, e di tutte le comodità di co- 
deffi Gefuiti, e Copra la Dottrina che profetano , e 
V oiTervanza de' Canoni, e delle Pontificie Cottiti*" 
doni, e per corregerli , punirli, emendarli , e ri- 
formarli fecondo il bifogno, e la Aia prudenza , Tal' 
va Col tanto l'intelligenza, ed approvazionedelIaSe- 
<ie Appoiìoliea per le cofe di maggior rilievo , e ri- 
guardando per l'altra parte la Potenza di V. M. im- 
pegnata a dare tutto il Cuo braccio, perchè la vi- 
fita, e Riforma fortiffe il Cuo pieno effetto, non pa- 
reva , che fi potelfe dubitare della efficacia del beri 
addattato mezzo per richiamare chiunque avelie tra- 
viato dal buon fenriero all' oliervanza del pfofeffato 
lodevole iftituto; almeno fintantoché la contraria 
efperienza non ne aveflè dimotlrata l'inabilita. Per- 1 
metta dunque la M. V. che fi profegua la concert 
tata, e già incominciata vifita, fino al fuo compi- 
mento . Per mezzo dì quefìa venendofi in cognizione 
di tutto quello , in che può confi/fere la corruzzio- 
ne, ed il rilafciamento non Colo delle private per- 
ione, ma delle cominunit'a illeffe dei Gefuiti edftencì 
nei Regni, e Domini di V. M. fi farà luogo a cor- 
reggere , e punire i delinquenti a mifura delle foro 
pedonali mancanze, e infiemt a riconofeera, e di- 
filli- 



Digitized by Google 



„, .. t xvit 
fringuere gì Innocenti 1 , lecondo ahe" la GmRìzh n. 
chiede. Si toglierà da codefla porzione della Coni- 
ingoia di Gesù, tutto ciò, che ne può ofcurare là 
Santità, ed il- buon nome ; al che noi -offeriamo èJ 
nuovo tutta la noftra autorità, e cooperazione per 
quanto polla far di bifogno; e reftituito alla iua pu- 
rità fi manterrà nei fuddetti fuoi Regni, e Dominj 
in tutto più utile riflituto, che ficcome tempre nel!' 
altre parti del Mondo , ed anche cofìl per lo p a fla- 
to , ha prodotti etimi) frutti di pietà , ed utilità pub- 
blica cosi rendendoli per l'avvenire più degno del- 
laSovrana protezione, e della Real grazia di V.M. 
non lafciera di produrne de' limili, a maggior Glori a 
di Dio, e benefizio fpiritualc de' (beni Sudditi . Quello 
e il fentimento a noi dettato dall' amere della Giu- 
ilizia, e della vera glocia di V M Qu<-fto c il con- 
figlio che noi poniamo unicamente darle e che le 
rappreientiamo con quella fìncerità e con duella 
effuiione di affettuofo Cuore, eh' è conveniente ad 
un Padre verfo un tanto ri (per tabi le Figlio , la di 
cui gloria, e felicità temporale, ed eterna gli e tan- 
to a cuore, quanto la Tua propria. Queiì' è quello. 



tullu , animo la preghiamo d accettate e 

»on men Religiofo che Grande , Iperiamo, che non 
li vorrri ricufare alle voci di ehi foiiienc, benche- 
indegnamente, le veci di quel finiremo Signore , per 
ciujegnano i Ri, e in nome di cui amminillrano 



. _ b - --- - 1 >- nume ai cui amo 
*' P°P° il ia giuflizia. Così facendo V.M. impegne- 
rà fempre più la noftra gratitudine, e infiammerà 
maggiormente il nofiro affetto ad implorare l'ab- 
bondanza delle Celefli concioni, e delle terrene 

Intanto animati da una viva fiducia dì vedere 
adempiti . noflri- defiderj , con tutta la pienezza del 

t> " !K> 
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inoltro Paterno amore diamo a V. M. l' Appoflolicà 
Benedizione. 

Dar. Remi apud S.Mariam Maiorem die u. Au^ 
guili jjjg. Pontificatili noftri Anno Secundc. 
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CLEMENS PAPÀ XIIÌ. 

tbirifftm in Chriflo Filli Nc/ltr Sahum , & ApoJìa-> 
ikam Bencdìciìcnem . 

IL Breve Appofìolico da noi fpedito foora l' Man- 
za del Procuratore Filtrale di codetta Corona , 
che qui unno mandiamo a V. M. e col quale impe- 
rando ogn' oliatolo \ e togliendo di mezzo ogni con- 
flitto di Giuri ("dizione ordinaria ; e delegata, con- 
cediamo ampia facoltà alla Menfa detta della Co- 
fcienza di V. M. per procedere come tara di giu- 
fiizia contro qualunque Perfona Ecclefiafìicà , anch' 
cfenre ; e privilegiatìfTìma , che fi trovarli; rea del 
Tempre deteftabile attentato coti fommo Noftro, e 
comune once , comroeilo contro la Sagra di lei 
Perfona, potrebbe bafìantemente provare a V. M; 
quali (ìano i lentimenti del noftro Paterno Cuore 
veri'ó di Lei ; e quanta la propenderne dell 1 animo 
nofìro, per incontrare le fue reali foddisfazìoni , e 
provedere dal canto noitro alla ficurezza , e felici- 
ta della fua perfona, da cui dipende quella de {noi 
vaiti Dominj, e Popoli a Lei foretti. Ciò non ottan- 
te fìimiamo di dovere dare a V.M.un atteiiato più 
lignificante con quéfta noftra lettera particolare , 
nella quale, per non funeftarci più la mente colla 
memoria dell' abbominato delitto, non ripeteremo 
quelle dichiarazioni, che in tale orcalione per parte 
Noflra le faranno fiate portate in voce dall' Arcì- 
vefeovo di Petra noflro Nunzioprelìo la V. M. c 
anche per lettere da quefto fuo Miniffro Plenipoten- 
ziario, ma più toffo paflerernO ad affi cu rari a , che 
non cellìamo di ringraziare il Signore Iddio della 
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irtltacolofa ptefervaiione della di lui preziofa vita, 
come già pubblicamente fu fatto, allorché a tal fine 
per fonai mente ci portaflìmo a quei!a Regia Chiefa 
di S. Antonio della Nazione Portoghefe , e che con- 
tinuamente con la maggior efficacia del noffro fpi- 
*ito preghiamo lo ilelìo Iddio a voler fempre pro- 
Tccpere, e maggiormente proiperare la di Lei Real 
J>eriina, e Famiglia, ed il di lei governo, come 
menta '.in Sovrano dotato di tante virtù, ed uà Fi- 
glio tanto benemerito, e riverente veriò la Catto- 
lica Cliiefa, e divoto della S. Sede Apoftolica, di 
«juetfa lodevole riverenza, e divozione ereditata da 
foni gloriofi Progenitori , V. M. ne ha dato a Noi, 
ed al Mondo tutto un illufire argomento, allorché 
^iU-ndofi avuto lume, che alcuni Ecclefiafìici avel- 
lerò parte nell' attroce misfatto, ha voluto, che fi 
fof penda di proceder contro di eifi fino a tanto , che 
fi fofTe intefo il giudizio noflro, protefiandofì pub- 
blicamente V. M- di aver voluta tal fofpenfione pe<. 
atto di attenzione, e di oflequio verfo la Sede Ap- 
poftolica, e verio di noi, che vi rifiediamo benché 
indegnamente. Corti ip indi amo dunque a tanta di- 
mollrazione della fua filiale oflervanza primieramen- 
te con darne a V. M. le dovute lodi, e ringrazia- 
menti ; ed inoltre con accordare largamente ogni 
«lefiderata, quantunque ftraordinaria facoltà , perchè 
li Giudici dal fuo Promotore Fifcale indicati poffi- 
5 procedere a tutto rigore di gìuftizia contro qua- 
lunque colpevole dell' escrabile delitto ; Proteftan- 
doci , che fin da che ne ricevemmo le prime noti- 
eie v avremmoefibita a V. M. tutta la noflra coope- 
razione per appettarvi i dovuti compénfi, fe ci fofse 
potuto cadere in mente , che da perfone confagrate a! 
fervizio diDio, ed obbligate a fapere , e ad ofiervaro 
i di lui precetti con maggior perfezione, che il ri- 
manente del Popolo Fedele, ayeUe potutoconccpii- 
fiun 
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fi uri eccètto sì enorme , contro cai gridano ttittt 
le Leggi Divina, Naturale, ed Umana. Dalla proti* 
tezza d animo , con cui preferì temente ci prefìia- 
ma a ciò , che V. M. ha creduto necerTario nel- 
le prefenti circoftanze al pubblico bene , pocea ogn' 
uno fempre più comprendere f che lo Spirito del- 
la Chiefa non e mai flato , ne Tara mai di Coltra- 
re i Delinquenti di qualunque ordine , e flato al- 
ti meritati caffigfiì , e con ciò fomentare i Delit- 
ti ; Ma che i'iftéffe Leggi Canoniche olrfe aver 
date le armi in mano ai Prelati della Chiefa per 
tumire ri gorofa mente fino ad un certo fegno ii Rei 
foggetti al loro Foro , non rienfano , che in cer- 
ti cafi più gravi vengano anche abbandonati al de- 
ttino degli ultimi più rigorofi fupplicj fotto il brac- 
cio delia Poterla Secolare. Non poniamo però dif- 
fimulare , che lo fletto fpirìto della Chiefa unifor- 
me in tutto alla manfuetudine del nofìro Divino 
Macftro , e Signore , abborif ce Io fpargimento del 
Sangue umano, e nell'atto ifleffo , che feioglie le 
mani ai Giudici , acciocché poffano anche capital- 
mente punire coloro , che fi fono refi indegni dell* 
Ecctefìalìica perfonale immunità, vuole, che s' in- 
terponthino preflo i medemi le più umili preghie- 
te , perche fi muovano a trattenere , o almeno a 
mitigare fopra di eflt i loro colpì. Quando il Tri- 
bunale della predetta Menfa autorizzato da noi co- 
me fopra j condanni per graffia alcuno Eccle'Iìa- 
flico come reo dell'accennato delittore meritevo- 
le di pena capitale , ed il Reo Ila , fecondo i Ca- 
noni , confegnato al Braccio fecoiare , V, M. fi 
troverà facilmente (ofpefa , deliberando , fé debba 
ordinare a fuor Magiftrati di procedere contro di' 
quello fecondo il rigore della giuflizia j oppure fe- 
gaitare ^l' impilili della fu a naturale clemenza , S 
del Religiofi riguardi di' lei fempre moflrati peu 
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In tote a Dìo conflagrate , e per ie perfene infi- 
erite de! Sagro indelebile carattere. In tal delibe- 
razione Noi non portiamo difpcnfarcì dal concia- 
ie , e pregare iniieme Voltra Maeflà ad abbraccia- 
re il partito più mite ; Sì perchè avendo Noi ftef- 
tì fpia^ata la llrada alla proceflura de Rei , ci pa- 
re quafì d'eiiere Noi itertì in debito di unire al- 
le accordate facoltà , ■ quelle preghiere , ed intera 
cefìioni , ch« la Chiefa mette in bocca de Tuoi Mi- 
niftti nell' atto di abbandonare al rigore della giu- 
stizia i Colpevoli ; si perchè liamo neriìiafi nell' 
adempiere , che facciamo un officio proprio del- 
la noflra Paterna Carità di non fuggerire cofa con- 
traria alla gloria di Volita Maeiìà , anzi piutto- 
sto d'incontrare le inclipazioni del fuo cuore ge- 
rterofo , e magnanimo , . che forfè goderà di pote- 
re lenza fuo pregiudizio , dare al Mondo quello 
nuovo contrafsegno della fua Reale Pietà ; condo- 
nando ad interceflìone de! Sommo Pontefice , e 
Vicario , benché indegno di Gesù Crifto , la vi- 
ta di qualche tanto più milerabile , quanto più 
reo Minidro de Sagri ^Altari . Sì degni dunque Vo- 
lita Maefl'a di aieoltarc i'opra di ciò le noltre pre- 
ghiere , permanendoli , che s'è flato grande il no- 
llro orrore , e cordoglio nell' intendere , che an- 
che da Perlone Eccleiialliche iìafi potuto aver par- 
te nella deteflabile perfidia, ■ non farà poca con- 
folazione per Noi l'ottenere dalla Aia Clemenza , 
che ci venga rifparmiato l'altro novello orrore di 
fentire efeguiti funelii (pettacoli iopra perfone di 
Uomini a Dio confagrati ; e noi per tale atto del- 
la lua Regia pietà prò feda remo alla Maellà Vo- 
flra la più viva riconofeenza , quale procuraremo 
dimoftrarle in ogni occalìone , e certamente eler- 
citeremo con pregar lempre il Signore per la fe- 
lice coniervazione della lua Regia Peilopa, e F*- 
mi- 
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"' ^ ' hcceiknùjs. , e Rwerendifs. Sig. 

HO prefentato a S. M. le ere Copie da V. E. 
coniegnatemi delle due Lettere di Sua Sari- 
tiri dirette al medefimo Sig. in data del li il. Ago- 
fto proflìmo precedente , e del Breve fpedito nel 
medefimo giorno in rifpoffa di altra Lettera, che 
il detto Sig. avea fcritto a Sua Santità in data de* 
io. Aprile, e della deduzione, e (critrura unite re- 
lative all'ultimo (tato della Compagnia , detta di 
Gesù in quelli Regni, e fuoi Dominj , rapprefen- 
tando ne! tempo fleffo alla Maeflà Sua-, the V. E. 
defìderava avtr Udienza per prefentate al medefimo 
Sig. gli Originali, donde erano fiate eilratte la io- 
praddette tre Copie. 

La Maeftà Sua mi ordina rifpondere a V. E. , 
che avrebbe tutto il piacere dì anticipare la detta 
Udienza , per più predo fentire le eipreflìoni del 
Paterno affetto, che merita dal Santils. Padre la 
filiale venerazione' del detto Sig. riflettendo però 
ai residuali incommodi caùfati all' E- V. dalle lon- 
ghe infermità recentemente fuperate , ftima bene 
adeguargli la mattina di Martedì ir. del corrente» 
ora folita , ad effetto , che l 1 E. V. poffa prefen- 
tare le riferite Lettere dì Sua Santità. 

Per quello rifguarda poi al Breve refponfivo alla 
tapprefentanza del Procuratore della Corona, e di- 
retto al Previdente, e Deputati del Tribunale detto 
della Menfa dì Cofeicnz* , ed Ordini contenuto nella 
terza delle riferite Lettere , vedendo Sua Maelìa, 
che verifimilmente non farebbe coftato a S. Santità, 
che fu fpedito in Roma contro il collume , fenza 
che di quello ne fofle (lato dato il minimo fenrore 
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a! Miniftro Plenipotenziario, che Sua Piaetìà aveva 
fatto iftruire in detto proposto ad effetto di con- 
cordare con il Miniftero Pontificio i termini com- 
petenti , che potevano rendere reciprocamente ag- 
gradevole il fopradetto Breve prima della fua fpe- 
dizione, ed accettazione, mi ordina perciò il me- 
defìmo Sig. partecipare a V. E. eflère neceflario, 
che l'È. V. fofpenda la conlegna di quell'Indulto, 
fino a tanto che la Maefla Sua ricorra al Santifs. 
Padre , acciò fi degni ordinare , che fi conferifea, 
ed accordi col fuddetto Miniftro Plenipotenziario , 
in lequela dell' irruzioni , che fi ritrovano nella 
Corte di Roma , non eflendo ciò fiato fatto fino- 
ra , e che fi crede indifpenfabilmente necefiario per 
molte ragioni , che non fono fiate rapprefentate 
a Sua Santità. 

In tutto ciò, che potrà eflère di fervìzio, e pia- 
cere dell' E. V., mi troverà fempre difpoftifiìmo n 
fervirla. Dio guardi l'È. V. per molti anni. 
Dal Palazzo li 7. Settembre 1753. 



Di V. E. 



Ojfequiofs. , & Ohi. Strv. 
D. Luigi da Cunha . 

Num, 
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Nom. VI. 
litu/t., ed UccdL Fair. Collendifr. 

AJJi flimatifs. Carta, di V. E. In data de' 7. di$ 
corrente replico prontamente per tenderle do- 
vile grazie dell'onore fattomi di elporre le mie 
Suppliche alla Maelìà Sua perche volefle degnarla 
ili "compartirmi la grazia della Sua Reale Udienza, 
clie con tanta bontà fi e compiaciuta accordarmi 
per mercordi profumo, futuro 11. ftante, la quale 
io farò pronto all'ora allignatami , tanto più, che 
la MaeP.a Sua ha ancora avuta la carità di protra- 
errntla fino a quel giorno per darmi tt^ipo di ri- 
mettermi in fiato di comparire nel più decente mo- 
do,' che (la poifibiic alla iua Rea! prefenza , attefo. 
mialche rei-duo , che ancor provo del lungo fofferto 
incomrrìodo alla gamba deftra. 

lo, veduta non fedisfatea l'E.V. dell' efatta rela- 
zione da me fittale de! contenuto nelle Pontificie 
Lettere, che devo prelentare alla Maelia Sua onde 
per darle piena riprova della Sincerità del mio agi- 
re, non elitai un momento a prelìarmi alla dilei 
Iltanza co! farlene cenere le Copie, ficcane ho efe-, 
g.Eiito con Iurta la prontezza. 

Non polfo però negare all'È. V., che mi abbia 
forprefo , ed afflitto il leggere nella dì lei Carta 
l' in (inflazione di non prefentaxe a Sua Maelia il 
Pon:iSdo Breve diretto al Prefidente, e Deputati 
della Mcnfa di Cojcìenza , e Ordini , perchè vier» 
giudica. n fuori dei cofluroe per non efleve di eflb 
ilata data alcuna conofeenza al Regio Mìniftro efi- 
fiente io Roma , e per non effere flato con effo. 
concordar o. 

Tal difficolta mi parerebbe di fuflìftenza , quando 
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fi (òffe trattato di una colà molto dibattuta ma non, 
effendofi trattato , die di una cofa corrifj'Gfdenci) 
alla domanda fattane dalla Maeffa Sua col foglio del 
Procuratore Fifcale anneffo alla lettera dellaMaeiì'a 
Sua, non pare, che vi entrarle alcun concordato, 
mentre non era nata alcuna difficoltà, ne vi era 
bilògno di conferenze , quando non e Hata porta 
nel Breve Claulola, che legate le mani, o rendeffe 
di minor fona le facoltà domandate, e pienamente 
concede alla Menfa della Capienza , e Ordini per 
l'affare, di che attualmente fi tratta; ed, avendo 
il Regio Miniftro potuto conferire quante volte -, e 
per quanto tempo ha voluto, e colla Santità Sua, 
e col di lei primo Miniftro, non farebbe mai cadu- 
to in mente al Santo padre , che per ottenere il 
Breve concepivo delle facoltà richiefte fui prefente 
fiato dell' affare, potette il Recio Miniftro aver co- 
fa di più da fuggerire. Però la Santità Sua fece 
firndere il Breve, e lo mandò fenz' altro difcorfo, 
molfa ancora dalle molte premure, colle quali in- 
lifteva il detto Miniftro , perchè fi folleciratero le 
rilpofte. II che per dare a Sua Macftà nuove riprò- 
ve della fua Pontificia buona volontà di tifare del- 
la più diligente attenzione verfo la medefima , f ece 
rìfolvere il Santo Padre a fpedire le dette rifpofìe- 
per uno lìraordinario Corriere , perchè giunge/fero 
colf economica dì quindecì giorni. Ne ha mai cre- 
duto la Santità Sua che potete prenderli per diffi- 
denza, ch'Ella abfcia del Regio Miniftro, il man- 
dare le rifpofte al Nunzio, com'erano giunte le 
Propofte del fuddetto Regio Miniftro , ed in fatti 
con ottima fede non mancò il Papa raio Sig. di 
fare anticipatamente fapere al medelimo- Miniffro 
per mezzo di un Biglietto del Card. Segr. di Stato, 
che fpediva un Corriere, e che fe 'voleva prevaler- 
tene, poteva a lui mandare il fuo Piego, che fa- 
rebbe 
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rebbe flato fedelmente rimeflo da me. Egli non ac- 
cettò l'offèrta, anzi avuto in rifpolta, che ne Spe- 
diva uno ancor Eeli , da poi purrò , come e noto 
a V. E. , per la mattina del Diretto a me j il Pie- 

So da lei trafmelfomi , ed io fr-ero ■ che il ritardo 
ella confegna delle Lettere non polla efiere flato 
preio in finiflro , perche non t già mio l' impedi-" 
mento, e non mancai di far consapevole l'È, V. , 
che il Difpaccio da lei mandatomi , mi aveva por- 
tato di che feco conferire , il che non mi era per-, 
niello per la mia malattia , che mi obbligavi al 
Letto, come era già noto all'È. V., che aveva 
fatto l'onore di venire a vedermi, e come il mio 
Segretario mandato efpreflamente mi alììcurò aver- 
te riferito. Appena poi ridottemi in ifìato di fare 
qualche paflb coli' ajuto del barione, mi portai Su- 
bito alla di lei Cafa , e le comunicai il co<<:enuto- 
del Dilpaccio ed avendole domandato d'impetrarmi la 
Resi Udienza per prefentare fecondo gì ordini ri- 
cevuti le Pontificie Lettere a S. M. , e ienz' alcun 
Mifterio; Conofciuto , che l'È. V. non era, come 
fopra ho detto, fodisfatta della mia relazione; len- 
za punto efitar, le promifi le Copie delle Lettere j 
le quali Subito mandai traferitte che furono , e 
tutto ciò con molta naturalezza, e Sincerità ,. fefi- 
za dar motivo a dubitate , che la Corte di Roma 
avelie alcuna diffidenza del Regio Miniftro col'a efì- 
flente , ne degl'altri, che hanno qui 1' onor. e dì 
fervi» più d' appteflb la Maefla Sua , co' quali mi 
pare d'aver trattato con tutta la più poffibile na- 
turalezza, e Sincerità, onde ne ho fatta mai paro- 
la fui punto in quiflione , ficcome Sopra quanto 
qui pure ho operato, o fetitto a Roma full' affare 
pendente, da che proviene j che io mai ne parlarti 
a V. E. , come Ella fi degnò dirmi , ami aggiun- 
gendomi, che auefì' affare non dipendeva da Lei , 
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ma dal Signor Conte di Oyras, immediatamente da 
lei partito mi portai da lui per conferire il tinto 
ancor con elio colia mederoa (incerila; ma egli non 
volle ientirmi parlare di tal* affare, dicendomi, che 
apparteneva a V. E. e non a lui , che non fi cre- 
deva obbligato, ad altro, che a dire al Re 11 fuo 
purere, quando Sua Maeirà glielo a v effe comanda- ' 
to , anzi avanzatomi ad offerirgli unà memoria, che' 
aveva ferina efpreiiamente fui difpaccio arrivatomi, 
quantunque pregato replicatameme di prenderla per ' 
leggerla almeno per curiolìtà , non volle accettarla, 
e m'infirmò di darla a V. E. alla quale latralmetto 
qui annefla per prova della mia (incerila animata 
ora da quella, colla quale agifee il Papa mio Si- 

rore, e fpecialilTì ma mente col Re Fedeliflìmo, per ' 
quale proietta avere tutto il più tenero paterno 
attaccamento. 

Non fono poi in dato di prefentare alla M. S.le' 
Pontificie lettere (enza il noto Breve, perchè que- ' 
ilo viene in effe inclufo. Ed io non avrò certamen- 
te mai l'ardire di aprire un Piego figillato dal Pa- 
pa mio Signore diretto ad un sì gran Re, come e 
il Rè F. , ori devo confegnarlo tale, quale mi e 
ilato confidato, e mi Infingo della fomma Clemenza 
della Maeff'a Sua, che non vorrà darmi la mortifi- 
cazione di riprendere dalle fu e reali mani e riman- 
dare al S. P. un Breve , che la S. S. con (incera 
volontà le invia a tenore dell' iftanza del Procurator 
Filtrale della Corona in una fua Pontificia Lettera 
lenza alcuna limitazione di facoltà ampiamente con-r 
ceffa, per l'affare dì cui lì tratta in prefente di Sa- 
cerdoti, e Religiofì complici nel Tempre deteftabile 
tentato parricidio nella Real Perfona di S. M. 

Nella fomma confufione, e pena in che mi ha. 
porto la di lei fuddetta preterizione , V. E. mi per- 
metta di Applicarla di qualche rifpofta fu queft'ul-- 
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timo articolo particolarmente prima di Martedì ih 
corrente , elfendomi neceffaria per regolarmi nell' 
onore, che la Maefi'a fua mi ha accordato di am- 
mettermi in tal giorno alla fua real profenza , come 
l'Ei V. mi ha notificato, mentre ; e per il coman- 
do del Papa mio Signore, e per mio debito, e na- 
turai iflinto non voglio operare mai in maniera, 
che polla rendere la Maeftà Sua meno contenta. 



comandi, con pieniflìmo òflequio mi confermo. 

Di V. E. Dalla Inquiira 8. Settembre 17J9. 

P.S. Per debito della rifpofia alla dia flimatiflìmà 
Carta j fé poi V. E. vorrà conferire a voce , mi of- 
feriicó alle Ore, e al luogo, ch'Ella mi prefcrìver'a 
o alla fua Cala; o alla Real Segretaria ; Dunque iti 
qualunque forma mi onori di rìfpalta avanti Mar- 
tedi iii corrente. 




Bevtitifs. id Obbligatifti Servito* 1 
iilippa jfrcnicjcrvo di Petra. 



Num. 
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( XXX, ) 

Num. VU. 

Eccellenti/*, e Reverendi/i. Monfig. 

Y)Kefentai al Rè la ìecteri, col quale mi favoti 
J; V.E.in data d- t „*■ ! n rifpofta di quella, che 
io d'ordine di S. H, ' - y a indrizzato a V. E. nc-ì 
giorno 7. di queii v. ■enee Mefe. 

E fubito ricevi.] 1 ifrro ordine di rifpondere alt 
E. V. che S. M. piuttoiìo , che dubitare delle retif- 
fime intenzioni, e dei paterni affetti, che il mede- 
fimo Signore, e la fua Reale Core* mentano dalla 
Santità fua; ebbe per cofa certa la veduta della Co- 
pia del Breve, che V. E. mi rimife , e del modo, 
con Cui fu fpedito in Roii,a,.che niente poteva dar- 
fi, che folle più oppofio alle medelìme intenzioni 
Certiffitne , e paterni affetti di S. S. della iòrnia col- 
la quale fi fpedi, e fu rimefioii detto Breve , elìe.i- 
do queflo flato concepito ih termini contraddittori 
al genuino fenfo, ed al tenore della lettera, che 
fopra ii mede fimo Breve aveva Sua Maefta indrizzatà 
«1 Santifs. Padre, contraddittori a" a fupplica pre- 
fentata per parte del Promotore della Corona di 
quello Regno ad effetto d' impetrarlo * contraddittori 
alla lettera o fa tenore, e difpofizìone di tutti gl 
«Itri Brevi, che furono fpeiiti dalia Sede AppofV- 
lica ad iftanza de Signori Re di quefti Regni nèlli 
cafi aggravanti, non elfendo alcuno di elfi nell'at- 
trocìta comparabile a quellodel quale ritratta; con-- 
tradittorì, che la giùfìizia , e la decenza flabilorono 
inalterabilmente di non fpedirfi le rapprelentazioni 
dalle Teiìe Coronate fenza concordarfi prima colli 
loro Miniftri refìdenti nella Corte di Roma li ter- 
mini , ne quali fi devono, e non devono fpedire lì 
diplomi affinchè non fucceda , ciò eh-' ora e fucce- 
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iato con le contraddizioni, che Iafcio dichiarate ; 
Le quali fpera Sua M. che (blamente lì corregge- 
ranno con altre della medefima natura , allorché dal 
dilicatiflimo di fcerni mento , ed appoflolica prudenza 
del Santifs. Padre, arrivar hanno a conolcerfi pie- 
namente le irregolarità, che fi pretefero fantificare 
fotto il fuo rifpetrevole nome nel Breve lucccmiato. 
Etféndo una di elle quella di efiere Dato accinfo 
conforme V. E. lo rifériice in una delle lettere di 
S. S. quel Breve, che per lua natura rendeva im- 
ponìbile l'ammifiìone del medelimo. 

Locche Sua Madia mi comanda dichiarare for- 
malmente all'Eccellenza Voflra con la (omma am- 
mirazione, che al medelìmo Signore cagionarono 1' 
efpremoni e l' infiftenza di V. E. fopra la prefenta- 
zione del predetto Breve, che non li può ammette- 
re. Della cui unione colla lettera di Sua Santità 
lifpondera alla prima' del Santifs. Padre , e della fua 
inalterabile Giuitìzia , ed incorna tabi lu rìflertìone , 
chi proccurò forprendere la M. S. dentro della Hia 
propria Corte con un modo tale, fotto il fagro No- 
me di Sua Santità. 

Tutte quelle cofe , che faranno lettere del Santifs. 
Padre feparare dal liiccennato Breve, lì riceveranno 
da S. M. con una Veneratone affai conforme al fuo 
Filiale, e collante olfetjuio. , nell'Udienza, che il 
mededefimo Sig. ha concerto all' E. V. per il giorno 
de! martedì n. del corrente mefe , come ho già par- 
tecipato all'È. V. 

In quanto alla Promemoria dì V. E. , che vedo 
acclufa nella detta fua lettera , quando Sua Mje-ila 
l'averi conlìderata , rifponderò fopra la medefinw 
iubito, che a tal'effetto riceverò li Reali Ordini del 
medelìmo Sig. 

E vedendo nella medefima lettera di V. E. l'equi- 
voco appartenente alla mia Periona , di trovarti 
■ feri:- 



/ 

Digitizad by Google j 



fbritto io éffa aver detto io all' Eccellenza Voflrà 1 f 
che li negozj relativi della Spedizione dflli difpacci , 
che fi mandarono a Roma nel mele di Aprite di 
quello prefenìe anno , e le lue riipofie appartene- 
vano ài Sig. Co: diOeyras mio compagno. Devo di- 
re a V.E. , che eilendo per lue affai credibile; che 
l'È. V. pereepifea tutto amrnif abilmente , e necef- 
fatio che intenda dame, che mi fpiegdi male con- 
tro il mio proptio conofeimento , fecondo il quale 
tetta cofa , che li predetti Difpacci fi fpedirono 
nella mia Officina , alla quale fono appartenenti : 
che alla mede fi ma parimente' appartiene l'affare del- 
le rilpofte, che V. E. ricevè : E che tutto quello, 
che intendevo lignificarle fa , the non ero ancor* 
Jflruito degli Ordini di S. M. per rifponderle a quel- 
lo , che mi proponeva nella conferenza j della quale 
fi flava trattando, 

Per tutto quello , che ridonderà in fervizio dell' 
E. V. , mi troverà Tempre difpoflo colla maggiore , 
e più pronta volontà. 

Iddio cohfef vi T E. V. molti anni : Dal PafozX* 
eì!i io. di Settembre del 1 anno 17JJ. 

■ : ' ^ '. ; 



Num, 
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( XXXiv ) 

Nurn. Vili. 

PROMEMORIA..' 

■Colla quali S.M.F, ordinò rispondere in virtù del' : DÌ- 
■ fpaccio delli rj. di Setti-mire dell' anno 17^9. alle 
- Copie , che tAonfign. Nunzio Acciainoli aveva pre- 
fentate all' Eccellenti/i. D. Luigi de Acugna Segre- 
ta/io di Slato ne giorni 6 , et del prediletto me- 
fe : Contenendoli nelle medefime mrfure del Breve di- 
retto al Prefidente , ed all'i Deputati del Tribunale 
della Cofcienza , e degli Ordini alli 11. di Jlgofio 
profano precedente per la rilafi'aztone delli Gefuiti 
Carcerati ; E delle due Lettre di Sua Santità . In 
rifpojia di quelle , che S. M. F. aveva fcritfo al 
Santi/i. padre /opra il medefimo affunto ; ediunMe- 
moriale , che il detto Monfign, Nunzio aveva efibita 
all' accennato Segretaria Regio. 

i.'T'ETtta 1' «alberante, ed illuminata fede; che il 
J. Re F. Iia confermato non fellamente nelle 
rettiiìime intenzioni di Sua Santità ; e non folo nella 
conliderazione delli* Paterni affetti, che dal medefi- 
mo Santiiìimo Padre ha meritato la filiale venera- 
zione, e cullante condifeendenza del medefimo Mo- 
narca, ma ancora nella memoria di quella difìinta 
contemplazione , con cui la S. Sede Apoftolica b 
ftata (olita di. corrifpondere all' ardentifliroo zelo , 
ed alle ftraordinarié fatiche, e ipefé , colle quali i 
Sign. Re di Portogallo ftabilirono , e dilatarono la 
Re ligione, e la fubordinazìone alla S. Madre Chie- 
fa nelle parti più rimote dell'Africa, dell' Afia , e 
dell'America: Tutta quefU efuberante, ed illimita- 
ta fede (dico) e flata necelfaria al Re Fedeliflìmo 
per liberarvi dalla grande perpleflità in cui pofe il 
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filo Reale Spirito 1' Arcivescovo di Petra (Nunzia 
nella Coite di Lisbona) con l'eduzione, che inef- 
fa fece a Don Luigi da Cugna Segretario di Stato 
della Copia di un Breve diretto al Prendente, e a' 
Deputaii del Tribunale della Cofcienza , e degli Or- 
dini in data degli li. di Agofto protfìmo preceden- 
te, e colle altre cofe , che il detto Prelato pratti- 
cò fucceflivamente nella medetìma Corte , concec- 
nenti 1' a (Vii rito "della preferì razione del predetto 
Breve, e di due lettere, che difle avere di Sua San- 
tità .- ' » 

i. Eflendo fiata fubito ef'aminatà la predetta Co- 
pia, fi trovò, che il Breve,' che nella medefima ve- 
niva lignificato, fe furrettizio, e fondato (contro le 
pure, ed illibate intenzioni di Sua Santità) in una 
evidente mancanza d'informazione dello irato pre- 
fente, e pattato dell'affare, che fu l'oggetto del ri- 
ferito Breve, e degl'indulti, che dalli 'Sommi Pon- 
tifici fi erano concedi alla Corona di quelli Regni. 

ì. Primieramente fi trovò eilere la predetta Co- 
pia del Breve con traditori a i ed incompatibile, s\ 
col genuino fenfo, e tenore della lettera di S. M.F. 
diretta a S. Santità con data delli io. di Aprile di 
quello prelenre anno , ficcomé con la fiipplica del 
Procuratore Fifcale raccomandata in etìa. Imper- 
ciocché dimandandofi nella predetta Supplica un Bre- 
ve generale, ed ampio, che facendo celiare lo fcan- 
dalo prefente , ed evitando ne tempi futuri quar 
Junque conflitto di GianTdizione , che farebbe di fui 
natura impratticabile nelle dilicatiflìme materie del- 
la confervazione della preziofirtima vita dello fleffo 
Sign. i e della tranquillità pubblica de fuoi Regni, 
e Dominj; Si allontana evidentemente la predetta 
Copia: del Breve da tutto queflo fenfo litteraie ; 
trovandoli fpedito al Contrario di eflb riftrettamen- 
te, e limitatamente, foUmente per cafligo del Je- 
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fitto preterito celli J. di Settembre dell'anno prof- 
fimo precedente, come la tua copia lo roan:fdla . 

4. Rer. ;l e ndo li ancte phi de tot me quella incompa- 
tibilità, e ce ut udizione , quando fi confiderà, cfce 
per cafìifarfi li fopradetti Rei in quello Repno, ef- 
fendo ri I a fetat i dall' Eminenti (lìmo e Reverendiifìmo 
Card. Patriarca , come ordinario Di oc e Uno dei'a 
Corte, non era neceffarto I indulto, perciocché p;r 
quell'effetto il ReF. aveva il fecondo dellidue Bre- 
vi , che il S. P. Gregorio XIII. concelfe alla Coro- 
na di Portogallo nel giorno it. di Ottobre dell'anno 
1583., il quale e inferito nella copra fegnata col 
(tram. xi.) perciò, che appartiene alli Regolari , e '■ 
Sacerdoti Secolari ; Siccome concefle nello «elio gior- 
no altro indulto (num. xn.) per quello , che appar- 
tiene alli Sacerdoti , e Cavalieri degli Ordini Mi- 
litari . 

5. Di modo tale, che tutto ciò* che Sua Maefla 
F. raccomandò, e dimandò il Procuratore della fui 
Cotona, fu in foftanza , che Sua Santità, per evita- 
re i conflitti della Giurildizione, concedei!? al rac- 
comandabile Tribunale della Cofcienza , e degli Or- 
dini , la facoltà di rilafcìare li Rei di cotanti efe- 
crabili delitti, che prefentemente appartiene agl'Or- 
dinari Diocefani : E quello, che lignifica la detta 
Minuta, o Copia del Breve, è una indiretta nega- 
tiva della pedetta concefTitine , riducendo l'indulto, 
del quale fi tratta in eifa , al delitto delli 3. di Set- 
tembre profilino precedente, fenza proferirli neppu- ; 
re una fola parola fopra il punto , che avendo già 
un Breve antecedente per la rilalfazione , iolamen- 
te fi trattava del Tribunale, che doveva procedere ; 
alla roedelìma. 

6. In fecondo luogo fi trovò la predetta Copia del 
Breve ancora contradittoria , ed incompatibile colla 
diluizione , e con il tenore di tutti gli altri Bre- 

>■ vi , 
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vi, chi la pictofa con dipendenza de Ili Signori Rtì 
di Portogallo impetrarono dalla Sede &ppoHoItca per 
il cafligo degli Eccleiiaftici convinti di delitti ,. de' 
quali nefluno puoi paragonarti in modo alcuno nelf 
atrocità a quello del quale fi tratta . 

7. Imperocché leggendoli li cinque Brevi , che fo- 
no inferiti nslle Copie fegnate colli numeri 8. 9. 
lo. ir-, e jj. fi fcorge in elfi nianifellamente , che 
li PP. Leone X. , Pio IX. , e Gregorio XIII. f com- 
prendendo il grande oiTequio, che i Signori Re D, 
Emmanuele, e Don Sebaftiano facevano alla mede- 
fima Sede Apoflolica in condefcendere alla medefi- 
ma per dimandarle le facoltà, con cui li Dritti Di- 
vino, naturale , e delle Genti , e gli cferopj delle 
Nazioni più Civili , e più Religicfè gli davano au- 
torità per caligare li Perturbatori della quiete pn- 
blica de' loro Regni, e Domini (eflendo tra li detti 
efempj aifai depno da notarli quello delli due Re- 
golari , che ne IT anno 1500". erano flati fatti ab- 
bracciare dal medeflmo Signor Re D. Emanuele nel- 
la Corte di Liibona non per aver profanato il de- 
coro fempie Sagro , ed inviolabile di Sua Maefl'a 
con un ti orribile intuito, come quello delli 3. Set- 
tembre profumo precedente , ma b en si per aver ec- 
citato un tumulto , che commofie il Popolo della 
medefima Capitale) comprendendo, dico, i medefi- 
mi S. Padri tutta l'eflenfìone dell' oifequio dì que' 
due Monarchi, fpedirono ad iftanza di effi gli ac- 
cennati Brevi ampli , e fenza limitazione, e genera- 
li per tatti li cali occorrenti, non rilrretti , e ri- 
dotti ad un folo, ed unico cafo preterito, come fi 
trova fpedita l'accennata copia del Breve con con- 
tradizione, ed incompatibilità tanto maggiormente 
oiìervabile, quanto e maggiore , ed orrido l' inflit- 
to , di cui ora (ì tratta di quello, che furono tutti 
gli altri delitti, che diedero motivo a predetti cin- 
que Brevi: 

* - . 1! I_ 
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t. In terzo luogo tiovollì effere Contradirtorio , 
tà incompatibile, con il coiìume , che la giuftizia , 
e la decenza ftabilirono intollerabilmente, e il mo- 
do , con il quale fa (pedito in Roma, e li procurò 
di preferitale nelle Reali mani di S. Maefla F. il 
menzionato Breve; eifendofi fpedim alla Corte di 
Lisbona lenza eilcrmi Hata data la minor notizia 
del contenuto in elfo: Ed effondo (Ino rirpeflo al- 
la mia Corte (giuria quello, che affamò in e.ffa il 
Nunzio ) infeparabilmente accinto dentro di una 
Lettera di S. Santità per il Re mio Sig. 

9. Contradizione, ed incompatibilità , che fi con- 
chiudono in un modo, maniteiìo , non folamente 
perche finora non fi e veduto, che li Referirti (pc^ 
diti ad ilìanza delie Teffc Coronate fi fiano (pedi ti 
jn quefta Curia arbitrariamente , e difpoticamente 
fen:a farli vedere preventivamente ai Miniftri delli 
med efimi Monarchi , che li domandavano , per oG- 
fervare fe lì fono fpediti a tenore delle loro Iftmz- 
zioni : Non folamente pecche ancora e una cofa 
mai veduta, che fomiglianti Refcritti, in un modo 
particolare, e clandeiìiuo fpediti , fi fiano mai ri- 
medi in forma Autentica fotto il medefìrno fegreto 
a!li Monarchi impetranti , fenza che iìa preceduto 
il loro particolare confenfo : Non folamente nem- 
meno li medefimi Particolari fi fono finora obbli- 
gati in qnefia Curia diretramenre ; ovvero indiret- 
tamente'di far acconientire alla fpedi?.ione delli 
Refcritti fpediti in vigore delle loro fuppliche allora 
che vedono, che non folo utili ad elfi le grazie , che 
in quelli iì contengono , conforme fuecelTe nella 
Ipediztone del predetto Breve ipedite con tutte ie 
contradizioni , ed incompatibilità di iopra dichiara- 
te 1 Ma aver ancora, e molto più, perche non ef- 
fendo lo Ite fio Breve diretto immediatamente a S. 
M. F. , bensì al Prendente , ed alli Deputati del 
Tribunale della Cofcienza, e degl'Ordini, fi ftorge 
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Veniffimo , che. il detto Sig. non poteva decente-* 
mente, e dccorolamente incaricar^ di etfere il por-- 
tatore del predetto Breve per palfarfo poi dalia-fu* 
Reale mano a quelle delli indetti MinUtri. 

io. Non potendo il medelimo Monarca F. rice- 
vere ili quelle fcabrofe eìreoftanze il Breve Origi- 
nale lignificato nella predetta Copia: E prevalendo 
anche così l ofsequiofillima attenzione verfo il 
Santiflìmo Padre, concefse il medefìmo Monarca * 
Monlìg. Nunz.o l'Udienza , che aveva dimandata, 
per confegnare le due Lettere, che dilie- avere di; 

ir. In rifpofta della Lettera, in cui fu concefsa 
la detta Udienza, Monfìg. Nunzio fcrifse nel gior- 
no feguente a D. Luigi da Acugna Segretario di 
Stato altra Lettera pratticando inelsa irregolarità 
tanto grandi, quali furono r er efempio: La prima 
impugnare pedonalmente , e lènza afpettare per 
queflo f ordine della Tue Corte, la fofpenfione del 
Breve , che gli era fiata partecipata per parte di 
S. M. F. : La feconda argomentare contro la me- 
delìma fofpenfione con gP incompetenti pretelli , che 
non ppfsono ammetterli , e fi leggono nella predet- 
ta Lettera : La terza pretendere con quelli mezzi 
impraticabili, e non coturnati , arrivare al fine , 
anche più Urano, ed impratticabile , di obbligare la 
medefima M. F. a ricevere il lopradetto Breve con- 
cepito nelli termini già dichiarati. 

iì. Niente di meno prevalendo ancora nella Rea- 
le confiderazioue di S. M. F. 1' ofsequio diS. Santi-* 
tà , ordinò rifpondere al detto Prelata , ratificando- 
gli la conceffione dell'Udienza ad effetto di prefen- 
tare le Lettere del Santiflìmo Padre : Lettere che 
Monfig. Nunzio ftimò a. propolito di confervaria 
pretto di se, lenza prefentarle al Re F.nelI'Udien- ^ 
za, che ebbe nel giorno li. del corrente Mele di 
Settembre dell' Anno 1719. 

c 4 ij. In 
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i?. In quette circoftanze dunque con l' ultimo ef- 
prefso dì frefco arrivato dalla Corte di Lisbona', fi 
è ordinato al Mìniftro Plenipotenziario del raedelì- 
mo Monarca F. , che fubito rapprefenti a Sua San- 
tità con riverente ofsequio. 

Che avendo il medefimo Monarca concejfa f Udienza 
due volte al Nunzio di Sua Santità per confegnare la 
predette Lettere Pontificie, edavendo il medefimo Nun- 
zio tffett'Tiameate avuta f Udienza dimandata per far- 
ete la predetta confegna , fenza eht realmente l' abbia 
fatta b. M. F. non può n»n formali zar fi , che lo jìef- 
fo Nunzio non fe ne fervi ffe d e /f a dm* Udienza , e 
tonjervajj: mite (uè mant le predette Lettere . 

Che il medefimo Monarca fi formalità parimente per 
avere il detto Nunzio prefo la rijciuzione di porre a. 
S- M. F. per condizione per la confegna delle predette 
Lettere Pontificie l'ammifisone del predetto Breve dan- 
de (lino , crreitizio, e [ur ritti zio , contradittorio , edin-. 
compatitile con la Lettera di S. M.F. diretta al San- 
tiprno Padre fpra qwfia materia colla rapprefentazio- 
ne del Procuratore djla Corona di quelli Regni, con 
il tenore , e fin/o di tutti li Brevi che a tafefetto 
fono/lati fpiditi dalla Sede .Ajpjfid;ca nelle Caufe Cri- 
mintili , 'e con il cofl urne , che la Giuftìzia, e la decen- 
za Ungono Rabtlito per la jpedizione detti Refcritti fpe- 
diti ad i/lanze 4- Ile Ielle Coronati. ' 

Che la jfdetta M. S'. F, fpera dalf inalterabile giit- 
flizia, dall\Appo : lolìca prudenza, e dal Paterni affet- 
te di Sun Santità un rimedio tale, e tanto figwfican- 
te; che faccia ceffare così prontamente, come è neceffa- 
rio tjue/le , ed altre fimilmente giu/le , e riverenti do- 
glianze , e con ejfe lo fiondalo pubblico , che non fola- 
mente nella Corte di Lisbona , ma in tutta ì F.uropa 
hanno data alcuni Minijiri di S. Santità colta dichia- 
rata, e /coperta cooperazione, che contro tutti li datti 
fri*dpj , e contro il decoro di S. Santità medefima, e 
di S. M. F. hanno manifejlato fenza ritegno nella me- 
deH- 
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iefima Corte, Capo dilla Ckiefd , in favore - degli efe- 
crabili in/ulti, e delle' abbomh:rvali calunnie, che tut- 
to il Governo , e tutto il communi de' Regolari della 
Compagnia chiamata di Geiù hanno commejj'a nel Re- 
gno di Portogallo , ed in tutti li j'uoi Dominj Oltrama- 
rini. 

Che per (ne , e eonclufione di tutto S. M. F. fpera 
colla medesima fermezza , che fatilo , che faranno dif- 
fipati gli oracoli, che hanno impedito le vie di giunge- 
re alla prefenza del Sant'amo Padre la verità , eh' è 
notoria a tutto il Regno di Portogallo , ed a tutte le 
quattro Parti del Mondo /coperto ; Non Solamente 
farà ridotto il fopreefprejfo Breve alti termini compe- 



tevi fpediti per la Corona di Portogallo nei cafi a 
quejlo fimtli ; Ma ancora , che S. Santità ricordandosi 
delle fignifìeanti , ed urgenti rapprefentazioni , the nel 
Regio Nome della fieff" M. F. furono fatte alla Santa 
Sede Appoflolica , mediami le Lettere istruttive , e 
Regie delli 8. dì Ottobre delf Anno 1757. , a. di Fe- 
brap dell'anno , e 3.0. Aprile di quefio prefen- 

te Anno 1759. ; Non Solamente riconofeerà f ìndifpen- 
fabtle neceffità , che autorizza il medefimo Menare* 
per difendere la Sicurezza della fua Reale Per/ona , 
Regni , e Vaglili di effi ; Ma ancora , che S. M. F. 
ha adoperato gl' ultimi termini della Sua Religiofifima 
venerazione a S. Santità in tutto quello, che il dritto 
Divino , Naturale f e delle Genti , e gli e/empj di cajì 
Somiglianti, con tutto, che incomparabilmente meno ese- 
crabili, e men degni dì providenza , potevano permet- 
terlo in riguardo ad ma tanto calamitofa congiuntura . 




Num. 
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Nuro. IX. 

P*.'/? Stanze del Quirinale ». Novembre 17;?, 

AVcndo ordinato N offro Signore al Card. Segr, 
di Stato di rimettere al Sig. Commendatore 
A Ima da 1' acciaia Memoria corrifpondeme a quella, 
che Sua Sig. Tllufìrils. preferito alia Santità Sua la 
mattina de' 19. di quello Mefe li db Onore il 
medelimo Cardinale d'efep.uire il Pontificio Coman- 
do, e a Sua Sig. Illuffrils. baccia le mani. 
Sig. Commendatore Almada. 
Non ha potuto la Santità di N. S. Papa Clemen- 
te XIII. fenza fua effreraa meraviglia, e lènza gra- 
ve amarezza del fuo animo Paterno, leggere nella 
Me me ri* prelcntata in Sue mani il dì 9. del cor- 
rente Novembre dal Minifìro Plenipotenziario di 
S. M. F. , le eccezz^onf , che fi oppongono, e che 
diffufamente vengono amplificate contro il Breve 
facoltativo, diretto al Prendente, e Deputati della 
Menfa delia Regia Cojcienza , fpedito fu l'iftanza 
del Procurator Fifcale della Corona di Portogallo, 
c trafmeifo a Sua Maefla unitamente colle Lettere 
Pontificie rei'ponfive a quella , con cui la Maefla, 
Sin avea già accompagnata la detta iftanza. 

11 fondamento di quella iflanza., non altro eflen- 
do, die l'efecrando attentato feguito contro la Sa- 
gra Perfona di Sua Maefla, ch'ivi giuffaroente de- 
plorai:, e per cui fi rapprelenta ricolma d'un alto 
orrori; tutta la FsdciifTìma Nazion Portoghefe, meri- 
tamente fu apprefo da Sua Santità, qual primo, e 
più premuralo interefle della Maettà Sua, quello di 
pienamente efpiare l'orribile fcandalo di sì atroce 
n-:;fmo, col cadigo di chiunque ne folTe trovato 
complice | quantunque costituito negl'Ordini Sagri, 
o an- 
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O arche nel grado di Sacerdote tanto Secolare , 
quanto di qualunque Inflituto, ed ordine Eegolare , 
A quell'effetto non ricusò la Santità Sua di accor- 
dare -le più ampie facoltà al Tribunale indicato dal 
procuratore della Corona, fuperando tutte le difticol- 
t'a, che dalle difpofizioni de Sagri Canoni, dai ri- 
guardi, che Sua Santità profeifa verlò i Suoi vene- 
rabili Fratelli gli Ordinar; Locali, dagl'efempj de' 
funi Prcdecefìori , dai privilegi degl'Ordini, ed In- 
flittiti Regolari , potevano opporfele ; quali tutte 
confiderò come inferiori all' atrocità del legnilo de- 
litto, che a! Ino animo Pontificio aveva cagionata 
una commozione uguale, al tenero Paterno amore, 
con cui riguarda la Sagra perfona del Re Fede- 
liflìmo. 

Di quefta fua pronta , ed efemplare condifeen- 
denza a defiderj Reali , mentre afpettavafi il San- 
to Padre le più corrifpondenti dimoflrazioni di gra- 
dimento, non ha potuto lenza meraviglia, ed ama- 
rezza vederli muovere querela, per non aver accor- 
data l'altra fecondala Parte dell' iflanza del detto 
Procuratore Fifcale, in cui richiedeva, che tal con- 
cezione di facoltà al fopraccennato Tribunale fi eften- 
defTe a tut:i i tempi avvenire, e a tutti i contin- 
gibili cafi di attentati contro le Reali Perfone , e 
contro lo Stato del Rè di Portogallo , e di Algarvi . 
A quefta querela indamo procurali di dar Corpo 
nella rpetnoria del Miniftro Plenipotenziario, orap- 
ftefentando qual principale oggetto dell' iftansa del 
Procuratore della Corona, quello, che dalla i'empli- 
ce lettura di efia ben fi conofee non efferne , che 
un accelìòrio, o allegando gli efempj de' Pontefici 
Predeceffori di Sua Santità, che all' iflanza de' Se- 
teniflimi Rè di Portogallo han conceduti Indulti 
perpetui in tal genere di cofe ; Dei cinque efempj 
allegati, il primo di Leone X. (clic anche eiprefia-. 
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mente legge» riflretto alla Vita del Re Emmaaue- 
le) e i due di Pio IV-, non altro diffrangono , le 
non che i Chierici d'Ordini Minori, e non Benefi- 
ciati trovati Rei di cerei Delitti ivi enunciati, non. 
debbano godere il Privilegio del Fero, e di quello 
ilteifo collituiicono Giudici di prima Manza , il Cap- 
pellano Maggiore, e di feconda il Prendente della . 
Menfa della Regia Cofcienza, purché iìan Vefcovi , 
Prelati, o in Dignità Eccìelìaftica coftìtuiti. Onde 
è che la difparita della foftanza degl'Indulti mede- 
fi mi , e la diverfa qualità delle peritine , sì de' Giu- 
dici , che de' Rei , che alia loro autorità fi fogget- 
tano, rende inapplicabili gli Efempj alla prciente 
concezione, di cui fi chiedeva la perpetuità. 

Sieguono i due contemporanei Brevi di Grego- 
rio XIII., che ne' caiì di Ribellione , e Congiura 
contro lo Stato, danno facoltà agi' Arcivefcovi , e 
Vefcovi ordinari! ds' Luoghi di procedere giuridi- 
camente contro qualunque Eccidi a (fi co , anche Re- 
golare, dal Tribunale della Mcnia della Regia Co- 
fcienza di procedere umilmente contro Cavalieri , e 
Cappellani degl'Ordini, ancorché Sacerdoti, fino 
alla confegna , a! Braccio fecolare . 

Se folle in grado a Noftro Sig- il promuovere que- 
rele, potrebbe Sua Santità fondare non alTai ragio- 
nevole fui non elTerle flati da principio efibiti am- 
bedue infime quelli Brevi , dal cui confronto fi ri- 
conofee di quali termini fono Hate altre volte mi- 
furate si le iflanae dei Rè dì Portogallo , che le 
concezioni dei Sommi Pontefici , ed in qual guifa 
dall'una, e l'altra parte fi è creduto baflantemen- 
te preveduto alla Acutezza delle Reali Perlone , g v 
della Regia Corona . 

Ma bafta bene al Santo Padre dì poter defumere 
dall' iiìelTa efibizione del primo de' fuot Brevi una 
nuova ragione , ccn cui ribattere la querela pro- 
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taoffa per non eiferfi conceduta in perpetuo, m« 
limitata alla prefente emergenza la fìraórdinaria fa- 
colta accordata al Confcglio della ridetta Menta, 
giacche dall'unione de' due contemporanei Indulti 
di Gregorio Xlll. comparìfee più chiara del Sole la 
Regola tenuta da quel fuo degno, e dotto Prede- 
ceilore , e non ricufata benché in tempi turbolen- 
tifSimi dal Rè Filippo, cioè di non foggettare in 
perpetuo al Tribunale della Cofciensa altre periti- 
ne insignite degli Ordini Sacri fuori di quelle , che 
già per altri titoli erano a quel Foro fogette; la- 
rdando tutte le altre del Clero fecolare, e Regola- 
re fono la GiuriCdiaione degl' Arcivefcovi , e Ve- 
scovi ordinari de' luoghi , ampliate folo le loro fa- 
oltà per quei cafì , che non le aveffero. 

Crefce più oltre la meraviglia del Santo Padre 
in vedere , che nella memoria del detto Miniitro 
Plenipotenziario fi confideri per cafo , e fogetto di 
querela , e di rimproveri quello in cui elTendo- 
le fiata fatta una iflanza , che comprende due 
parti per l'una, e condifeefa la Santità Sua con 
efemplare facilità in fodisiare pienamente i Reali 
defiderj, avendo avuto folo difficolta di fare l' ifleffo 
per l'altra, con farne efporre a voce alla Maefìà 
Sua le ragioni; Ma fe tanta è da crederli, che iìa 
la premura de! Rè Fedelifs. , perchè ref.i fiabilito 
ne' Cuoi Regni , e Dominj un nnovo regolamento 
creduto più efficace di quelli già preferirti da Sa- 
cri Canoni, ed ampliati dagl'Indulti Appofìofici, a 
prevenire si atroci misfatti, che decedati ugualmen- 
te dall'umanità, e dalla Religione, non ponno firn- 
za orrore affacciarti alla mente def 1' Uomini più 
perduti ; può ben darfi luogo a nuove' iftanze, o 
nuovi progetti , ma non mai- a_ querele , e doglian- 
ze, che mal convengono alla pietà del Ri, e ali* 
amore, che Sua Santità non folamente nel cuor fuo 
verfi» 
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veii'o la di lui Sagra Perfona , ma che evidente- 
mente gli ha dirooflraro in quefta occafione , e Bell' 
ampliffima concelììone delle facoltà accordate ai 
Tribunale indicatole col Breve, contro cui- fi de- 
clama. 

Non dipartendoli però la Santità Sua da quefte 
dil'pofìzioni della fua Pontifìcia benevolenza , e pron- 
ta ancora a permettere , che fi eTamini qualunque 
ulteriore iltanza j e progetto riguardante i tempi 
avvenite) che dal fuderto Miniitro Plenipotenziario 
venga propofio ; e a quefto fine fi dichiara conten- 
ta, che fi tengano gli opportuni particolari Con- 
vertì tra il medefimo Minilìro per pane di Sua 
Maeflà Fedelifs. , e i Sig. Card. Calvachini Pro-Data- 
rio, eTorreggiani Segr. di Stato nelle Stanze di que~- 
fio, e nelle giornate, ed ore da concerrarfi fra lo- 
ro, non riculando la Santità Sua dì dare orecchiò 
alle ragionevoli propofizioni , che potranno farli, e 
ai fondati motivi j che potranno addurlìy per dimo- 
ftrare necettario ne' Regni, e^Dominj dì Sua Mae- 
ilà Fedelifs. un qualche nuovo" generale , e perpe* 
tuo Regolamento fulla materia di cui fi tratta.- 

Quanto alla Condotta tenuta da Monfigrior" Ar-' 
civefeovo di Petra fuo Nunzio Appofiolico in Por- 
togallo , ora Card. Acciaioli, si nel l'offerire da pri- 
ma, come ne! trattenerli in appreliò di prefentare 
a Sua Maefia i! Piego direttole dalla Santità Sua, 
in cui conteneva!! due Lettere Pontificie, e unita- 
mente il Breve di cui fi è parlato (opra ; E quan- 
to all'unione raedefiroa di quefto Breve con le fud- 
dette Lettere y e al metodo oftervato in' Roma nel- 
la Spedizione, e trafmiflìonedi elfo; Avendo Noftro 
Sig. inteiè dal principio di Ottobre per mezzo dell' 
ìfteifo Sic. Card, le querele della Corte fapra di 
tu tò quefto , veduto il tenore degl'ìfteflì Vigtiet- 
ti de! Sig. Cunha Segr. di Stato per gli affari e fte mi 
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di S. M. F. , cubiti ora dal Miniftro Plenipoten- 
ziario unicamente alla Memoria, e riconofciuta la 
conformità dell'Operato dai Nunzio Appoftolico con 
le fue Pontificie intenzioni, e comandi, ordinò già 
al fuddetto Sig. Card, di efibir in ifcrìtto al Regio 
Miniftro una Memoria in cui efponeffe diftintamen- 
te i fondamenti e motivi si della propria condotta t 
che di quella tenutali in Roma nella trattazione di 
queflo affare. Dalla cui lettura fpera Sua Santità, 
che la Corte , ed il Sovrano Tederanno perfuafi 
della rettitudine delle fue intenzioni, e dell' emetta 
del procedere del detto Suo Nunzio. Tanto più 
che queffi in tutto il precedente coifo della fua 
Nunziatura ha avuta la forte d'incontrare il più 
benigno gradimento della Maefta Sua per il fuo 
moderato , pacifico contegno , e pieno d'offe 
quio verfo il Sovrano , di attenzione , e riguar- 
di verfo i Miniflri , al quale non eflendo fem- 
brato a Sai Santità pienamente uniforme quello del 
Miniftro Plenipotenziario di S. M. F. in Roma fi è 
creduto in dovere di farne portare al Trono di 
Sua Maeftà le fue lamentante . 

Per quello finalmente, che fpetta ai Relìgiofi del- 
la Compagnia di Gesù, e alle rifoluzioni prefe da 
S. M. rifpetto ad elfi , e già in gran parte efeguite, 
la Santità di No fi ro Signore ha efpreili baflantemen- 
te i fuoi invariabili fentimenti nella lettera lòpra 
di ciò fcritta a S. M. a cui n'e fiato communicato 
il tenore fin dal principio del Mefe di Settembre 
pallate, come atteffa il fuddetto Signore da Cunha 
Segretario di Stato nello fieno Biglietto de' 7. del 
detto Mefe : IwudriabiU fono ì Pontifici) fentimenti fu 
queft' artìcolo ,■ perchè appoggiati alla Giuftizia , la quale 
non ama , eh fi confondano gi Innocenti con i colpevo- 
li , ne che la pena dovuta forfè ad alcuni individui per 
la punizione de' quali S.5. uvea accordate tutte le riebie- 
fi' 
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Jte facalta fi cflsndà nelle [ne confluenze d dannò, e 
di/credito di tatto il Corpo , di cai fono membri , guai 
Corpo profetando un i/1 italo zrpronato, e commendato 
da Sommi Pontefici f.wi P n i-.- 'ce/fori , ed utile alta Chie- 
ja Cattolica, gode la proteine della S. Sede * e dell» 
S- S. Invariabili in bltre , perche ceerrenti al confenfo 
frefo fra le due Cotti fin da quando il He F. prepofe 
alla S. M. di Benedetto XIV. e quefii abbracciò il par- 
tito della deputazione di un Vifitalot! jtppofiolico , il 
quale munito delle opportune facoltà , potejfe per [e flef- 
Jo, e per mezzo d'altri, vifitare tutte le Provincie » 
e Colley , e Caft della Compagnia di Gesìt efiftenti n? 
Regni , t Dominj della Corona di Portogallo j e rifar*- 
marie in lutto ciò , che tieototfitjft dijfonante dalla Ec~ 
clefiafiica, e regolar disciplina. Siccome correggerne , e 
punirne i Particolari Soggetti , ebe ritrcrvajfe colpevoli 
di trafgrefione delle pubbliche Leggi de' Sacri Canoni , 
e delle regole del proprio tftituto. Dal qual concerto 
S. S. non ha motivo di ««dece per la fna parte j 
il perche continuando Elia dunque ne!li medefimi feri- 
timene! fi dichiara prontiflìma ad ordinare le più ri- 
gorofe procedure contro qualunque Soggetto delia 
medefima Compagnia, o in Roma, o in qualsivoglia 
altra parte farà individualmente indicato , e pro- 
vato reo degl' Infoiti, e Calunnie enunciate nella 
memoria ; ficcome provandoti che alcuno de fnoi Mi- 
niftri , o in quefta , o in altre Corti vi abbiano coo- 
perato, o io altro modo Ganti dipartiti da quelle 
ni adirne , e regole di Giuftizia, che fono Tunica 
norma de Pontificii fornimenti in quello particolare* 
Non mancherà la S. fua di darne al Mondo roztt 
le più evidenti riprove della Tua Sovrana diffappi*- 
vaaione. 
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( xlix y 

Nam. X. 



Di Cafa li 4. Dicembri del 1759. 

NEl rimettere a S. E. il Sig. Card. Segretario 
di flato quanto con efuherante prudènza fi 
puole replicare alla memoria da elfo 'traimeli» il di 
18. del caduto al Commendatore Almada, fi dà l'o- 
nore di raffegnarfì all'È. V. con tutto il più rifpec- 
rofa .oifequio Umilili. Servitore. 

Quantunque molte, e varie cofe fonerò da repli- 
care, alla memoria ricevuta la fera de 18. del cà- 



cordia per quanto farà poifibile per parte di S. M. 
F. che fi è creduto più opportuno ,iJ preterirle di 
preferite, per una ragione sì plaufifaile , qual' e di 
allontanare le due Corti da qualche maggior impe- 
gno. 

Parlando dunque della parte eifenziaìe della me- 
moria fi iìima ftiperfluo per quello particolare affare 
il venire al progettato Congrellò , poiché il Mini- 
Aro non ba che dire, (e non quello, che ha rap- 
prefenmo in voce, e ripete in Scritto, cioè, cho 
Je lue Iftruzioni portano iblo di domandare 1 J.S. 
tina formale, e Categorica rifpofta, e qualunque 
ella fia fpedirla per Corriere , acciocché S. M. F, 
prenda fecondo effa le ulteriori rifuluzioni. 

Pure perchè S.S. retti fervita di periuaderfi quan- 
to il detto Mimftro fia bramofo di allontanare 3 
tutto foo potere ogni feme di dilfenfione, e quanto 
finceramente abbia rivolte le fue mire alla pace, e 
alla concordia, e pronto a prevalerli di tutto l'ar- 
bitrio, che crede poterfi prendere in virtù della fua 
Plenipotenza, ed c di fare il feguente progetto con. 




.nta è la brama, che fi ha di . 
d: difncultare una ragionevole 




4 



una 
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ima piena fiducia , che la lai Coite (la per abbrae* 
ciarlo, il quale Progetto confine in queflo : Che S. 
S. conceda al Tribunale di Cofcienza la facoltà di 
procedere fino alla pena di morte inclufivè contro 
gli Ecciefiaftici , e Sacerdoti tanto Secolari , che Re- 
golari per quefta volta , e nel preferite caio confor- 
me ba già conceduto. E per l'avvenire conceda li- 
bera la detta facoltà in fimìli delitti di lefa Maell'a 
al medefimo Tribunale precedendovi qualche per- 
fona coftituita in dignità Ecclefiaftica i e accetta a 
S. M. F. 

L'equità, e U ragionevolezza di un tal progetto 
fi prefenta da per se (le(!a a gli occhi si chiara, e 
jnanifefta , che non ha bifogno di edere appoggiata 
da molta ragione. 

.Vero è, che fi fupplìca per grazia fpeziale di una 
riduzione la più pretta, the fia poflìbile, accioc- 
ché polfa arrivare alla Corte prima delle lettere or- 
dinarie -, ìc quali farebbero apparire negligente il Mi- 
niitro per noii aver Cubito fpedito la rifpofta a re- 
fiore delle fue Iitruzioni , delle quali nuovamente 
protetta di non aver avuto venin Cenno del fopra 
enunciato Progetto; puro parto del fuo zelo per il 
Unione, e la Concordia tra le due Corti. 



Num. 
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Nuro. XI. 

ì>«//f S<4B« del Quirinale il. Dicembre 175?. 

HA fenEito Nofìro Signore con tutta. la maggior 
foddisfazione dal fecondo foglio di memoria 
del Sig. Commendatore Almada Mimltro Plenipoten- 
ziario di S. M. F. il di cui delìderio vivo di coltiva- 
re la continuazione delia più perfetta concordia , 
ed armonia fra le due Corti , e che animato da que- 
llo lodevoliflìmo zelo fi è mòtto a fare un progètto 
t'opra le correnti pendenze , con piena fiducia , che 
la fiu Corte iìa per abbracciarlo; é nonelfendo fu 
di ciò punto inferiore là brama della S. S. ; ha pre- 
fo in una benigniflìmà co nfider azione il progetto 
fnedefimo : 

Aiììcurata pertanto, che perciò, che riguarda il 
tàfligo di qualunque Ecclefìaitico , che polla efiere 
flato Reo dell' attrbee misfatto commeilo ai %. di 
Settembre dell'anno feorfo ; niente più ii defidera, 
di quello, che già S. S. ha conceduto colle facoltà 
accordate al Tribunale della 1 Mekfd della Co- 
feienzd , e che per foddisfare pienamente ai Reali 
defiderìi, non retta che a provedere ì caiì , e tem- 
pi futuri, mediante la perpetuità di un indulto j con 
cui le medefìme facoltà fi concedevano libere all' 
iiieflb Tribunale precedendovi qualche pérfona co- 
fìituita iri Dignità Eccleiiaftica , accetta a S. M. F. 
quantunque inorridifea l'animò di S. Beatitudine al 
folo peniate ; che pOfTano mai più fuccedere atten- 
tati , é delitti di tal natura ; tuttavìa defiderando 
di Tempre più incontrare il genio di S. M. fi è com- 
piaciuta di già ideare una minuta del nuovo Breve 
coerente al detto progetto, unendovi inficine altri 
Opportuni i e canonici provvedimenti 1 de' quali pe- 
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lò defederà , che retti intefo il Sig. Commendatore 
medelìmo , a cui fi darà pieno campo di (piegare j 
fuoi fentimenti fopra tutto il contenuto dell' iflefla 
minuta in tino , o più congrefTÌ da tenerfi , fecondo 
ciò , che gli e flato efibito nel foglio de' 18. No- 
vembre , aftinché poi concertata col medefimo la lo- 
lUnza , ed eftenfione di tal Minuta , e ridotta a' 
termini di comune foddisfazione , polla La tnedelrma 
da lui trafmetterfi alla fùa Corte per maggior fi ra- 
rezza del Reale gradimento di S. M. F. Partecipa 
dunque il Cardinal Segretario dì Stato a Sua Signo- 
ria Illuflriifima quelle benigniffime intenzioni della 
Santità Sua , e le baccia le mani . 
Sig. Commendatore Almada. 




Num. 
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Nani. Xll. 
eafa li jj. Decemire i-rjj. 

AL riveritiflìrno viglietto di V. E. non ha il Com- 
mendatore d'Almada che rifpondere altro fé 
fion che éffèndofi arbitrato di fuo proprio arbitrio 
tli proporre a Sua Santità il noflro progetto , non 
può far altro, che afpettare una catagorica , e de- 
Cifiva rifpofta, fe fi voglia, o non voglia accettar- 
lo; E ciò più prontamente ; che fia poffìbile, tro- 
vandofi obbligato dal fuo Miniftero dì fpedire alla 
fua Corte' il predio dell'operato fin' ora. Nel redo 
ha Io fcrivente abbatlanza fpiegato a Sua Santità li 
fentimenti della fua Corte: E laido nel l' offe rvanzz 
de raedefiuii baccia a V. E. ouequiofamente le mani . 



Emittenti f s. ì e Reverendi fi. Sig. Card. Torregiani » 



d J Num. 
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Num. XUI, 
CLEMENS PAPA Sffi 
^tfrf pirptiuarn rei Mfmoriam . 

A Lia! prò parte Dilefli Filii Procnratoris , &Prp: 
motori» Fircalis Coropse Cluriflìmi in Chriflo Fi; 
lii noftii Joferhi Portogalli* , & Algarbiorum Re; 
Èis Fideliflimi expofito Nobit, quod deteftanda quo- 
iumdam Homirmm perfidia horrendum facinus con- 
tri Regiam ipfmi Fideliflimi Regis Perfonam , & 
vitam perpetraverat; quod etti magna ex parte jam 
vindicacum fuerat eorum fupplicio , qui Laici exi- 
ilentcs , vel Fratres milite» Ordinum Militarmm , 
humf'modi crimini» Rei per competente» reipeftive 
Judices comperti, & condemnati, debita» tanti lce T 
leris r ffi,ia! la« ant » non adhuc tamen omnmo ex- 
piacum fuerat in perionis aliomm , qui Clericali , ac 
etiam Sacerdotali caraflere infigmti, ejufdem Icele- 
ris contagione polluti cenfebantur ; quodque publi- 
ca atque urgens neceflìtas flagitabat, ut pcenanim 
feveritate crimini» adeo immanis feandalum pceni- 
tus extingueretur , neque deinceps fpe impuntati», 
aut cuiufcumque immunitatis prajfidio fulti , tamexi- 
tialia rlagitia admittere auderent ; demiflis pra:cibus 
nobis (upplicatum fuit , quatenus veitigiis muffendo 
fel ree. Pnedeceflbris nofìri Gregorii Papa XIII., 
qui per fiia» Apoftolicas Littera» in forma Brevi* 
data» die 1$. Oftobris anni tane , &w° «af- 

rore exiftentibus Prajfidenti , & Deputati» Meni» 
Confcientis Regise, licentiatn , & faculratem con- 
certerà c , ut quofeumque Ordinum Militarium Regni 
Portugallia: , & Algarbiorum Fratres tam Milite», 
quam Cappellano» etiara in Sacri» Ordinibus coniti. 
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tutOs qnos in perfonas Regimi, aut in Statimi Re-. 

r>rum Lufitaniae , ex ture impofterum confpiralie , 
ad id Populei m coramoviffe , ipfìs legitime coniìa- 
ret juxta Canonicas Sanzione* condignii prenis af- 
feftos, abfque alicujus cenfurae ; vel prenat Ecclelìa- 
itica:, leu irregularitatis notte jncurfu ferva ta juri* 
forma ," Curia; Saculari puniendos tradere poflent, 
& valerent ; Nos hujufraadi Grasgorii Prsedecefforis 
J-ittcras cani ad Eccletlaiìicos Homines , Se Cleri- 
cos Cam Sseculares, quatn Regulares in Sacris Ordi- 
nibus conftitutos , qui praifati rlagìtii , & conjura- 
ftionis , de qua agebacur , legitimis prò bado ni bus 
convitti fuiflent , rum ad alios , qui impofterum con- 
tea Regia! Perfonas, ac Statura Fidelità morum I.u« 
fitaniae ■ Regum , prasditti Jofephì Regi* Fideliflimi 
SuccefTorum , quandocumqueattentaifent, estendete 
dignaremur. 

Nos autem prò co quod pertinebat ad prfo- 
rem hufufmodi petìtiones partem prasdifti F. Regi» 
Perfonas ejufque Regnorum, & univerfi flatus fecu- 
ritati, Se tranquilli tati confulere oprante*, atque 
improbo*, fceleftofque Homines , qui prarfati Cri- 
minis , atque flagitii reatum in fe admififlent , Ec- 
clefiailica; libertatìs, Se immunitari* benerìciis , Se 
iavoribus indigno* cenfentes per noflras in forma 
Brevis Litreras datas apud S. Mariani Majorem die 
fecunda elapfì Mentis Augufti ejuHem Menfae Pra;- 
iidentì , & Deputati* ut ablque alicujus Cenfurs , 
vel prena: Ecclefiafìic;e , feu irregul ari tati* notas in- 
curvi , quofeumque Ecclefiafticos Homines tam Se- 
colare*, quam cirjufcumque Ordini* , feu Militiae, 
aut Congregationis , Societatis, & Inftituti , Regu- 
lares etiam in Sacris , & Praesbyteratu* Ordinibuf 
conltitutos (non tamen Epifcopos ejufve iuperiores 
Prjelatns , quos per legitimas probationes prasiati 
Crirainis in Fcrfonam ditti Jofephi Regii F, irnpie 
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perpetrati duftore*, e.vecutores , àur compi ices *uh* 
te, Se bujufmodi delitti jtmdice convirlos, aut con- 
fetfm elTè , ipiìs coniìitiiTer , condignis poenis , fer- 
vato jurìs ordine damnati , previa degradatione 
per euro , ad quem pertinet , juxta Canonica» fan- 
tìtones decernenda , ac refpeftive exequcnda, Curi* 
Oculari puniendos tradere libere, Se licite poffent > 
& valerent , facultatem , Si auaoriratem conccrTi- 
mus , tribuimus, & importiti fiiirnns, prout in di- 
ftis noflris Litteris latini! , & uberius continetur. 

Cum aurem nuper ex parte cjufdero CaiiffimL in 
Chrifto Filii noftri Jofeplii Porrti»allia: , & Algar- 
biorum Regis F. nobis etiam expifiiiim fuerit non 
facìs confuitum videri perpetua; iecuricati, Se tran- 
òuillitJUÌ Regiarum Pcrlbnarum , & univeriì flatus 
Rcenorum Lufitanis , nifi prxrìi&a; faculrates eidem 
Tribunali, leu Merda; Confcicntia; Regia;, ejufque 
Prendenti, Se Deputai ctiam prò futuris calibus , 
quibus Ecclefiaftici homines cujufcumque Ordmis f 
& gradii 1 : in Perionas Re»nm , aut in itatum Re- 
etiorum Luutama; conipiralTe, aut attentate .rom- 
perti fuerint, concedanmr, & perpetuo tnbuantur ( 
ideoque ipuus Rcgis nomine nobis pariter fupphca- 
turo fuerit , ut circa alteram peritionis diftì Procu- 
ratoris , Se Promotori! partem providere de benigni- 
tate Appodolica dignaremur . 

Nos quamvis refugiat animus de liu|ulmodi deli- 
ftis importerò™ committendis , & per Ecclenafhcos 
pra;rercim homines fovendis , aut perpetrandis cogi- 
tare , nihilominus majori Fidelifiìmorum Regum , 
corumque Corona; fecuritati , & quieti profpicere , 
ac Regiis votis in hac parte uberius (atisfacere vo- 
lente;, huiufmodi fupplicationibus inclinati prsediaa: 
Menfa; Regia: Confetentia; nuncupata; , eiulque Prie- 
fidenti, & Deputatis prò tempore futuris, damme- 
do hujufmodi Prssfidentis raunere Epiicopus, aliquis, 
aut 
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tìX PrEsful ; feti Perfona in Eccìefiafiiea Dlgnitate 
cònftituta, Regi Fideli filmo accepta, ac per fpecia- 
ies nofiras, fcu Romani Pontificii prò tempore exi- 
fientis Litteras ad id deputanda, fungatur illndqua; 
tunc actu exercear; ex Deputar is autem duo faltem 
Sacerdotali carattere inligiiiti , & in Theologica , 
aat Canonica facilitate magiari , Doflorcs , aut Li- 
centiari reperiantur, & in Cauli* infra fcriptis iuffra- 
ginm ferant, ut abfque aiicujus Cenfurae , vel peo- 
nie Ecclefiafficx ,■ leu irregularitatis notse incorili 
quofcumque Eccleiiafiicos homines t»m feculares y 
qnam cujnfcumque Ordini* etiam Mendicantium , 



feti Militile 


, etiam Hof'pita 


is aut Congregatici 


nis, Società 


tis -, & Inflittiti, c 


:iain ut infra exprefle 


nominandos 


Regulares etiam i: 


x facris, &Pnesbyte- 


ratus Ordin 


ibus conftitntos ( 


noq tamen Epilcopos 


iifve Superi 


ores PraHatos ) quo 


s per legitiinas pro- 


bationes ad 


Saeromm Canoini ti 




pnfcriptuir 




filimi Yufiranias Re- 



gis pvo tempore exiltentisjex mine iropofterum quo- 
quo modo attentale, leu adverfus Regem ipfuin t 
ejufque Regnorum fratuni confpimfie , & ad id Po- 
pulum comroovilie, atque hujufmodi delicìorum ju- 
ridice conviftos, aut confcflbs effe ipfis conllicerit t 
condignis, rigore fpecialit facultatis, & autoritaria 
eifdem ad id per pr^l'entes tributi refervato juris or- 
dine damnatos (prasvia degradatione per eum , ad 
queui pertinet, juxta canonicas fanftiones décernen- 
d3j ac tefpeSive quoad eos , qui majoribus Ordini- 
bus initiati funt realiter excquenda ) Curi se Seculari 
puniendos tradere libere , & licite polline , & va- 
leant Apoftolica, qua fungimur poteftare , earumdem 
tenore prsefentium facnltatem, & auftoritate«i per- 
petuo concedimus, tribuimus, & impertìmur , atque 
prseterea ob tradicionem hujufmodi etiamfi ex 
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fubreqtiantur , nulla; cenfurae , Vel pana Eecle^ 
fiaiticffi, aut irregularitatis nota per quempiam il- 
lotLìm ìncuri: polline , aut debeant eildem autori- 
tate , & tenore Ìndu!gen,us , & reipeftìve cura ipfis 
4ifpenfamiis . 

Non obftantibus prseraiflìj , ac aliis ejufdem 
Grcgoriis Praideceiiòris Litteris data die ìj. Otto- 
bri! Anni 15S}. datis ," qux Archiepifcopis , & 
Epifcopì* in Portugailia, & Algarbiorum Regnis, 
eorumque Provi ne ìit , & Dominiis coniìitutis in- 
fcrìptB leguntur , cxterifque Appollolicis , ac in 
Univerfalibus , Provincialibus , Se Synodalibus Con- 
cilili editis generalibus , & fpecialibut con (ìit u- 
t ioni bus , & Ordinationibus , & quarumeumque 
Ecelefiarum , diftorumque mendicali tiuin , & non 
mendicane ium etiam S. Antonii Viennenfis , & 
undecim Congrega tionum Monafticarum , Militarium 
quoque etiam Hoipitalis S. Joannis Hierofolimìtani , 
Congregete Clcrìcorum Regularium , Societatmn , 
etiam Socìetatis Jefu , & Inflitutorum quorum- 
cunoque etiam (Linimento, coniìrmatione Appofìo- 
lica, vel quavis firmi tate alia roboratìs , iìabili- 
mentis, ftaniti», ufibu», naturi; , & con fiietud ini- 
bii» , Privilegiis quoque indulti: , & Lirccris Appo- 
ftolicis, illis, illorumqae Prafulibui, & Capituiis 
Superioribus , adminiihatoribus , & Magnis Magi- 
itris , feu Praspoficis , Canonici! , eti;:m Regulari- 
bus , Fratribus , Monacliis , Militibus, Cappelianis , 
Presbyteris, & Ciericis Reeularibus, aliìique Pro- 
fclToribus quibufeumque , leu quibufvis aliis Pcr- 
fonis quomodolibet conceflìs , confirmatis, & in- 
novatis, quibus omnibus etiam fi prò iliorum fufH— 
cienti derogatone de illis, iltorumqae tetis teno- 
ribus in pra:fentibii! Litteris fpecialis , fpecifica , 
& individua mentio, feu qusevrs alia forma ob-' 
lervanda , vel habenda foret , tenores hujulmodi 
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prò txpreflìi habentes , illis alias in Tuo robore 
pcrmanturis , hac vice duntaxat , & ad prsemi.Tum 
effeftiim Ipecialiter , & exprefle derogami» , castCì 
fifque corurariis^uibufcutrique. 




Num. 
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Num. XIV. 
Di Cafa li io. Dicembre 

AFfidato il Miniftro Plenipotenziario di S. M. F. 
non 1 meno nelle retiffime intenzioni di Sua S. 
che nell' autorevole mediazione di V. E. ha creduto 
Tempre, che gli folfe data per tempo qualche rifo- 
luzione circa il noto affare, la quale poteffe arri- 
vare alla fua Corte prima delle lettere ordinarie , il 
che in oggi non e già poflibile. Perciò il Miniflrp fud- 
detto fi trova nell' obbligo precifo di fpedire pron- 
tamente un Corriere alla fua Corte per giufiincarfì 
circa il non aver fpedito prima, e nel tempo ifteffo 
per ragguagliare la medefima Corte dell'operato fin- 
ora. Di tutto ciò ne fa intefa V. E. lupplicandola 
nel tempo ifteffo di qualche rincontro circa il pre- 
fente Siftema del confaputo affare per fuo maggior 
regolamento, paifa intanto a baceìarli ofTequioiifli- 
inamente le mani ■ 



Sminentifr. e Reverindifs, Sigi Card. Cavakbinii 
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Nom. XV. 
Di Cdfa li 17. Dicembri 17;?. 

AVendo il Miniflro Plenipotenziario di S. M. F. 
ponderata la minuta del Breve, di cui V. E. 
lo favorì, vi trova quattro difficolta, che con una 
piccola mutazione fi poflono accommodare, benché 
le difficolta fieno euenzialiflìme . 

La prima c , dove fi da la facoltà al Prefidente, 
e ai Deputati della Menfa dìCofcienza di poter pro- 
cedere contro gli Eeelefiaftici Secolari, e Regolari, 
che fono fiati giudicati rei dell'attentato del di 3. 
di Settembre dell'Anno pafìato, in virtù di un Bre- 
ve , che il detto Prefidente, e Deputati non hanno 
ricevuto : onde non ne poflono far ufo , ne per effe 
poflono avere acquiftata facoltà veruna. A quello 
fi può facilmente rimediare col dare le medefime fa- 
coltà nel Breve, di cui ora fi tratta, e fopprimere 
quello del di 1. Agofìo enunciato nella minuta. 

La feconda difficoltà confiffe in quelle parole : 
Cum autetti nuper prò pai-te ejufdetn Charijfimi in Cbri- 
fio Filli noftri jofipbi Portugalli<e tf Algarbiorum Ri- 
gis Fidttijjimi nobis itittm ixpofitum fucrit $Tc. Per 
togliere quella difficoltàfervirebbe il dire : Cumctiam 
ex parti ijsijdim &c. perchè in quefla maniera il 
Breve farebbe coerrenteal vero , poiché quei! a non è 
una iftanza nuova, ma fitta fin da principio , come 
fi può , rifeontrare facilmente, e dalla lettera di 
S. M. F. , e dal memoriale del Procurator Fifcale. 
Il toglier via quella cofa iniuffifiente , e cofa pei; 
sè medefima importanti (lì ma ma più alla Sede Ap- 
po fi olica , eh' è la Cattedra della verità; e preme 
altresì al Miniflro , che potrebbe eflere giuftamente^ 
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è fedamente riprefo alla fiia Corte d' innavcrtenzj 
o di arbitrio ecceffivo , oltre le lue facoltà. 

La terza difficolta conlìite nel titolo dato di Pre- 
fidente alla Periona Ecciefiaftica coiliruita in digni- 
tà, che viene coli ittita tra i Deputati della Menfa. 
Quella Prelidcnza e una Carica, è una dignità an- 
tica j e fidata nel Regno; e che fi conferire dal Re 
alle petfone più riguardevoli . Si potrebbe . dunque 
dire, che la petfona colìituita in dignità Ecclelia- 
flica avelie il primo luogo tra i deputati. 

L'ultima difficoltà conlìfle in quelle parole; cha 
parlando della detta periona coflititita in Dignità 
Ecciefiaftica; dicono: ac per fpecialet noflras , feuRo- 
mani Pontificii prò tempore exiftenlis litteras ad ti 
deputartela &e. quefte parole pedono produrre molte 
fjueftioni , e interpretarfi variamente fe vogliono di- 
te , che ogni volta; che fegua il cafo che Dio noti 
permetta mai di un nuovo limile attentato contro 
la Sagra Perfona del Re, Egli debba ricorrere alla 
Santa Sede ; quello vorrebbe dire in lingua più 
chiara, che il Papa non voleflè concedere di pre- 
fente al Re facoltà nefluna di procedere per l'av- 
venire, il che non e credibile per le benigne efpref- 
fionl di S.S. communi Late al Miniftto da V. E. Per 
toglier dunque ogni materia di controversa , c di 
cavillatone a' tempi futuri parrebbe più proprio li 
dire: Dummodo ejujmcdi munire Fpifcapus aliquit , ani 
PrafiU, fea Perfona in Ecclefiaflicé digmtate confina- 
ta , Regi Fidehjimo auept* , Jungattr . E quefte ef- 
pretlìoni farebbero coerenti li ire a quel che fi fog- 
giunge nella flefla minuta , dove fi dà la facoltà di 
punire p'.i Ecclefialìici Rei di tali delitti Condigmi 
panii vigore fpeciétii facultétu ; & aaStritath eiijdem 
ad id per prerfentes tributa . 

Si fpera ; che quelle piccole mutazioni non iìano 
pur incontrare prefio la Clemenza, e la rettitùdine, 
e buo- 



Digitized by Google 



( LH1 ) 

e buona intenzione di S. S. oppolìzione veruna, è 
molto meno nel SaviiTìmo e chiariflìmo difcerni- 
mento di V. E. anzi fi tien per frm-.o, e fi confida 
nel fuo Patrocinio tanto gentilmente accordato , 
ch'Ella fia per dileguare ogn ombra di difficoltà , 
che poteffe eflere ful'citari da chi col troppo fotti- 
lizzare fcmbra, che non abbia l'oCchìó rivolto alla 
conferv azione della buona armonia tra quelle due 
Corti, tanto defìderabile da chi ha vero zelo per la 
Religione; e pel bene de Fedeli, e della Fede, e 
onore della S. Sede; E raccomandando all' E. V. la 
follecitudine di quefìo affare, le biccio oflequioiìfli- 
tn amen te le mani. 



kmineniifi. e %.everendìfs. Sìg. Card. Cavalchila . 



i' 

Num. 
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Num. XVI. 
Di Cafa li *r, "DtctmSte 1759. 



A Vendo il Mtniftro di Sua Maelìa Fedeliffirat 
cooperata la Minuta , the Vollra Ecccllen- 
y.i ieri lera pli tornò a confidare colle mutazioni 
a margini , trova , che la prima e la più cllén- 
tiale difficolta non è Hata tolta , come lo lì e Ilo 
MiniUro iterava in virtù di torto ciò , che io vo- 
ce , ed in Icritto aveva fipmhcato a Volita Eccel- 
lenza cioè c!.e non fi dovette far menzione del Bre- 
ve dei ». Aerilo , ma che tutto c:ò non li leg- 
pe nella farinetta Minuta efpreHò prò cancefane jam 
}a3*. Si dovelTe ■ tace , ed efprirnere per tndul 
10 concedendo . Ne giova la giunta accrefeiuta fui 
principio della pagina lettini a della Suddetta Mi- 
nuta Non >ocJo pi^didat luterai in cmmlus , & 
per <.ptnia j^tia earum continentiam , C tenaci» con- 
firmava* , a; debile exccuihmi mmdari perniiti' 
Min <7c. le quali parole lòno relative al Breve or-i 
». di Ago (lo , che Sua Miacfià ricusò , e del qua- 
le il Tribunale della Menfa di Cofcienza non ha 
acquiftato in vigore di quelle facoltà alcuna per 
poter rilafciare al braccio iecolare , quei Sacerdo- 
ti tanto Secolari, che Regolari, che faranno com- 
plici dell' efecranrio aflaffìnio, di cui fi tratta. 

Sicché tutto ciò , che fi dclìdera , è un Breve , 
che abbraccia ambedue le parti , che fi contengo- 
no nella Supplica del Procurator Fifcale , e nel- 
la forma progettata dal fuddetto Miniftro . Quan- 
do ciò fi accordi defìdera lo Scrivente , che Vo- 
lita Eccellenza ne faccia fubito fare la Minuta 
l'er poterla mandare alla fua Corte per un Cor- 
ric- 
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riere , che lunedi prcfijroo ha determinato di fpc 
dire , ed intanto baccia a Vcftra Eccellenza oie-- 
guiol'amente le mani . 



Mminenttfs., e ffWrsndifs.Sis.Cad.Cavakkinì.. 




e Num. 



<LXV.) 

Hant. XVH, 
Di Cafa li 16. Dicembre dil 17J9. 

DEfiderando il Miniftro di Sua Maefl'a Fedeliffi- 
ma per adempire alle obbligazioni del fuoMi- 
niliero fpedire prontamente un Corriere alla fua 
Corte , ne fupplica perciò Voftra Eminenza delia 
(olita licenza per li cavalli di Pofta. E nel tempo 
fteflo di far confapevole Sua Santità , giacché le oc- 
cupazioni di S. Beatitudine nelle correnti Fefie Na- 
talizie non permettono al Miniftro Scrivente di ot- 
tenete 1' udienza richiefta per ricevere periònalmen- 
te li Pontificii commandi , quali ora con impazien- 
za reità attendendo. Ed intanto baccia a V. E. of- 
fequiofamente le mani, 



pmmentìfi. , e Reverendi fs.Sig. Card. Torregiani , 



( LXV1I ) 

tim. XVIII» 

Dalla Segretaria dì Siato 17. Decimbrc 17J9. 

REfo confapevole N. Sig. dal Card. Segretario di 
Srato delie Iftanzc fattegli dal Signor Com- 
mendatore Almada per fpedire un Corriere alla 
fua Corre , come anche della circodanza , in cui ef" 
Io Sig. Comendatore fi trova di non poter avere dal- 
la Santità Sua la richieda Udienza ; dante le oc- 
cupazioni delle correnti folcimi tb , e in tale occa- 
fione ricevere i fuoi commandi ; il S. P. per anteci- 
yare a S. M. F. un contrafegno della fua paterna, 
difpafizione a fecondare i Reali fuoi defiderj , ha or- 
dinato al Cardinale , che fcrive di trafmetterle là 
ingiunta Minuta dì Breve, ad effetto che porta in- 
inviarla alla M» S. , fperando , che reftara piena- 
mente foddisfatto alle ifianze per di lei mezzo pro- 
moire t dando inficine l'Appofìolica Benedizione . a S. 
M. , e alla fua Reale Famiglia . Aggiunge, poi ilme- 
defimo Card, a SuaSignoria Illuilriflìma il folitoBi- 
glietto per quello Generale delle Porle, e le baccia 
le mani . 



Sig. Commendatore Almaix . 



e % Num. 
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Num. XIX. 

CLEMENS PAPA XIII. 

Ad perpetuar» rei Memoria». 

• \ Lias prò parte Dilefli Fiìii Procura roris Genera- 1 
_fV Promotoris Fifcalii Corona: diari (limi in 

Chriiìo Fiiiì Noiìri Jofephi Portugallia: , & Algar- 
biorum Regis Fideliffimi expolìto Nobis quod dete- 
ilanda quorumdam hominum perfidia horrendum fa- 
cinus conerà Regiara ipfius Fidcliflimi Regis Pcrfò- 



tanci ìceleris pcenas luant, non adhuc tarnenomni- 
no espi a turo fuerac in perionis sliorum, qui Cle- 
ricali, ac eciam Sacerdotali caraflere infiggiti , ejuf- 
dem Sceleris contagione polluti cenfebantur ; quod- 
que piiblica, atque urgens neceflìtas fiagitabat, ut 
nrenarum fe veri tate criminìs adeo immunis fcanda- 
lum penitus extingueretur , ne qui deinceps ipe im- 
punitatis , ant cujufcumquc immunitatis pra; lìdio 
fuki, taro exitialia Hagitia admittere audt-rent; de- 
miiTìs precibu< nnbis ((applicatimi fuit, quatenus ve- 
lìigiis infittendo fel. record. PradecPiToris noflriGre- 
gorii Papa; X I IT. qui per fuas Appoftolica! litteras in 
forma Bievis datas die i8. Oftooris Anno isBj.tunc, 
& pto tempore evifientibus l'rafidenti , & deputa- 
ti? Menfas conlcientia: regia; licentiam, & faculta- 
tem conceflèm , & quofciimque Ordinnm Milita- 
rium Regni Portugallia; , & Alearbiorum Fratres tana 
Milites, quam Cappellano! etiam inlàcris Ordinibai 





Con- 
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( LXIX ) 

Comtitutos, qtios in Pertonas Regum , tut in Sta* 
tum Regnorum Lufitanias ex tunc impofterum conf- 
piralìe, & ad id Populum commoviffe , ipùs legiti- 
nie conftaret juxta Canonicas fanftiones condignis 
pcenis affeftos abfque alicujus cenfurse , vel pcenas 
Ecclefiafticas, feuìrregularitatisnota: incurfu , fervaco 
juris forma, Curia: feculari puniendos tradere poi- 
Jent, & valerent. Nos hujufmodi Gregorii Prsede- 
cefloris nortri licteras tum ad Eccleiiaiticos Homi- 
ri es , & Clericos tam fjeculares, quam RegulSrcs in 
Sacris Ordinibm conftitutos , qui prafati fiagitìì , & 
Conjurationis , de qua agebatur legitimis probationi- 
bus convìfti fuiftent, tum ad alios , qui impolìerum 
contra Regias Perfonas , ac fiatum Fidelità moni m 
Luutanise Regum, prsedifli Jofeplii Regis FidelifUmi 
l'ucceflòrum , quandocumque attentaffent , estendere 
dignaremur . Nos autem , prò eo quod pcrtinebac ad 
priorem hujulmodi peticionis partem per noilras in 
forma Brevis litteras datas apud Sancìam Mariam 
Maforem die fecunda elapli Menlìs Auguili ejufdeni 
Menfa: Prfclìdenti, & deputatis peritam iacuitatcm, 
& auftoritatcm coi:ceiTìmus , & imperliti fuinius curo, 
opportunis claufulis , conditionibus , & derogationi- 
bus prou: in ditfi's noflris Lìtteris Iatius continc- 

Cum autem accepimus pra:ter fupradiftas prarfati 
Gregorii Prtedeceljoris Litteras, alias edam ejufdem 
in limili forma, & ftrb eadem data expeditas , at- 
que Archiepifcopis , & Epifcopis in Porttigallia: j & 
Algarbiorum Regnis, eorumque Provinciis , &Domi- 
niis conftitutis infcriptas, reperiri , per quas nimi- 
rum csierìs quibufvìs Perfotiis e Clero tam Specula- 
ri , quam Regulari eriam in Sacris , & Presbyteia- 
tus Ordinibus conftitutis, fi quse unquam in eorum- 
dem Regnorum Statum , aut Regias Majeftatis uf- 
fenlìone coiifpiraiTent , Se ad id Populum commovif- 
e ì ient 
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( LXX ) 

i'er.t prometto puniendis provifum fiierat , quarum 
quidem litterarum in piacmiflis nofiris expreffa men- 
no f»#a non fuerat. 

Cnmqiie etiam uftjiie ab initió ex parte ejufdern 
CharilTìmi in Chriflo Fili noflri Jofephi Por tuga Ili x , 
& Algarbiorum R:-gis Fiódiffimi nobis impofìtum 
fuerit non fati; confultum vìderi perpetua: fecurita- 
ti, & tcanquillitati Regiarum Perfonarum , & uni- 
verfi flatus Regnorum Lufitania; nifi prscdifla: facul- 
tates eidem Tribunali, feu Menfas Confcientìae Re-» 
già;, eiulque Predenti, & Deputa tis etiam prò fu- 
turi! cafibus, quibus Ecclefiaftici Homines cujufcum- 
que Ordinis , & gradus in Perfonas Regia* , aut in 
fiatum Regnorum Lufìtania: confpirafie, aut atten- 
tate romperti fuerinr , prout in eadem Procurato- 
tìs, & Promotori! praidifli petitìone continebatur , 
conccdantur, & perpetuo tribuantur; ideoque ipfius 
Regi* Nomine nobis pariter fupplicatum fuerit , ut 
fuper hoc etiam providere de benignitate Apoftolica. 
dignaremur . 

Nosquiexofficiinofhi debito iuflitia: Zelatores effe 
debemus, quique prsdifli Fideliffimi Regis Periònas, 
ejufque Regnorum , & univerii flatus fecuritati , & 
tranquilli tati , quantum in nobiselt, confu 1 ere op Ca- 
mus , improbos , atque fceleftos homines , qui prz- 
fati criminis, atque flagitii reatum in li; admilerinf, 
Ecc levi a (ti e a: libertatis , & Immunitatis beneficiis , & 
favoribus indignos cenfertes; prsfentium Litterarum 
tenore, &Appolloliea qua fìwgimur potevate, ejuf- 
dern Mcnfa; Praslìdenti , Se Deputatis ut ( non ob- 
fiantibus etiam pr^fatì Gregorii Prardeceiibris Iitte j 
ris , quarum tenorem hic prò expreflo , ac per ex-' 
tenfuin inferro haberi volumus ) abfque dicujus Cen- 
furce, vel pcenx EccIefìaflicEe , feu irrepulatitatis no- 
ta: incurfu, quofeumque Eeclefìafficos Homines tam 
Sacularci, quam cujufcumque Ordinis etiam Men- 
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drcantiùm, feu roili'tìa ctiam Hofpitalis, ant Coli' 
gregationis , Societatis , & Infiituti etiam un infra 
expreffe nominandi , regulares etiaro in Sacris, & 
Pra:sbiteratus Ordinibus conilitntos ( non tamen Epi- 
fcopos iifve Superiores Prselatos ) quos per legirimas 
probationes ad Sacrorum Canonum , & juris com- 
rrmnis prasfcriptum prserati Crimini! in Perfona Cha- 
riflimi in Chrifto Filii Nofìri Jofephi Portugallia; , 
& Algatbiorum Regis Fideliflìmi impie perpetrati 
auftores, Executores , aut complices fuifle , &,hu- 
jufmodi delifti juridìce conviétos , aut confectos effe , 
iplìs confittene , eondignis pcenis vigore Specialis 
facultatis, 5c auftoriratìs eifdem ad id prefentes tri- 
buta;, fervato juris ordine , damnatos [ previa dc- 
gradatione per eum ad quem pertinet, juxta Cano- 
nìeas Sanzione* deceruenda , ac refpeftive quoad 
«OS , qui majoribus Ordinibus initiati fine realitef 
exequenda ) Curise iseculari puniendos tradere libe- 
re, ac licite poflW, Se valeant j facultatem,& 
auftoritatem concedimus , tribuimus , Se ìmperti- 
mur . 

Prseterea, quamvis refugiar animus de hujuftnodi 
deliftis iropofìerum committendis ; & per Ecclafia- 
tfiicos praelertim homines fovendis , aut perpetran- 
dis cogitare, nitiilominus inauri Fidelità mori.m Re- 
gimi, eorumque Coroni, fecuritati, & quieti pro- 
fpicere , ae regiis votis in hac parte uberim fatif- 
facere volentes, prjefatis fupplica rioni bus inclinati, 
prjediflK Menf^Regì^Confcientiasnoucupatse, ejuf- 
cjuè Prasfidenti , Se depvicatìs prò tempore futuris , 
dummodo in hujufmodi Tribunali ; quoties ad infraferi- 
ptas caufasagendum erit , Epifcopn* alìquis , aut Pn- 
ful , feuPeriona, in EccleGaftica Dignitate conlìitula 
Regi Fìdeliffimo accepta , aftu praslideat , & duo 
alii ex Deputatit Sacerdotali charaftere intigniti y 
Se in Tipologica , aut Canonica facilitate Magìflri 
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( 1XXU J 

Dolores , aut licentiati reperiantur, fiE.ro caulu hu-« 
jufmodi re ipfa fuffragium ferant , ut abfque alicu- 
jus Ceti fune , ve] pcena: Eccielìafticx, feu i rr egular itati s 
notjc incurfu advecfìis quofcumcrae EcdeiiafticosHo- 
mines, tam feculares , quam cuiuicumque Ordinis 
Militix, Congregationis Sodetatis, & Inilituti, ut 
fupra dieìum eft , Regulares etiam in Sacris , & 
Pnsbiteratus Ordinìbus conilitutos ( non tamen Epi- . 
icopos , iifve Superiore? Prarlatos ) quos in perfo- 
nani Fide) i Almi Lnfitania: Regis pto tempore exi- 
ftenfls ex nunc impoflerum quoquomodo attentane, 
Jen adverfus Regem ipfum ejulque Regnorum Sta- 
tum confpirafle , Se ad id Populum commovine, 
atque hu jufmodi dcliftL-.m pattane jufidice convictos , 
aut confeiTos elle, ipfis , ut pratertur , conftìterit, 
vigore ipccialis facultatis , Se aucloritatis hujufnao- 
di , ruxta ibrmam fuperius pralcriptam j ufquc ad 
rraditionem Curii Siculari procedere libere, Se ti- i 
die poilìnt, Se valeant , eadem Appofìolica Auftc- I 
iitate ipiarumque prafentium tenore facilitatene , Se | 
auAoritàtem perpetuo concedimus , iribuìmus , & 
impertimur ; ut qufe prjeterea tam in prasmiffo , 
quani in Calìbus quos Deus in futurum aver- 

tat, cb traditionem lui jufmodi eciamG ex illaMem- 
brorum mutilatio , vei bominum ca-des fubfequan- 
tiu' , nuIlajCenfura; , vei pfena: Ecclefìaiìicas , aut iire- 
f.ularitacis nota per quempiam illorum incurri pof- 
lint , aut debeant eifdem auftoritatem , Se tenore 
indulgemus, Se refpcctìve eum ipiis difpcnfamus . 

Non oblìantibuj iiidem pnefati Gregorii PrWe- 
ceiloris Litteris , cseccrifque pra;fatis Appoiìolicìs , 
ac in Uni vertali bus , P/ovincialibus , Se Synodali- 
bus Conciliis seditis , generalibus , Se fpecialibus 
Conititutionibus , & Ordinationibus , ficquarumeum- 
que Eccìefìarum , diftorumque Ordinata Mendiean- 
tium,& non Mendicanthim , etiam Sancii Anto- 
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hìi Viennenfis, Se undecim Congregationnm Moni" 
fìicarum , Militarium , quoque eciam HofpiMlis 
Sanfti Joannis Hierofolimitani Congregationur.i Mi- 
litarium , quoque etiam Hofpitalis Sanfti Joannis 
Hierofolimitani Congregationum Clerkorum Regula- 
rium, Societatum , etiam Societatis Jefu, Se Infti- 
tutorum quorumcumque etiam juramento confirma- 
tione Appoftolica , vel quavis firmltate alia robora- 
tis Stabilimenti* , Statuti*, nfibus, naturi* , &Con- 
fuetudinibus , privìlegiis quoque indultis, & Litte- 
ris Appoftolicis illis iilarumque Pr x fu li bus , Se Gfpi- 
tulis Supcrioribus , Adrainìftratoribus , & Magni» 
Magiftris, feu Prapofitis , Canonicis , etiam Regu- 
laribus , Fratiibus, Monadiis, Militibus, Capelia- 
nis, Prjesbiteris, Se Clcricis Regalaribos , aliifque 
Profefforibus quibufeumque , feu quibufvis aliis per- 
fonis qnomodolibet conceffis, confirmatis , Se innn- 
vatii. Quibus omnibus , etiam fì prò illorum Ef- 
ficienti derogatione de illis, illorumque totis teno- 
ribus in prsefentibus Litterìs Spccìalis , fpecifiea , & 
individua mentio, feu qusevis alia forma obfervan- 
da, vel habenda foret, tenores hujufmodi prò ex- 
press habentes, illis alias in fuo robore perman- 
furis, ad prjerniflTum effeftum dumtaxat fpecialiter, 
Se expreffe dcrogamus , cscerifque contrariis qui- 
bufeumque. 
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AVVISO 



dello Stampatore. 

IH Sfendo da me (late fpedite mol- 
JC « Copie di quella Raccolta al 
Signor Paolo Colombani Librajo in 
Venezia alla Infegna della Pace a 
5. Salvatore, non mancherò di far- 
gli avere tutto ciò fopra tale ma- 
teria verrà pubblicato dalla Corre 
di Portogallo. 
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